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LE SINISTRE MOTIVANO A t U CAMERA L'OPPOSIZIONE Al OOVWHO QUADRIPARTITO DI SEGNI 

Dì Vittorio chiede lo fine dì ogni discriminazione 
Nenni riafferma l'esigenza di una nuova politica 

Qullo condanna la rinuncia al principio della "giusta causa permanente,, e rileva la impossibilità di realizzare 
la riforma agraria d'accordo con i liberali di Malagodi - I discorsi del socialista Sampietro e del fanfaniano Gui 

DALLA CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA 

Il maresciallo Can 
rinvialo a giwdiiio 
Accolta la denuncia presentata da Terracini e 
dalPavv. Gatti contro l'aguzzino di partigiani 

Dallo 9,30 fino a tarda sera 
salvo una breve interruzione 
meridiana, la Camera ha di 
scusso sulle comunicazioni del 
governo. 

All'inizio della seduta l'on. 
COGGIOLA (PCI) ha com 
memorato il compagno Fede 
rico Torretta, che fece parte 
della precedente Camera e 
che è morto improvvisamente 
giovedì. Al ricordo del valo­
roso combattente antifascista, 
dello strenuo difensore dei 
diritti dei lavoratori, del par­
lamentare apprezzato, si sono 
associati l 'o n. Alessandro 
KCO'rri. l'on. SARAGAT pel­
li governo e il Presidente 
LEONE. 

Ha aperto la serie degli 
oratori il democristiano PIN-
TUS, compiacendosi per la se ­
rietà che il discorso di Segni 
t: riuscito a i m p o n e alla di­
scussione o meravigliandosi 
per « le affermazioni quasi 
liberali» del compagno Pajet-
ta, il quale avanzando « prof-

compagno Gitilo 

Jerte distensive» ha messo in 
anione una nuova tattica per 
• danneggiare la democrazia ». 
Pintus ha quindi attribuito ai 
< omunisti l'invenzione della 
laida ideologica e si è de l 
lo scettico sulla possibilità 
che i comunisti « rientrino nel 
gregge delle pecorelle gover­
nate dal buon pastore ». In 
questo gregge, secondo Pin 
tus, potrebbero tornare i so 
r:alisti, ma a condizione che 
si decidano a lottare contro i 
comunisti. Tuttavia il depu­
rato d.c. ha auspicato ima col­
laborazione sulle cose con-
rrete con tutti i partiti. 

Nel dibattito è quindi in­
tervenuto il compagno Fausto 
GULLO. Il vice presidente del 
Gruppo comunista ha notato 
< he la crisi da cui è uscito 
:! nuovo governo è scaturita 
da una realtà obiettiva, che 
di per ce stessa indicava ii 
orogramma del nuovo mini­
stero. Di fronte alle dichia­
razioni di Segni — ha con­
tinuato Gullo — noi abbiamo 
però provato un certo senso 
di insoddisfazione, giacché il 
programma governativo non 
appare quello che tutti i 
buoni democratici si attenda­
vano, soprattutto nella poli­
s c a agraria. E qui l'oraiorp 
comunista ha rievocato le v i ­
cende della riforma agraria 
nata male giacché l'on. De 
Gasoeri volle subordinarla a 
due condizioni — la conserva­
zione della * quiete sociale » 
e l'inalterabilità del bilancio. 
le quali ne limitarono s e n a -
mente la portata — e ben 
presto affossata grazie al­
l'opera veramente deleteria di 
Fanfani e di Medici, nelle cu: 
pubbliche dichiarazioni la ri­
forma stessa assunse la stra­
na veste t'i 

-* ha proseguito Gullo — ha 
accennato anche al grave pro­
blema della crisi agraria, sot­
tolineando la necessità di as ­
sicurare alla produzione agri­
cola un l'espiro, attraverso 
l'equilibrio tra prezzi di 
acquisto del mezzi di produ­
zione e prezzi di vendita dei 
orodotti. Ma questo è passi­
bile soltanto rompendo il pre­
dominio dei monopoli indu­
striali, i quali impongono al­
l'agricoltura prezzi esorbi­
tanti, ed il presidente del 
Consiglio non ha dato alcun 
affidamento in proposito. Una 
maggiore attenzione l'on. Se ­
gni avrebbe dovuto dedicare 
alla travagliata esistenza dei 
braccianti, che percepiscono 
salari troppo bassi, e che, no 
nostante la legge varata sin 
dal 1949, non godono del sus­
sidio di disoccupazione, e ri­
cevono assegni familiari assai 
bassi. 

L'on. Segni ha fatto bene 
ad impegnarsi a tener conto 
delle inchiesto parlamentari 
sulla miseria e sulla disoc­
cupazione: se egli terrà fede 
a questa promessa, dovrà af­
frontare il problema della 
massima occupazione in agri­
coltura, giacché le inchieste 
parlamentarj hanno rivelato 
che i braccianti lavorano in 
media soltanto 78 giornate 
all'anno. Il governo deve inol­
tre intervenire anche nel set­
tore degli uffici di colloca­
mento, che operano in base 
alla più scandalosa discrimi­
nazione politica e sono sot­
tratti a qualsiasi forma d< 
controllo democratico. 

Ma il problema dei p i o -
blemi per l'on. Segni è la 
rilorina dei patti agrari. 
L'oratore comunista, dopo 
aver notato che la riforma 
del patti agrari è uno degli 
strumenti per inserire le mas­
se contadine nello Stato de ­
mocratico, ha fatto la storia 
della legge Segni, dal giorno 
in cui fu approvata dalla pre­
cedente Camera fino al com­
promesso Sceiba e ai rinvìi 
chiesti dai democristiani per 
approfondire l'esame di un 
problema che era già 6tato 
sviscerato e definito nel 1950. 
Oggi ci si trova di fronte a 
un nuovo compromesso che. 
in cambio del ripudio della 
giusta causa permanente, dà 
ai contadini il contentino de l ­
l'aumento della durata de» 
contratti. Si tratta di cosa 
ben misera giacché non sol ­
tanto la Costituzione ma lo 
stesso Codice civile hanno 
chiaramente riconosciuto l'in­
dispensabilità di un limite al 
godimento pieno ed esclusivo 
del bene che si ha in pro­
prietà. La giusta causa non 
incide tanto sul diritto di 
proprietà, auanto sulla l i ­
bertà contrattuale, mirando a 
porre in condizioni di egua­

glianza giuridica il contadino 
e il proprietario. Si tratta 
dunque di una norma basata 
6ui princlpil della più e l e ­
mentare giustizia e ciò è tanto 
vero che poi-fino il gesuita 
Brucculerl ha riconosciuto che 
non è possibile lasciare la 
parte più debole e più indi­
fesa contrattualmente alla 
mercè dell'altra parte con­
traente. 

In difesa della giusta cau­
sa si è schierata la stragran­
de maggioranza dell'opinione 
pubblica nazionale e le stesse 
masse contadine cattoliche si 
sono battute con energia per 
reclamare la codificazione di 
questo principio sociale. Non 
a caso l'on. Gronchi il 22 
febbraio 1953, quando ancora 
non era assurto alla Presi­
denza della Repubblica, av­
vertiva i parlamentari demo­

cristiani del grave pericolo 
implicito nell'abbandono di 
questo che fu uno dei cardini 
del programma « popolavo » 
nell'altro dopoguerra. E di 
rincalzo a Gronchi venne l'on. 
Segni in persona a definire il 
compromesso <li Sceiba un 
errore e una deviazione dei 
principi! affermali dal Con­
siglio nazionale democristiano 
all'indomani della Liberazio­
ne. Por la giusta cau.-a per­
manente RÌ schierarono poi 
l'on. Andrcottl. oggi diven­
tato ministro dello Finanze, e 
il consigliere nazionale de­
mocristiano Chiarante, l o 
stesso che in questi giorni è 
stato punito dall'on. Fanfani 
per essersi recato all'Assem­
blea di Helsinki. Di fronte a 
queste prese di posizione e n 
quelle reiteratamente assunte 
dalle ACLI, stupisce che l'on. 

Segni, il cui rlome è pur le­
gato a importa/iti realizzazio­
ni a favore del contadini, ab­
bia ceduto su un cardine po­
litico tanto importante. Non 
creda il precidente del Con­
siglio — ha Concluso Gullo, 
tra nutriti applaudi delle s i ­
nistro — di poter .sfuggire al 
dilemma che oggi si pone, nel­
la politica agraria: mantener­
si abbarbicato ai vecchi in­
teressi che premono por una 
i n v oluzione reazionaria o 
marciare coraggiosamente In 
avanti con le forze più pro­
gressive della società nazio­
nale. , 

Sulle questioni agrarie è 
intervenuto anche il compa­
gno socialista Giovanni SAM­
PIETRO. primo firmatario 
della legge Segni ripresen-
tatn all'inizio di questa le­
gislatura. L'oratore ha os ­

servato all'inizio che se l'on. 
Segni fosse rimasto in tutto 
fedele alle posizioni espresse 
dallo sue stesso leggi, con 
ogni probabilità non sarebbe 
diventato il capo di un go­
verno nel quale è rappresen­
tato il Partito liberalo, d i ­
chiaratamente nemico delle 
posizioni ripetutamente as­
sunto dallo stesso Segni. Esa­
minando in dettaglio il com­
promesso sulla baso del quale 
e nato il governo Segni, l'ora­
tore socialista hn costatato 
che esso sarebbe imperniato 
sulla protrazione da 9 a 12 
anni e da 15 a 18 anni dei 
contratti di mezzadria e di af­
fittanza; protrazione che è 
del tutto insufficiente e \ cui 
termini dovrebbero essere 
raddoppiati per creare nelle 
campagne una situazione di 
sia pur relativa tranquillità. 

Altro aspetto grave di questo 
compromesso è dato dalla 
possibilità di escomio dopo 
sei anni per I contratti sti­
pulali prima del 1910 e 
dopo otto anni per l con­
traili stipulati successivamen­
te. Il compromosso governa­
tivo, Inoltre, allarga in modo 
preoccupante i limiti dello 
giusta causa e ammetto che 
il proprietario possa esco­
miare il concessionario, qua­
lora voglia mutare il tino di 
conduzione del fondo, il che 
significa minare alla baso 
l'ist.ituto della giusta causa. 

La seduta mattutina t*i e 
conclusa con il discorsa del 
democristiano TRUZZI. espo­
nente della organizzazione bo-
nomiana. Egli ha negato che 
il problema di fondo che si 

(Continua in pag. 1. colonna) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 15. — Que­
st'oggi, dopo tre anni dalla 
presentazione — fatta dal se 
natore Umberto Terracini e 
dall'avv. Enzo Gatti — di una 
lunga o circostanziata denun 
eia contro il tristemente noto 
maresciallo del carabinieri 
Silvestro Cau, fu Francesco 
di 55 anni, da Narcao (Ca­
gliari) attualmente residente 
a Pavia, la seziono istruttoria 
presso la Corte d'Appello di 
Hologna ha emesso sentenza 
con la quale il .sottufficiale 
viene rinviato a giudizio da 
vanti al Tribunale di Mode 
nn, por le seguenti accuse 
violenza privata aggravata, 
con l'abuso delle sue funzio­
ni di comandante la stazione 
dei carabinieri di Castclfran 
co Emilia, ai danni del par 
tigiano Armando Fiorini (29 
luglio 1949); violenza priva 
la aggravata, por avere il 22 
luglio 1949 costretto il par 
tigiano Riccardo Cotti, a s o l 

LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO BULGANIN AL CREMLINO 

L'URSS compirà; a Ginevra ogni sforzo 
per dare al mondo una pace duratura 

' . — . — 

"Se tutti i partecipanti alla conferenza dimostreranno buona volontà indubbiamente potremo trovare un terreno comune,, 
L'importanza dell'instaurazione di un sistema di sicurezza collettiva in Europa con la partecipazione anche di altri Stati 

KK APPELLO CONTRO I I «UEltRA ATOMICA LANCIATO DA 18 ri* UHI \ O H I I , 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le diversità dei loro regimilti bilanci militari e la corsa 

l . » i . ! n i : A n n l t t t » ! D u r f n n 7 3 l n i T l ! n p m i i m i i i i " rfr*nU9riri A 0 0 1 ! sociali e 
MOSCA, 15. — Alla p i e - [seminare illusioni su solu 

senza di tutti i componenti p ion i miracolistiche esso co -
delia delegazione sovietica stituisce anche un ponderato 

politici. Pur senzajagli nrmatr.cp" gravano oggi 
come un enorme fardello sul 

alla conferenza a quattro 
(Krusciov, Molotov, Zukov e 
Gromiko) il presidente del 
Consiglio Bulganin ha letto 
oggi ai giornalisti moscoviti e 
stranieri una dichiarazione 
che la delegazione ha voluto 
rendere pubblica prima della 
sua partenza per Ginevra. 

Il documento illustra lo 
spirito con cui 1 rappresen­
tanti dell'URSS lavoreranno 
alla conferenza dei capi di 
governo, ed enuncia gli scopi 
che essi perseguiranno nel 
corso delle trattative: in real­
tà esso costituisce un uma­
nissimo appello alla concor­
dia e alla collaborazione in­
ternazionale, affinchè tutti. 
messi da parte i tristi s iste­
mi della guerra fredda, ri­
cerchino con pazienza e con 
lealtà, senza scoraggiarsi di 
fronte alle difficoltà, quei 
mezzi che devono permettere 
di vivere in pace malgrado 

atto di fede nello possibilità 
di successo del convegno gi­
nevrino e. quindi nella supe­
riorità dei negoziati pacifici 
sulla forza. 

Ecco il testo della dichia­
razione: 

« La delegazione del gover­
no sovietico si reca a Ginevra 
per discutere apertamente con 
le altre grandi potenze que­
stioni internazionali di gran­
de importanza, oer trovare 
un terreno comune, per as­
sicurare con gli sforzi comu­
ni una diminuzione della ten­
sione internazionale e un raf­
forzamento della fiducia nel­
le relazioni tra gli Stati. 

« Il più ardente desiderio 
di tutti i popoli è il desiderio 
di pace. E ciò è comprensibi­
le. La pi ima e la seconda 
guerra mondiale hanno inflit­
to all'umanità perdite incal­
colabili. La Dolitica della 
« guerra fredda », gli esagera­

le spalle delle masse popola­
ri, destano allarme e timori 
per l'avvenire. Gli uomini e 
le donne nossono respirare li­
beramente .soltanto se e quan­
do hanno fiducia nel domani 
e sanno bene che nò loro tiè 
i loro figli sono minacciati 
dalle mostruose calamità del­
la guerra, che essi possono 
vivere e lavorare in tranquil­
lità. 

n Viene spesso affermato 
nell'Occidente che l'Unione 
sovietica è una fonte di peri­
colo. Con questo pretesto ven­
gono costituiti blocchi mili­
tari e vengono stabilite basi 
militari attorno al nostro pae­
se. Non abbiamo mal inteso 
e non intendiamo aggredire 
nessuno: ciò sarebbe contra­
rio ai nostri principii. alla 
nostra immutabile politica di 
pace. Ma vedendo i prepara­
tivi di guerra degli altri Sta­
ti. naturalmente non possia­
mo fare a meno di prendere 
misure per salvaguardare la 

sicurezza d e l nòstro paese. 
Abbiamo un esercito, e a no 
stro parere un esercito molto 
buono, dotato di tutto il ne­
cessario equipaggiamento. 

« Tuttavia, non abbiamo mai 
voluto e non vogliamo la 
guerra, e consideriamo nostro 
sacro dovere compiere ogni 
sforzo affinchè l'attuale ten­
sione internazionale venga 
sostituita da un'atmosfera di 
fiducia, di comprensione re­
ciproca e di pratica coopcra­
zione. Ciò permetterebbe agli 

Bulganin ed Eisenhower 
giungono qqgì a Ginevra 
GINEVRA. 15. — I prepa­

rativi ocr l'arrivo dei «quat­
tro grandi » a Ginevra sono 
stati ultimati e tutto è «tato 
predisposto all'aeroporto in­
tercontinentale di Comtrin 
per accogliere 1 capi dì go­
verno ed i ministri dogli esteri 
delle quattro potenze che 
giungeranno tutti nella gior­
nata di domani. 

Il primo a giungere a Gì-

Duro attacco dei partigiani d.c. a Fanfani 
per l'espulsione dell'antifascista Marchetti 

JI collegio centrale dei probiviri annulla tin arbitrio disciplinare analogo 
ci quelli contro Marchetti e Zappulli - Altre proteste del r Popolo veneto * 

Nuove notizie giungono 
quotidianamente a documen­
tare l'ampiezza del movimen-
to di protesta che agita la 
base popolare e la sinistra 
del partito democristiano 
contro le misure repressive 
delVon. Fanfani, protesta che 
sottolinea sia il carattere an­
tidemocratico di quelle misu­
re sul piano interno di par-
tifo. sia il loro significato po­
litico pili generale, in con 
comitanza con gli oriente-
menti di Fan/ani in favore 
della destra interna ed ester­
na alla D.C. 

Un messaggio di protesta 
contro l'espulsione di Ari­
stide Marchetti, direttore di 
t Prospettive ». è stato invia­
to a Fanfani dal collegio 

una « a n r m p A^iorovmciale dei probiviri del-
POD'iears; *o'"into a f n ^ - i •- f n DC di Varese> e * * r eSSO 

?S*ted"^^?n«Sa£ irfal dr- Rino Paietta- Messa° 
Vennero cosi comoletamen-

to travisati i principi: di giu­
stizia e di socialità che ìa 
Costituzione ha tracciato pei 
ì attuazione d e l l a riform? 
agraria. Il presidente Segni 
>; è ora limitato a dire cne 
:1 disegno di legge per l'esten­
sione della riforma fondia-
r:a alle zone non soggette alle 
legzi Sila e stralcio sarà eia-
barato ' d'intesa fra i partiti 
collaboranti al governo»; ma 
tra questi partiti figura il li­
berale che non vua: neopurf 
fentir parlare d: riforma 
pgra: Se dunque si realiz­
zerà veramente l'intesa tra • 
partiti di governo, si ouò star 
certi che la riforma fondia­
ria non sarà attuata. 

Il presidente del Consiglio 

gi di protesta sono stali m 
pari tempo inciati dalle s e ­
zioni democristiane di quella 
provincia, fra cui le sezioni 
di Valle Olona, Gallarale e 
Cardano al Campo. 

«•Viva la libertà,, 
Pariicolarmenfe s igni / ican-

va è la protesta apparsa, sot­
to il titolo di € viva la li­
bertà ». sulla Voce della Re­
sistenza, periodico del Rag­
gruppamento delle ditnsiont 
partigiane democristiane 'Al­
fredo Di Dio ». cioè delle 
principali formazioni parti­
giane del partito democri­
stiano. « Marchetti — scrice 
il giornale — grande invali­
do di guerra, valoroso co­
mandante partigiano, sinda­

co di Laveno e membro del'.ln un altro scritto si esami-
Comitato provinciale della Inane? gli aspetti giuridici dei 
D.C. di Varese, ha difeso lalprovvedimenti, definiti *nul-

libertà dal li ». Infine, in un terzo scrii sua e la nostra 
fascismo bene meritando 
dalla Patria. Per questo noi 
solidarizziamo con lui, de­
plorando il fatto che la di­
rezione del partito sia riu­
scita ad allontanare una per­
sona che al partito conferiva 
prestigio per l'atteggiamento 
univoco con cui ha sempre 
apertamente e coraggiosa­
mente levato la sua voce per 
la causa dei deboli, per la 
difesa dei valori sacrosanti 
della libertà, per auspicare 
che il diritto alla vita debba 
essere a tutti garantito ». Il 
direttore dt>l periodico. Bru­
no Bossi, ha inviato all'ono­
revole Fanfani, in pari tem­
po, un telegramma cosi for­
mulato: « Partigiani demo­
cratici del Raggruppamento 
A. Di Dio protestano contro 
l'inqualificabile provvedi­
mento che colpisce in Aristi­
de Marchetti, nobilissima fi­
gura di combattente e since­
ro democratico, gli ideali 
democratici più calidi della 
Resistenza ». 

Sul « Popolo del Veneto » 
di ieri, non un articolo iso­
lato è slato dedicato ai prov­
vedimenti contro Marchetti, 
Chiarante. Zappulli e Boiar­
di, ma quasi tutta la prima 
pagina. Un articolo intitolato 
« Dopo le gravi deliberazioni 
della Direzione i democra­
tici cristiani attendono dai 
probiviri le garanzie della 
libertà politica del partito • 
è firmato dal direttore del 
giornale Wladimira Dorigo. 

to, si fa la cronaca degli av­
venimenti. 

Il Dorigo scrive fra l'altro: 
e II grave atto direzionale e 
per noi nullo, e tale va rite­
nuto da chiunque finche il 
collegio centrale dei Probi­
viri, magistratura del par­
tito sul terreno disciplinare, 
non abbia preso le sue de­
cisioni ». Si tratta — conti­
nua il Dorigo — di « un gesto 
inatteso e ingiustificabile 
che, se eretto a sistema, tra­
sformerebbe la D.C. in una 
consorteria politica in cui 
domina incontrastata la leg­
ge deVa forza ». 

2 pesi e JL misure 

ccndo parlare, a proprio no-\ 
me, agenzie di stampa più o\ 
meno fasciste... nessuna re­
pressione. Invece, contro t 
giovani di sinistra, contro il 
bollettino di « Forze Socia­
li », contro una rivista re­
datta da coloro i quali pur 
aiutarono in modo decisivo' 
l'on. Fanfani a conquistare1 

la maggioranza a Napoli, «o- , 
^pensioni, diffide, minaccie.: 
E' questa la democrazia? ». 

Il direttore del « Popolo* 
del Veneto » sottolinea quin-, 
di « la personalità democra­
tica di Aristide Marchetti, 
direttore di " Prospettive ". 
sindaco di Laveno Mombello, 
eroico partigiano, vecchio 
militante del partilo che ha 
letto sui giornali, tra gli 

'sghigna 
ideista 

L'appello del Premi Motel 
MAINAUEN (Germania Occidentale). 13. — Un 

appello contro il ricorso alla guerra per la solu7.ione 
delle questioni inturnazionah, in oiita 'lesili enormi 
pericoli che una guerra atomica rappresenterebbe per 
l'umanilà, è slato lancialo ogzi dn diciolto insigni 
scienziati, laureiti del Premio Nobel. 

I firmatari dell'appello, analogo nelli sostanza a 
quello sottoscritto da Einstein. Russell, Joliol-Cune e 
da $cl altri eminenti scienziati, sono quattro america­
ni: Arthur Complnn, l'ritz Lipman, W. M. Stanley, 
II. J. Mueller; felle tedeschi. Olio Uahn, Werner IIei-
renberg, Adolf Butenluindt. Gerhard Dogmick, Richard 
Kuhn. Hermann Staudfer e Kuadler; due inglesi: Max 
Born e Frederick Soddu; due svedesi: llani Von Euler 
e Georg l'on lleoety: due soÌ7zeri. Paul Mueller e L. 
Ruztcka e il giapponese Htdeh lukaua. 

L'appello che sarà inviato a tutti i Premi Nobel 
perchè lo sottoscrivano a loro colta, dice fra l'altro: 
e .Voi sottoscritti Manin scienziati di differenti paesi, 
differenti razze, differenti fedi, differenti conohizicm 
politiche. Esteriormenti- l'unica cosi in comune che 
abbiamo è il Premio Nobel che ci è stalo conferito. 
Abbiamo messo con entusiasmo le nostre o/t-» al ser-
oizio della scienza, la quale offre a nostro parere una 
strada per il raggiungimento di una esistenza più fe­
lice da parte disumanità. Ita noi consideriamo con 
orrore che questa stessa scienza -fnmdmm^gf umanità 
i mezzi p*r distruggere tè stessa >. 

Dopo aoer illustrato i tnmt-ndi psricóìi che una 
guerra atomica farebbe correre all'umanità, i diciotlo 
scienziati polemizzano con la tesi secondo cui < la paura 
che ispirano queste armi di sterminio possa mantenere 
la pace ». affermando che * equivarrebbe a illudere 
se slessi, se i governi dovesstro credere di poter im­
pedire per lungo tempo la guerra con la semplice pautn 
delle bombe atomiche*. E Tappello si conclude con il 
solenne inoilo a rinunciare alla guerra comf strumento 
per risolvere le controversie internazionali- « Se le 
nazioni non rinunceranno oolontanamenli allimpiego 
della forza, esse cesseranno di esistere*. 

Stati di usare i colossali fon 
di che attualmente finanzia-

iespuLrion 
« Anzitutto — prosegue lolnemmcno mettere in evirìen-

zzi della stampa fa - ;no gli armamentL per i lbe^ 
la propria inopinata ne dei popoli, cer la co5j.ru-
»ne» «A?en meritaì^onc di case, «cuo.e. imp-.an-

articolo — nel presente gesto za — aggiunge il Dorigo — 
direzionale ciascuno xmò \oc 
care con mano, come ha di­
chiarato lo stesso Pastore, il 
metodo dei due pesi e delle 
due misure adottato dalla 
Direzione del partito*. Con­
tro coloro i quali votano in 
Assemblea con i fascisti con­
tro un deliberalo del nostro 
gruppo parlamentare soltan­
to quattro sono i mesi di so­
spensione e per giunta arri­
va "l'amnistia ". Contro co­
loro i quali per mesi hanno 
messo in sostanziale pericolo 
l'unità del partito (aiutati in 
ciò. come abbiamo più colte 
messo in evidenza, dai me­
todi scarsamente democrati­
ci dell'on. Fanfani). pubbli­
cando riviste di parte, fa-

la illegittimità dell'atto con 
cui la Direzione del partito, 
espressa dal Consiglio Na­
zionale, ha sospeso uno dei 
Consiglieri Nazionali da cui. 
giuridicamente, ripete 
mandato. Come dire: il go­
verno che espelle dalla Ca­
mera i parlamentari che gli 
danno fastidio ». 

Traendo 'e conseguenze 
politiche, il Dorigo conclude: 
« Non soltanto — come ha 
detto Pastore — si usa una 
misura ver i notabili di de­
stra e una per coloro — ag­
giungiamo noi — i quali 
vengono definiti deviazioni­
sti di sinistra ma l'alleanza 

(Ccntiiina in «. par. 9. ceL) 

ti. fabbriche, centrali elettri­
che. oer II progresso della 
sc:en2a e de"a cultura. 

• Una grande vittoria per 
la causa della pace sarebbe 
".'instaurazione di un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu-

il ropa con 1» partecipazione 
anche di altri Stati. Siamo 
profondamente convinti che 
ciò è realizzabile: i popoli 
l'Eurooa possono vivere in 
.jace e in amicizia rema vi 
;pnó>voli timori. 

«Viene detto talvolta che 
una soluzione pacifica dell* 
controversie internazionali è 
impedita dalle differenze ne!-
la struttura socia> e statale 
di questo o ouel oae^e Eo 

C.ITSEPPE BOFFA 

(Contata» la 3. pai. t. eotoau) 

nevra farà il ministro 4egl: 
Esteri ir.de--* Mac Miller., il 
cui arrivo da Parijn è pre­
visto oer le ore 15,30. Un'ora 
dopo gi'Jaccrà Ar.thor.y Eden. 
«eguito dal segretario di Sta­
io americano Dulles. Il pre­
sidente Eisenhower giungerà ce-c. 

verro le ore 20 a bordo dello 
aereo presidenziale « Colum-
binc >, nccompngnaio dalla si­
gnora e da oleum membri 
della delegazione stattimten-
-f. Anche la delegazione FO-
viftira arriverà domani. Ed 
«;ir F.-iurc e Pinay giungeran­
no a Ginevra in automobile 
provonionti da Parigi. 

All'arrivo di ogni apparec­
chio sull'aeroporto di Com-
trin, il capo di Stato giunto 
verrà accolto dal proprio am­
basciatore a Berna, che lo 
presenterà al presidente della 
Confederazione svizzera, ni 
presidente del Consiglio di 
Stato ginevrino ed al sindaco 

Dopo l'esecuzione degli inni 
nazionali, il comandante della 
guardia d'onore presenterà i 
suo) soldati al capo della de­
legazione straniera. Questi, 
accompagnato dal presidente 
elvetico, passerà in rivista il 
reparto, prima di prendere 
provvisoriamente congedo e 
salire a bordo della sua au­
tomobile per raggiungere la 
sua residenza ginevrina, in un 
corteo ufficiale che sarà pre­
ceduto e chiuso da motocicli­
sti svizzeri in casco bianco 
e scortato da macchine dei 
servizi di sicurezza svizzer. 
e di quelli nazionali di ogni 
delegazione. 

Questa mattina, alle ore 9. 
si è svolta all'aeroporto di 
Cointrin. una « prova g*nera-

I'ie » delle cerimonie che vi si 
svolgeranno domani sera. 

Sta Tra Jinc'.eTc Peter Wil-
|k:n:on. Ft-prcUrio ger.erale 
.della a^rifc-rpnza, ha dichiara­
l o che l'efficiente collaborazio-
:** collaborazione di tutti i 

Scomponenti la segreteria ge-
peralo — sovietici, americani. 
'•inzlr-i e francesi — è di buon 
.augurio per il ruccesso della 
j conferenza. Li segreteria ge-
[rK-ral*» è costituita da ottanta 
ifra funzi-.-r.ri. segretari ed ir> 
it'-rpreti. divid equamente fra 
'.'.e quattro nazionalità. 
j -Alcuni fra n;i — ha detto 
jWilkin^ir. — ri som cor.o:ciu-
ti «oltan'o in questi giorni. 
Molti pregiudizi di carattere 

jna/ionale dovevano ?-=ere ab-
jb^ttuti. ma siimo eia diver.-
">ta*i una scia t^mijrlia. funzio­
n i a m o s'rasrdir.ararr.ente be­
ine e stiamo trattando una 
quan'ità di questioni wnza 
gravi d;ver?er.2e di opinioni 
e con molta efficienza. Tutto 
rio può e"ere considerato di 
ottimo auspicio per l'avve­
nire -. 

Wilkin5-n ha a^siun'.o che 
tutte le decisioni finora pre^e 
dalla seerctfria sono state 
adottate in perfetto accordo 
con i vice sezretari generali 
sovietico, americon a fraa-

toscrivere un verbale di in­
terrogatorio dopo avergli ap­
plicato una maschera antigas 
sul volto e avergli fatto in­
goiare. attraverso un tubo di 
gomma, acqua salata. 

La sentenza di rinvio a giu­
dizio consente nondimeno al 
Cau di non rispondere per 
una ?erie di altri reati, parto 
dei quali soggetti ad amnistia 
e i restanti dichiarati « insus­
sistenti » o non perseguibili. 

La denuncia contro il Cau, 
definito da Terracini, ni Se­
nato, « protagonista di primo 
niano nella lotta contro le for-
KÌ della Resistenza ed I par­
tigiani • fu sporta dal nostro 
compagno e dall'avv. Gatti 
di Modena, il 21 maggio 1052. 
Corredata da oltre novanta 
documenti fotografici, essa fu 
presentata alla sezione Istrut­
toria della Corte d'Appello di 
Roma. In essa si addebitava. 
tra l'altro, al Cau la respon­
sabilità di numerosa reati di 
furto, concussione, violenza v 
lesioni in danno di detenuti. 
simulazione di reati e tenta­
tivi di strage. 

La maggior parte delle ac­
cuse è stata incomprensibil­
mente sfrondata dal giudice 
inquirente, nò al momento se 
ne conoscono le ragioni. 

Lunga e difficile è stata, del 
resto. In strada che ha con­
dotto all'odierna incrimina­
zione del sottufficiale. Come 
si ricorderà, fin dal lfj gen­
naio del 1950 il tenente dei 
carabinieri Nilo Rizzo por­
tava a conoscenza del coman­
do generale dell'Arma 1 mi­
sfatti di cui, a suo dire, si 
era reFo colpevole il suo su­
balterno. Tali accuse furono 
da lui rivelate per la prima 
volta nella causa giudiziaria 
del luglio 1949 contro un 
gruppo di partigiani, davanti 
all'Assise di Modena, caU3a 
che la stampa padronale bat­
tezzò con la sigla t processo 
del triangolo della morte». 

Il Rizzo, nell'udienza suc­
cessiva, fu tuttavia indotto / : 
ritrattare le accuse mosse a! 
Cau e venne in seguito pu­
nito con. gii arresti. In quel 
processo erano implicati ven­
tinove partigiani e l'accusa. 
nei loro confronti, poggiava 
esclusivamente sulle dichia­
razioni rilasciate appunto da 
Riccardo Cotti il quale, in­
terrogato dal giudice, ritrat­
tò la sua confessione, affer­
mando: « F u il maresciallo 
Cau che col percuotermi, col 
farmi indossare una masche­
ra antigas, col minacciarmi. 
anche puntandomi una rivol­
tella. mi costrinse a dire 
quanto lui voleva. Egli mi 
suggeriva ciò che dovevo di­
re e anche i nomi delle per­
sone che, fecondo lui, erano 
concorse nei reati ». 

Il Cotti rivelò ai giudici che 
il Cau l'aveva minacciato di 
evirarlo con un paio di for­
bici, percosso con un basto­
ne. lasciato quattro giorni 
senza cibo e gli aveva fatto 
bere acqua in cui era stato 
disciolto del « sale canale », 
un purgante ver cavalli. 

Non molto diversa fu la 
deposizione del Fiorini — an-
ch'egli implicato in quel pro­
cedimento — il quale con­
fermò di essere stato sotto-
oosto dall'indegno marescial­
lo a identico trattamento: il 
che del resto fu comprovato 
dal medico delle carceri, dot-
'or Bianchi, in un certificato 
nel quale egli affermava di 
avere rincontrato lesioni sul 
corpo del Fiorini. 

Corteo di operai 
da Piombino a Livorno 

, LIVORNO. 15. — Luoedl 
prossimo, nelle prime ore del 
mattino.^ oartiva dalP« Uva » 
di Piombino una colonna d: 
operai in bicicletta che. at­
traversando tutta la provin­
cia. arriverà nel pomeriggio 
a Livorno. 

Gli operai recheranno una 
petizione firmata dai lavora­
tori e dai cittadini pfombine-
si. nella quale si chiedono il 
rispetto delle libertà nel le 
fabbriche e la riassunzione 
degli otto oserai licenziati 
dall'* Eva» . Alle one 18 di 
lunedi, nel giardino della 
CdX.. di Livorno, avrà luo­
go una grande manifestazio­
ne popolare di solidarietà at­
torno agli ooerai dell'* Ilva ». 

Slamane si apre la Conferenza nazionale 
sol petrolio italiano e le ionli d'energia 

Staman* ali* • , n«l latori* d*IÌ'A*«oeia*iorM 
Artisti** Internatio!**»», in vi* Mantutt* 54, 
BYT* initie la Conferenza national* *ul pe­
trolio italiano • lo sviluppo d*ll* fonti di mnmr-
«•a, promo*** dalla CGIL. 

L'importante questione naziona!*, eh* sarà 
o*C*tto di dibattito e di studio, verrà aperta 
da una relazione di Fernando Santi, secretarlo 
della CGIL; subito dopo avrà inizio I* discus­
sione cenerai* ali* quale prenderanno parte 
dirigenti sindacali, tesnici, scienziati, uomini 

politici e dì cultura di savie tendenze. 
I lavori della Conferenza scranne «eneiusi 

nella mattinata di domenica con un discorse 
del compacno Qiusepp* di Vittorio, secretarlo 
ceneraio dell* CGIL. 

Alla Conferenza parteciperanno I rapare 
sententi di 40 provine*. Numerose sdas»»ni, 
al di fuori dacll ambienti sindacali, eoa* per­
venute alla CGIL da parta « perseaalHa. reci­
denti nelle varie province e racienl diretta­
mente intersecata. 
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I dibattito alla Camera sul nuovo governo 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

pone oggi nelle campagne eia 
quello delle riforme e ha di­
chiarato di approvare 11 com­
promesso sul patti agrari, 
sollecitando inoltre qualche 
misura per la difesa del prez­
zi agricoli. 

Alle 10,30 i deputati son 
tornati in aula e l'on. Segni 
si è puntualmente risieduto 
al banco del governo, conti­
nuando a seguire con estre­
ma attenzione il dibattito, in­
sieme con De Caro, Concila, 
Jiaragat, Moro, Braschi ed al 
tri ministri. Di scarso into-
resse è stato 11 discorso do-
l'on .GIRAUDO (de) che si 
ò Jimitato ad affrontare i 
problemi della montagna, 
sollecitando una maggiore 
giustizia dibistributiva. E* 
seguito il laurino CAFIERO, 
il quale si è lamentato che 
Segni, a differenza di Scei­
ba, di Fanfani, di Fella e del­
lo stesso De Gasperi non ab­
bia guardato a destra dove 
esistono forze disposte a con­
cedere il loro appoggio senza 
chiedere niente. 

Le malefatte di Lauro 
Luciana VIVIANl (pei) : 

No, voi chiedete al governo 
di coprire le malefatte del­
l'amministrazione Lauro n 
Napoli. 

CAFIERO: Il comune di 
Napoli è un esempio per le 
altre amministrazioni. 

AMENDOLA: E* una ver­
gogna. Chiediamo a Tambro-
ni che apra un'inchiesta. 

Anche CAFIERO, come 
l'altro ieri il suo collega Gre­
co, ha concluso senza far ca­
pire come voteranno i lau­
rini. 

Il discorso ufficiale per il 
gruppo democristiano l'ha 
pronunciato l'on. GUI. Egli 
hn esaminato innanzitutto i 
vari punti del programma 
di Segni, condividendone ap­
pieno l'impostazione, ma tro 
vando il modo di sollecitare 
la fine della pregiudiziale 
laica contro l'assegnazione 
del ministero della P. I. a un 
democristiano e di lanciare 
un siluro contro la legge fi­
scale Tremelloni, con l'affer­
mare che prima di attuare la 
riforma occorre impedire che 
le dichiarazioni dei redditi 
diminuiscano. Nell'u 111 m a 
parte del suo discorso l'ono­
revole Gul ha affrontato il 
problema del rapporti tra la 
D . C . e i socialisti. Rispon­
dendo all'on. De Martino, il 
quale aveva affermato che, 
prescindendo dalle diverse e 
inconciliabili Ideologie, de­
mocristiani e socialisti pos­
sono collaborare su problemi 
concreti, l'on. Gui ha detto 
che, prima di affrontare le 
singole questioni, è necessa­
ria la convergenza su una co­
mune piattaforma politica. 
In altri termini, i socialisti 
debbono dichiarare se consi­
derano la libertà e la demo­
crazia beni inalienabili e 
condannare ogni forma di 
dittatura, anche se si tratti 
della dittatura del proleta­
riato. Finora il PSI non ha 
assunto queste posizioni e 
noi democristiani — ha ag­
giunto Gui — pensiamo che 
esso, come il partito fasci­
sta, accetti gli istituti demo­
cratici solo fino a quando ga­
rantiscano i suoi privilegi. 

PAJETTA: Veramente que­
sto l'ha scritto Fanfani a pro­
posito dei cattolici, nella 
Summula sociale. 

GUI: In realtà il PSI, quan­
do propone il dialogo coi cat­
tolici, mira a far saltare in 
aria la DC per accordarsi 
semplicemente con una avan­
guardia. Questa impostazione 
noi la respingiamo: l'intesa, 
se mai, deve realizzarsi con 
tutta la D.C. E non la D.C. 
ma il PSI deve scegliere, ab­
bandonando la visione strate­
gica dei comunisti, con la 
quale non concorderemo mai. 

PAJETTA {sorridendo): In 
materia di concordati non 
ipotecare mai il futuro. 

GUI: L'autonomia avvan­
taggia 1 socialisti. Quando si 
presentano soli alle elezioni, 
come in Sicilia, i loro voti 
aumentano. 

PAJETTA: Ma come mai 
Saragat, che è ancora più so­
lo, perde tanti voti? 

romnufino Ncnni 

Consigli maccartìsli 

Concludendo GUI non ha 
voluto rinunciare alla pro-
vocazioncella di tipo fanfa 
niano e ha rivolto a Segni 
questo * suggerimento n mac 
cartista: dire all'URSS che 
se vuol contribuire alla di 
stensione in Italia deve ces­
sare dalPintervenire nelle 
nostre questioni attraverso il 
Partito comunista. Tra le 
vivaci proteste levatesi da si­
nistra, si è distinto un com­
mento di Pajetta: Sei un pic­
colo sciocco. Ricordati che 
noi ci s iamo battuti per la 
democrazia quando tu facevi 
il balilla e il tuo maestro 
Fanfani insegnava corporati­
v ismo. 

Il punto culminante della 
seduta pomeridiana si e avu­
to con il discorso del compa 
j»no NENNL II segretario del 
PSI ha spiegato le ragioni 
per le quali ì socialisti, dì-1 

controllata prepotenza d i 
Sceiba agli Interni e dopo i 
deliri maccartismi cui nell'ul­
timo anno si sono abbondo 
nati l'on. Sceiba nel campii 
dei fatti e l'on. Saragat nel 
campo delle paiole. 

Un'illusione liquidata 

Il tempo e i fatti — ha 
continuato Nennl — hanno 
liquidato l'illusione degaspe-
riana che l'alleanza della DC 
col partiti minori potesse co­
stituire la base materiale au 
tosufficiente dello Stato de 
mocratico. A questa liquida 
zione hanno contribuito, da 
un lato, la sinistra cattolica 
gronchiana e dnssettiana e, 
dall'altro, l'esperienza del 
quadripartito scelbiano, che 
è diventato apertamente lo 
strumento politico della destra 
economica. E' chiaro ormai 
che, dietro il quadripartito 
stanno le oligarchie econo 
miche e finanziarie degli elet 
trici, degli zuccherifici, dei 
cementi, ai quali i partiti son 
pronti a sacrificare idee, pro­
grammi e perfino uomini, co­
me hanno imparato a loro 
spese gli on. Tremelloni e 
Villabruna. Mai queste oli­
garchie, che dispongono di 
quasi tutta la stampa, hanno 
mostrato tanta audacia come 
nelle ultime settimane, con 
attacchi e ricatti alla stess.-i 
D.C., che non son rimasti 
purtroppo senza effetti. 

Il quadriparito, sopravvi 
vendo e operando sotto que­
sti controlli e questi ricatti. 
è oggj una caricatura della 
autorità dello Stato. La sua 
congenita debolezza, le sue in­
terne divisioni. Il fatto che 
ogni voto è esposto al rischio 
della crisi, ne fanno lo stru­

mento ideale degli interessi 
monopolistici interni e stra­
nieri. L'on. Segni ne farà 
amara esperienza. S ° ò l'uo­
mo di carattere che abbiamo 
imparato a stimare sarà pre­
sto alle corde, per parlare in 
gergo pugilistico. 

Del resto, le esperienza 
amare per l'on. Segni e per 
alcuni dei suoi giovani mi­
nistri sono cominciate con la 
elaborazione del programma. 
Questo 6] compone di due 
parti, una soddisfacente, l'al­
tra del tutto insoddisfacente 
La parto soddisfacente ri­

guarda l'impegno del comple­
tamento degli Istituti giuridi­
ci dello Stato. Ma ò un im­
pegno che già altri governi 
presero in questi anni e la 
materia è soggetta alla mala 
volontà di certi gruppi parla­
mentai!. A questo pioposlto 
noi — ha detto Nenni — a 
nome del gruppo socialista, 
chiediamo formalmente al 
Presidente della Camera che, 
insieme al Presidente del Se­
nato, convochi il Parlamento 
prima dello vacanze estive 
per l'elezione dei giudici del­
la Corte costituzionale. 

Motivo di soddisfazione è 
stato inoltre r»?r il Parlamen­
to e per il Pae.'e sentire il 
Presidente del Cnnsiclio di­
chiarare che « non può il go­
verno non osservare il prin­
cipio che tutti i cittadini so-

fto ». Ma lo dubito che Tono 
revole Seghi abbia chiara Ir 
idea della devastazione che 
irgli ultimi nnnl e stata faU 

del priincipii dello Stato di 
diritto, sopraffatto dallo Sti 
to di polizia e da una pratici 
amministrativa che in ' ogn 
campo ha creato due catego­
rie di cittadini, due tipi con­
trastanti di diritti e di do­
vari. Restaurare l'eguaglian­
za dot cittadini di fronte alla 
leggo vuol dire rivedere da 
cima a (ondo non tanto la le­
gislazione. quanto l'Interpre­
tazione che si è data alle 
leggi, abiogare norme e pra­
tiche che vanno dalle famige­
rate istruzioni del 4 dicem­
bre. alle direttive impartite 
alla polizia e nj carabinieri. 
Non ci si illuda che questa 
opera di autentica fascistiz­
zazione dello Stato abbia in­
debolito la sinistra. No, essa 
ha indebolito lo Stato, con 
conseguenze che potevano 
esser gravissime se il Paese 
si fosse ti ovato a dover su­
perare una di quelle prove 
di fondo, in cui l'elemento 
decisivo è la fedeltà delle 
masse popolari alle istituzio­
ni. (Applausi a sinistra). 

C'è un costume da restau­
rare — ha proseguito Nenni 
— c| sono pratiche discrimi­
natorie da abolii e. che vanno 
dai passaporti alla tutela del­
lo dignità e della libertà del 

no eguali dinanzi alla log- lavoiatore nella fabbrica, alla 

eguaglianza da ristabilire ne* 
BU uffici di collocamento e 
negli enti di riforma, al con­
trollo sulle amministrazioni 
locali, del quale non temiamo 
la severità ma denunciamo la 
icóndalosa parzialità. Tutto 
ciò d i e l'on. Segni potrà fare 
in questa direzione, lo collo­
cherà Ira i glandi servitali 
dello Stato 

A questo Dunto il emina-
gno Nennl • ha chiesto ter­
malmente al nresldento dei 
Consiglio l'annullamento del­
le punizioni inflitti tigli sta­
tali per motivi attlncmi ad 
attività politiche Ì '.indagali. 
applicando il voto della Ca­
mera del 2 dicembre l"ó3 ed 
allargando il provvedimento 
di clemenza al fatti avvenuti 
fino all'elezione d^i presi­
dente della Repubblica. 

((Rosario delle delusioni» 
Esaminando noi rnnrwto «1 

programma del governo. Nen­
ni ha parlato Ji un * rosario 
dello delusioni > sgranato ual-
l'on. Segni in materia di l i -
forme sociali; e di indirizzo 
economico. Dopo nvur cltatj 
le questione della « giusta 
causa > e dell'lRI l'orr.tort 
socialista ha definito inaccet­
tabili I criteri enunciati cer 
la nuova lecce iuell idrocar­
buri, giacché aoonicno del 
tutto inadegun'i »i cautelarci 
contro il rartclln 

In quale .situazione — si 

è chiesto poi Nenni — si 
trova ad agire l'onorevole 
Segni? Il governo è «die 
prese con la ore « lena del 
formidabili interessi dei mo­
nopoli e degli AgyqrJ ed è a l ­
le prese con le richieste le­
gittime che vendono dal mon­
do del lavoro. * 0*nl aiorno 
es,so sarà posto di fronte a 
una scelta e a una crisi, fd-
cilitata dal fatto che il com­
promesso programmatico trae 
precisamente origine dui ri­
fiuto della D.C. di scegliere 
Questo è il minto centrale 
della crisi: un compromesso 
può esser senior» eius\ifirnto 
quando non si u o s a fai e al­
trimenti: ma per l'appunto si 
poteva fare altrimenti. Allo 
interno della D.C. df»l PSDI 
e dello stesso PLT fetz* con­
siderevoli di sinistra hanno 
puntato a soluzioni div»«i.w 
dal quadripartito. Lo steeso 
Segni, a un certo momento. 
s'è posto il problsma di fer­
mare un gabinetto senza i l i ­
berali o monocolore 

Può sembrare straordina­
rio, può sembrare un suicidio 
morale che proprio la social­
democrazia abbia respinto il 
tripartito o il monocolore. E-
videntemente — ha aggiunto 
Ncnni .sorridendo a Saragat 
— c'ò qualcuno che prega per 
noi, per farci recuperare sen­
za fatica fin l'ultimo voto ro-
cialdemncratico. 

Muoversi verso l'apertura a sinistra 
Noi socialisti, com 'nano, ci 

rendiamo conto delle diffi­
coltà della D . C II contro non 
è più capace di resistere al­
la pressione che d i sinistro 
esercitano le masse popolari 
e do destra esercitano le for­
ze reazionarle. 

In questa situazione obiet­
tiva, nasce l'esigenza di muo­
vere i primi passi verso l'a­
pertura a sinistra. CI si chie­
de che cosa sarebbe costato 
l'appoggio socialista a un go­
verno monocolore o tripartito. 
Rispondo che non sarebbe co­
stato niente alla DC e niente 
ai suol alleati socialdemocra­
tici e repubblicani, se non 
l'obbligo di essere quello che 
dicono di essere, di attuare le 
riforme sociali che dicono di 
volere e di non poter attua­
re con l'attuale maggioranza. 
di faro avanzare la democra­
zia economica fino ai limiti 
del loro programma e non 
del nostro. 

Il prezzo ricadeva su noi e 
non era di poco conto: In pri­
mo luogo perchè le riforme in 
discussione son lungi dal 
comprendere le nostre istan­
ze sociali; In secondo luogo 
perchè non sarebbe serio of­
frire a un governo i nostri 
voti per far passare alcune 
leggi sociali, salvo ad abban­
donarlo l'indomani alla ven­
detta dei gruppi offesi da 
quelle riforme; in terzo luo­
go perchè ciò comportava la 
necessità di avallare una po­
litica interna che sappiamo 
non poter essere quella che 
noi auspichiamo nei confronti 
del Partito comunista e del 
nostro Partito e una politica 

estera che parte da una valu­
tazione del tutto contraria a 
quella che noi diamo della 
funzione dell'Italia in Euro­
pa e nel mondo. Eppure Io 
credo che noi avremmo ac­
cettato questa responsabilità 
per due ragioni che son pre­
senti nella coscienza tanto 
dei socialisti quanto del co­
munisti: perchè bisogna fare 
qualcosa per creare una si­
tuazione nuova, per dare sod­
disfazione all'anelito di giu­
stizia sociale delle masse; 
perchè la situazione Interna­
zionale è migliorata e non im­
pedisce che si possa diverge­
re sugli strumenti della no­
stra politica estera, senza che 
ciò crei delle incompatibilità 
insormontabili. 

La politica estera 

A lungo il compagno Nonni 
si è soffermato ad esaminare 
le questioni di politica este­
ra, notando come l'istanza di 
m a conferenza a quattro, a-
vanzata dai socialisti nel 1951 
e respinta allora come una 
minaccia per l'Occidente, sia 
ormai una realtà e invitando 
Segni a rendere concreto il 
saio europeismo, promuoven­
do la conclusione di un patto 
di sicurezza europea, la ridu­
zione degli armamenti e la 
interdizione delle armi ato­
miche. Il leader socialista ha 
poi chiesto al governo il ri­
conoscimento della Repubbli­
ca popolare cinese, una ini­
ziativa per ottenere l'ingres­
so dell'Italia all'ONU, e una 
politica concreta per Trieste 
capace di alleviare la gravis­
s ima crisi economica della 

città giuliana che ha scosso 
profondamente la fiducia nel­
l'Italia. In particolare Nenni 
ha sollecitato la convocazione 
della conferenza internazio­
nale per la ripresa dei traf­
fici col centro Europa, l'ap­
plicazione delle misure per la 
industrializzazione e il ripri­
stino dei diritti di libertà lesi 
dalla politica scelbinna. 

A questo punto Nenni, do­
po aver detto che l'opposizio­
ne propulsiva dei socialisti è 
basata sull'auspicio di un se­
condo ministero Segni libe­
rato dalla soffocante ipoteco 
della destra economica, è en 
trato direttamente in pole 
mica con l'on. Gui. Voi ci 
chiedete — ha flotto foratoi e 
rivolto ai de — di scegliere 
Ma non vi paro che abbiamo 
già scelto? Dove era il movi­
mento cattolico quando i so­
cialisti in Italia hanno comin­
ciato la lotta per la libertà? 
E non mi rifori.-,ro al secolo 
scorso, ma rll'espcrienza di 
questi anni. Noi la scelta la 
abbiamo fatta noi 1944. quan­
do abbiamo intrapreso la lot­
ta non soltanto per la demo­
crazia e per la libertà, ma 
eddirittura per '.« democrazia 
parlamentare. 

State certi che pe si attue­
rà sul seno la democrazia 
parlamentare qiiale è stata 
configurata dalla Costituzio­
ne. non ci cara bii.igno della 
dittatura. Cosa sono queste 
disquisizioni sul problema 
della democrazia, quando d i 
dieci anni socialisti e comu­
nisti lottano nrr la democra­
zia? In altri Stati il proleta­
riato ha combattuto la snia 
battaglia por In libertà e per 

L'azione dei part igiani della pace 
perchè l'Italia sia ammessa al l 'ONU 

L'assemblea nazionale di ieri mattina a Roma — I discorsi di Lombardi e Sereni — Per 
il successo della conferenza di Ginevra — Popolarizzazione del messaggio di Einstein 

Ieri mattina, nella sede 
romana de] circolo Pisacane, 
si è riunito il Comitato Ita­
liano della Pace. L'assemblea 
ha avuto una particolare im­
portanza per il fatto ohe e s ­
sa è stata convocata a breve 
distanza dal Congresso Mon­
diale svoltosi a Helsinki e si 
è posta l'obiettivo di trarre, 
su] piano nazionale, le debi­
te conseguenze per un con­
tributo al processo in atto 
di distensione internazionale 
L'assemblea ha avuto, inol­
tre, un particolare significa 
to per il fatto di svolgersi 
proprio alla vigilia dell'in­
contro dei 4 Grandi a Gine 
vra, per cui essa ha sentito 
la necessità di richiamarsi, 
nel quadro dell'orientamento 
scaturito a Helsinki, al le ri­
chieste e al le rivendicazioni 
del le forze pacìfiche italiane 
nei confronti della conferen­
za stessa di Ginevra, fra cui 
in prima linea l'ammissione 
del nostro Paese all'ONU. 

All'inizio dei lavori sono 
stati chiamati alla presiden­
za il senatore Emilio Sere­
ni, l'on. Riccardo Lombardi, 
don Gaggero e il prof. Ada-
moli. 

Ha aperto la discussione 
l'on. Lombardi, il quale ha 
sottolineato il significato de l -
la riunione. Essa vuol essere 
— egli ha detto — in primo 
luogo, un contatto con i d i ­
rigenti nazionali del Movi­
mento della Pace, ai quali 
noi vogl iamo comunicare ì 

sponendosi a votare contro "'risultati di Helsinki e indi-
ministero Segni, i n t e n d o n o ' c a r e j e n u o v e prospettive che 
esprimere due sentimenti e 
due volontà, che non sono 
contraddittorie; condannare 
in primo luogo la formula 
quadripartita e il compro­
messo che l'ha fatta risorge 
re e, in secondo luogo, sti­
molare e portare avanti i 
fermenti distensivi e prò 
pressivi inerenti all'impegno 
assunto con evidente buona 
fede e buona volontà del 
l'on. Segni, di completar» 
l'ordinamento giuridico della 
Repubblica e di assicurare la 
imparzialità dell'amministra 
zlone nell'applicazione della 
legge. Questa formula — ha 
continuato Nenni — è banale 
in sé ma acquista sapore di 
novità dopo otto anni di in-

si aprono per il nostro la­
voro dopo quella assemblea. 
Grossi fatti maturano e a l ­
tri sono in maturazione. Un 
mondo che alcuni mesi fa 
sembrava immobile, oggi si 
è rimesso sulla strada del 
colloquio e della discussione. 
Questa situazione e l'incon­
tro dei 4 Grandi rendono 
più che mai attuale e neces­
saria l'azione dirigente dei 
Partigiani della Pace. Oggi 
si presentano a noi obiettivi 
immediati da raggiungere: 
uno di questi, e il più impor­
tante, 6 l'ammissione del­
l'Italia all'ONU. 

Dopo Lombardi ha preso la 
parola, tra l'attenzione dei 
presenti i l senatore Emilio 

Sereni, illustre esponente del 
movimento mondiale della 
pace. 

Egli, dopo aver ricordato 
il momento storico, grave e 
pieno di pericoli, nel quale 
venne preparata la convoca­
zione dell'Assemblea di Hel ­
sinki (riarmo tedesco, pre­
parazione della guerra a t o ­
mica, questione di Formosa. 
ecc.) ha sottolineato il fatto 
che gli aggravati pericoli di 
guerra avevano suscitato in 
tutti i paesi del mondo g iu ­
stificate preoccupazioni. Al le 
quali seguirono però inizia-
t i v e pacifiche (Bandung, 
Trattato di Stato con l 'Au­
stria, incontro Soviet ico-Ju-
goslavo) . 

Ma i pericoli di un nuovo 
conflitto sono scomparsi o 
anche sono solo stati at te­
nuati? — si è chiesto Sereni. 
Purtroppo, nulla di nuovo — 
egli ha risposto alla sua s t e s ­

sa domanda — è stato fatto 
fino a questo momento per 
l'interdizione della guerra 
atomica. Esiste ancora il pe­
ricolo che i più oltranzisti 
gruppi americani riescano a 
far prevalere la loro volontà 
per sabotare il successo de l ­
la Conferenza di Ginevra. Ci 
conforta però il fatto che 
oggi chiunque deve tenere 
conto, grazie all'azione del 
Movimento Mondiale delia 
pace, dell'opinione pubblica 
mondiale contraria a un nuo­
vo conflitto. 

A questo punto Sereni si 
è richiamato al messaggio di 
Einstein e degli altri grandi 
scienziati che tanta commo­
zione ha suscitato nel mondo. 

A conclusione del suo di­
scorso egli ha indicato alcuni 
Sunti essenziali sui quali si 

ève sviluppare l'azione del 
movimento d e i partigiani 
della Pace in questo momen­

to. Azione concreta per il 
successo della Conferenza dei 
4 Grandi; popolarizzazione 
del messaggio di Einstein; 
azioni di massa perchè il g o ­
verno italiano si faccia pro­
motore dell'ingresso del no­
stro paese nelrONU. 

Sul la relazione di Sereni. 
accolta con unanime applau­
so, hanno preso la parola 
numerosi oratori: Lusena. 
Macchia. Scarfoglio. Valenzi. 
Vassallo. Bolognesi. Molta 
commozione hanno suscitato 
nell'assemblea gli interventi 
di Joice Lussu sulla funzione 
umanistica del Movimento 
della Pace e quel lo di Leo 
nida Repaci sui compiti de­
gli uomini di cultura in que 
sto momento storico. L'as­
semblea ha concluso i suoi 
lavori nel pomeriggio, pres 
so la sede del Movimento 
Nazionale dei Partigiani del 
la Pace. 

La Giunta nega l'autorizzazione 
a procedere contro il compagno D'Onofrio 

La richiesta era stata avanzata da Sigurani sulla base di una assurda 

denuncia della questura di Roma per un discorso tenuto a Praga 

La Giunta appurila tic Ila 
Camera ha ieri negato l'au­
torizzazione a procedere con­
tro il compagno Edoardo D'O 
nofrlo. vice presidente della 
Assemblea, che era stata ri­
chiesta. tramite l'allora mi­
nistro della Giustizia D s Pie­
tro, dal procuratore della Re­
pubblica di Roma. dott. An­
gelo Sigurani. La richiesta si 
bacava su una scandalosa de­
nuncia sporta dalla Questura 
di Roma contro il compagno 
D'Onofrio, per il discorso te­
nuto il 13 giugno 1954 al de­
cimo Congresso del Partito 
comunista cecoslovacco In 
alcuni brani di quel discorso 
!a Questura ravvisava il rea­
to di « attività ant :naz!onale 
del cittadino all'estero » (pre 
visto dall 'art 29, che fu in­
trodotto dal fascismo nel C. P. 

per colpire gli antifascisti). 
Secondo la denuncia della 

Questura, avallata dal p4x>cu-
ratore Sigurani, il compagno 
D'Onofrio avrebbe in quella 
occasione affermato fra l'al­
tro che con la legge truffa 
« le forre capitaliste e mono­
poliste italiane avevano volu­
to assicurare per molto tem­
po una dittatura parlamenta 
re e il governo del partito 
dei ricchi e degli imperialisti 
americani ». 

Relatore sulla richiesta di 
autorizzazione in seno alla 
Giunta è stato ieri il suo stes­
so presidente, on. Bucciarelli 
Ducei ( d . c ) . il quale ha so 
stenuto che nelle frasi del 
discorso d: D'Onofrio si trova 
soltanto una polemica con i 
partiti governativi: non s; 
tratta dunque di una attività 

che faccia perdere prestigio 
e credito òlio Stato italiano. 
fn modo da danneggiare le 
sue relazioni con altri Paesi. 
L'on. Bucciarelli Ducei quin­
di ha concluso proponendo 
che venisse negata '."autoriz­
zazione a procedere. In tal 
senso la Giunta ha dec.so a 
grandissima maggioranza. 

La Giunta ha successiva­
mente. a maggioranza, respm-
to tutte '.o altre richieste d: 
autorizzazione a procedere 
contro deputati dell'oppo-izio-
ne: in particolare, una con­
tro i! «w.a'.ista Berlinguer. 
imputato di istigazione a de­
linquere; tre contro il com­
pagno Fessi, imputato di vi­
lipendio dei governo; e una 
contro il compagno Ingrao. 
imputato di vilipendio della 
polizia. 

la democrazia in condizioni 
storiche diverse. In Italia la 
nostra azione politica si fon­
da sulle condizioni obiettive 
della situazione del proleta­
riato. La nostra diplomazia, 
on. Gui, è il non avere diplo­
mazia; la nostra furberia è 
l'onestà. Noi opereremo per 
far scoppiare rapidamente le 
contraddizioni del quadripar­
tito. E ciò vuol dire che ci 
batteremo por la riforma dei 
patti igrari, contro il com­
promesso Fanfani - Saragat -
Mala 'odi, ci impegneremo per 
distaccare l'I RI dalla Confin-
dustria. ci adopperemo per­
chè la le«pe sui petroli tu­
teli l'in t e r e s e it-ili.ino. Que­
sta è una politici , non ima 
manovra. Per questo, ponen­
do il problema dell'apertura 
{> sinistra, diciamo chiaramen­
te che essa deve comportare 
In critica aperta di ogni di­
scriminazione, di ogni ege­
monia, di ogni trasformismo 
e di ogni Immobilismo. (Vi­
vissimi e prolungati applaus i 
n sinistra. Anche ti compa­
gno Togliutti si congratula 
con Ncnni). 

La parola è stata poi data 
al de VALSECCHI che si è 
occupato del problema fisca­
le e dell'attuazione del piano 
Vanoni. 

Crisi non risolta 
Tra l'attenzione generale, 

nonostante l'ora già tarda, 
nel dibattito è intervenuto 
quindi il compagno Giusep 
pe DI VITTORIO. Egli ha 
esordito constatando innan­
zitutto c o n compiacimento 
che il tono sereno del presi­
dente del Consiglio consente 
agli oppositori di esporre con 
altrettanta serenità i propri 
argomenti e le esigenze dei 
lavoratori. Fatta questa pre 
messa Di Vittorio è passato 
immediatamente ad esamina­
re il modo come si è con 
elusa la crisi scoppiata con le 
dimissioni di Sceiba. Rilevan­
do che il nuovo governo S e ­
gni non l'aveva affatto risol 
ta, nò poteva risolverla per­
ché non si trattava di una 
crisi parlamentare ma di una 
crisi sociale che dura ormai 
dal 7 giugno del 1953 e nasce 
dal contrasto tra l'attesa gè 
nerale del popolo lavoratore 
e la politica reazionaria del 
governo Scclba, praticamente 
dominato dalle istanze padro 
nali fatte proprie dal partito 
liberale e da Malagodi. Le 
masse popolari. — anche q u e l . 
le che aderiscono ai partiti 
di centro — hanno infatti 
compreso chiaramente che il 
quadripartito proprio per la 
azione predominante svolta­
vi dai liberali — è ormai uno 
strumento aggiogato alla de­
stra economica, uno strumen­
to politico che svolge una 
azione anticostit'Jzionn!e in 
nome della « democrazia ». E 
che tale funzione sia stata 
ben compresa dai lavoratori, 
è dimostrato del resto dal 
fatto che ognuno dei quat­
tro partiti del centro è tra­
vagliato da una crisi interna 
proprio perché tutti gli ade­
renti sentono in marnerà 
sempre più forte l'esigenza 
di riforme sociali che il eo -
verno quadripartito ha s e m ­
pre eluso. 

Per risolvere sostanzial­
mente la crisi — ha detto 
Di Vittorio — è necessario 
quindi chiarire il grosso equi­
voco che è alla base della 
concentrazione quadripartita 
!a quale ha dimostrato di e s ­
sere capace soltanto di una 
costante involuzione. Tipico 
esempio ne e stato .1 rinne­
gamento della « giusta cau­
sa permanente » accettata nel 
195Ò. Mi spiace — ho prose­
guito l'oratore — che sia s ta ­
to proprio l'on. Segni ad as 
sumersi la responsabilità di 
questo affossamento ma non 
è possibile illudersi che tale 
manovra riesca. La g.usta 
causa è innanzitutto una esi­
genza economica prima che 
sociale; perciò non saranno 
solo i contadini a battersi ma 
tutti i lavoratori. E' impos­
sibile affossarla senza aprire 
un abisso profondo tra il po­
polo, il Parlamento e il go­
verno. 

La grande maggioranza de­
gli italiani attraverso azioni 
unitarie che hanno accomu­
nato lavoratori di ogni t en­
denza politica, ha chiesto e 
chiede una vera riforma so­
ciale e vuole un governo che 

rispecchi la nuova maggio­
ranza che t>i è venula a crea­
re nel Paese: un governo che 
soddisfi l'ansia di rinnova­
mento che si leva da tutta 
Italia. Ma questa evoluzione 
non può esseie garantita dal­
l'attuale governo che ha nel 
suo seno 1 rappi esentanti de l ­
la Confindustna e della Con­
fida, le due potenti organiz­
zazioni del padionato che 
stanno divenendo ogni giorno 
di più organizzazioni che av ­
versano in ogni modo le l e ­
gittime richieste del l avo -
ratori. 

Uguaglianza dei cittadini 
Vi sono, poro, t vero — 

ha detto a questo punto Di 
Vittorio — alcuni aspetti po­
sitivi nelle dichiarazioni pro­
grammatiche dell'on. Segni. Il 
più importante di questi è 
la ì {affermazione dell'egua­
glianza di tutti i cittadini d i ­
nanzi alla legge, e cioè la 
fine dell'infausta politici di 
discriminazione. Occorie pe­
rò che alle parole facciano 
riscontro i fatti ed in primo 
luogo è necessario che que­
sto principio venga rispetta­
to nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro. Il Parlamento 
ha già riconosciuto, con la 
istituzione di una apposita 
commissione d'inchiesta, que­
sto diritto sancito dalla Co­
stituzione; ora è necessario 
ogni sforzo per applicarlo. 

Si tratta — ha proseguito 
Di Vittorio tra il silenzio 
dell'aula — di una questione 
drammatica e urgente che 
non siamo stati noi soli a 
denunciare. Due anni fa la 
denuncia parti dalle stesse 
ACLI di Milano un'anno fa 
fu la volta dell'Umanitaria, 
nei giorni scorsi il problema 

Il compagno Di Vittorio 

è stato affrontato da una 
grande conferenza nazionale 
aperta a tutte le correnti po­
litiche .indetta dalla CGIL a 
Milano. Del resto basta leg­
gere i soli volumi pubblicati 
dalle ACLI milanesi per tro­
varvi dichiarazioni agghiac­
cianti. E qui va detto ancora 
una volta con forza che non 
sarebbe stato possibile g iun­
gere a tali forme se non vi 
fosse stato l'esempio del go ­
verno Sceiba che ha instau­
rato il sistema delle discrimi­
nazioni politiche e delle rap­
presaglie anche presso la 
pubblica amministrazione. Si 
è tollerato e persino appro­
vato che ricatti e rappresa­
glie fossero compiute nei con­
fronti dei lavoratori italiani 
anche da governi stranieri 
con il sistema delle « com­
messe •>. Il governo, dal can­
to suo . in certi settori come 
il ministero della Difesa, 
mantiene in vita persino uno 
strumento creato dal fasci­
smo come il « contratto a 
termine » con il quale si può 
colpire in ogni momento la­
voratori che prestano servi­
zio anche da 20-30 anni. 

/ / terrorismo padronale 
In seguito a questa situa­

zione il padronato si è s e n ­
tito non solo appoggiato ma 
incoraggiato nella sua opera 
di terrorismo: nelle fabbriche 
si impedisce a ali operai di 
leggere i giornali non graditi 
ai padroni, alla FIAT e stato 
istituito un reparto di confi­
no per gli attivisti sindacali; 
i padroni usano il ricatto de l ­
la commessa anche quando è 
Io Stato a fornire lavoro; si 
è giunti persino, ad impedi­
re alle dipendenti di sposare. 
Ma il caso più inumano e 
più disgustoso — ha detto il 
segretario della CGIL — si 
è verificato alla ditta Tosi 
di Milano dove i! proprieta­
rio ha avuto la crudeltà di 
comun.care che le vacanze 
estive a carico dell'azienda. 
per i figli dei lavoratori, era­
no negate agli aderenti alla 
CGIL! Bisogna — ha sog­
giunto con forza Di Vittorio 
che infamie di questo genere 
cessino per sempre. Per que­
sto noi chiediamo che venga­
no rispettati i principi della 
uguaglianza, che cessino i r i ­
catti delle commesse, che 
vengano riassunti gli operai 
ingiustamente licenziati, che 
vengano stroncate cfieste 
nuove e moderne baronie pa­
dronali che calpestano e n e ­
gano i diritti del lavoratori. 

Si tratta forse di manife­
stazioni di sadismo? — si è 

chiesto a questo punto Di 
Vittorio —. No ei tratta di 
motivi più concreti: con que­
sta azione il padronato cerca 
di stroncare ogni resistenza 
dei lavoratori, per costrin­
gerli ad un supersfruttamen-
to ancora peggiore ed ottene­
re quindi maggiori eoprapro-
fitti. 

Rapidamente, il segretario 
della CGIL, ha documentato 
come mentre l'aumento dei 
salari reali non supera una 
media del 9,3 per cento, l'ac­
crescimento medio dei profit­
ti è valutato nel 121 per cen­
to. In tale situazione, dunque, 
si impone veramente un in­
tervento moralizzatore del 
pubblici poteri che non pos­
sono sottrarsi al oovere di 
assicurare il rispetto del di­
ritti civili ed economici doi 
lavoratori. Come prima cosa 
il governo deve immediata­
mente provvedere allo scio­
glimento di quelle formazioni 
paramilitari che gli industria­
li hanno creato come « poli­
zia di fabbrica » per control­
la le minuto per minuto io 
operaio e deve intervenire 
per stroncare quel supersfrul-
tamento che ha portato uni­
camente ad un aumento del 
rendimento lavorativo a tut 
to vantaggio del capitale, e al 
continuo aumento degli in 
foituni sul lavoro e delle 
malattie professionali. BioO-
gna, insomma, imporre a 
tutti il rispetto dei diritti d e ­
mocratici e sindacali e tale 
esigenza deve essere soddi­
sfatta al più presto possibile. 

Il compagno Di Vittorio, 
poi, è passato ad esaminare 
la questiono dei rapporti tra 
la CGIL e il governo affer­
mando in proposito che la 
grande organizzazione unita­
ria dei lavoratori non ha po­
sizioni preconcette nei con­
fronti del governo, nò favore­
voli né contrarie, purché non 
si tenti di limitare il suo di­
ritto a difendere gli interessi 
dei lavoratori. La posizione 
della CGIL dipende stretta­
mente dall'atteggiamento del 
governo nei confronti dei s in­
dacati, delle esigenze dei la ­
voratori e dei loro diritti de­
mocratici. 

Le aziende dell'lRI 
Nell'ultima parte del suo 

discorso l'oratore si è soffer­
mato su alcuni problemi par­
ticolari quale quello delle 
aziende IRI (per il quale ha 
sollecitato una riunione di 
tutti i sindacati per studiare 
la soluzione), della obbligato­
rietà del contratto di lavoro 
per il quale occorre rispetta­
re l'art. 39 della Costituzio­
ne, che stabilisce che esso 
deve essere discusso dai rap­
presentanti di tutti i lavora­
tori e non solo da alcune cor­
renti sindacali; dei professo­
ri, del conglobamento e del­
le rappresaglie compiute nei 
confronti dei dipendenti s ta­
tali che hanno partecipato a 
scioperi sindacali e politici, 
per le quali ha chiesto una 
completa amnistia. 

Tutti questi problemi — ha 
concluso Di Vittorio tra un 
lungo applauso delie sinistre 
— possono essere avviati a 
soluzione purché si dia al 
Paese un governo che rap­
presenti tutti i lavoratori. 
Occorre aprire coraggiosa­
mente le porte dello Stato a 
tutte le forze sane della po ­
polazione: questo ci ha in­

sente di andare avanti verso 
una vera democrazia che ri­
specchi il contenuto della 
nostra Costituzione 

Ultimo oratore della seduta 
è stato il missino FOSCHINI 
che ha annunciato il voto 
contrarlo del suo gruppo. 

La Camera tornerà a riu­
nirsi stamani alle 9,30. 

In vigore le modifiche 
al Codice di procedura 

Sono entrate In vigore Ieri 
notte — 15 giorni dopo la pub­
blicazione sulla G. U. — le mo­
difiche al Codice di procedura 
penale recentemente approva­
te dal Parlamento. Esse stabi­
liscono importanti limitazioni 
per l'emissione del mandati di 
cattura, la cui obbligatorietà 
viene prevista soltanto in c\isi> 
di delitto punibile con l'erga­
stolo, ovvero con la reclusione 
non inferiore al minimo a cin­
que anni (omicidio e altri rei-
ti gravi come I delitti contro 
la personalità dello Stato, la 
falsificazione e lo spaccio di 
moneto false, il commercio 
clandestino di stupefacenti, la 
alienazione o l'acquisto di 
schiavi, ecc.). Ne consegua 
che, per taluni altri reati co­
me la bancarotta fraudolenta, 
il peculato e la violenza car­
nale il magistrato non è tenu­
to a emettere mandato di cat­
tura. 

Per quanto riguarda l'arresto 
obbligatorio per chiunque sia 
colto in flagrante, l'articolo 
235 del Codice di procedura 
penale stabilisce che tale prov­
vedimento è previsto per 1 de. 
litti la cui pena è superiore 
nel massimo a tre anni Del 
pari è elevato da sei mesi a 
due anni il limite massimo 
della pena prevista per i de­
litti per cui è facoltativo l'ar-
res'o in flagranza di reato. Se­
condo le modifiche, coloro che 
sono indiziati di un reato pos­
sono essere trattenuti dalla po­
lizia giudiziaria soltanto il 
tempo necessario per l'interro­
gatorio e poi debbono essere 
posti a disposizione del magi­
strato al quale l'ufficiale di po­
lizia deve comunicare le ra­
gioni per cui ha stabilito II 
fermo e i risultati delle inda­
gini. Il procuratore della Re­
pubblica o 11 pretore a sua 
volta deve interrogare imme­
diatamente il fermato e den­
tro le 48 ore successive, deve 
convjilidare o meno il fermo. 
Se lo ritienp necessario può 
ororogare lo slato di fermo 
fino al settimo giorno. 

I] mandato di cattura è ora 
diventato facoltativo per i de­
litti puniti con pene non in­
feriori al massimo di tre an­
ni. salvo i casi in cui si sin 
Schiarata la delinquenza abi­
tuale o per tendenza. Ne con­
segue che non può essere emes­
so mandato di cattura per U 
furto semplice, per la truffa 
semplice, per l'emissione di 
assegni a vuoto, per l'omicìdio 
colposo. Contro i mandati di 
cattura potrà ricorrersi in Cas­
sazione. 

Sono stati stabiliti Inoltre T 
termini massimi per la custo­
dia preventiva, entro i quali, 
se la istruttoria non è chiusa, 
l'imputato deve essere posto in 
libertà. Tali termini sono: sei 
mesi qualora il mandato dt 
-ittura è facoltativo, se per i! 
reato è prevista la pena nel 
massimo di quattro anni, e tre 
anni se la pena è minore; due 
anni, qualora il mandnto di 
cattura è obbligatorio, se il 
reato prevede una pena non 

dicato il messaggio del Pre - inferiore nel massimo a venti 
sidente della Repubblica,! nnni o l'erRa<?tolo; un anno se 
questa è la v'a che ci con- -> """i n-^v'^n è minore. 

La conferenza stampa di Bulganin 
(Continuazione dalla l. pag.) 

pure, la struttura sociale e 
statale è un esclusivo affare 
interno dei popoli di ciascun 
paese. Certi dirigenti stranie­
ri possono non gradire molto 
il nostro modo di vivere, co­
sì come noi possiamo non 
gradire molto il loro. Ma per­
chè la differenza nella strut­
tura sociale e statale dovreb­
be impedire ai popoli di vi­
vere in Dace. di rispettarsi a 
vicenda, di sviluppare rela­
zioni commerciali e culturali 
reciprocamente vantaggiose? 

« Certe persone pensano che 
i! capitalismo sia migliore del 
socialismo. Noi siamo convin­
ti che è vero :1 contrario. 
Questo dissenso non può es­
sere risolto con la forza, me­
diante la guerra. Che ognuno 
provi di aver ragione in una 
pacifica competizione econo­
mica. 

m Vi sono al mondo molte 
controversie insolute. E ciò 
avverrà anche in avvenire. 
Questa è ìa vita. Ma noi pos­
siamo e dobbiamo discutere 
tali questioni pazientemente e 
lealmente ad una conferenza 
della tavola rotonda, trovare 
Der esse una soluzione paci­
fica. Si dice che anche una 
cattiva oace è meglio di una 
buona lite. E se noi esercitia­
mo ogni sforzo e raggiungia 
mo. non una cattiva, ma una 
buona nace. una oace effet­
tiva. milioni d; uomini e don­
ne in tutti i paesi respireran­
no di sollievo. Essi saranno 
liberati dalla Daura della mi­
naccia di una nuova guerra. 
potranno vivere e lavorare 
con calma e fiducia, e questa 
tranquillità e questa fiducia 
i' rifletteranno sicuramente 
^ul'e sorti, non solo della no­
stra generazione, ma anche 
di quelle successive. 

« Ed è a questo scopo che 
noi andiamo a Ginevra. 

« Sarebbe Ingenuo pensare 
che riusciremo a risolvere a 
auesta conferenza tutti i com­
plessi problemi in*emaziona-
li. Ma se tatti 1 partecipanti 
alla conferenza dimostreran 
no buona volontà, cerch^ran 
no sinceramente di raggiun 
eere l'accordo. indubb'am«Titr 
potremo trovare un terreno 
comune, potremo tracciare le 
vie da percorrere per una ef- mande 

fettiva soluzione delle impor­
tantissime questioni da cui 
dipendono la pace e il benes­
sere dei popoli. 

« Non c'è dubbio che gran­
di sforzi saranno necessari 
per raggiungere gli alti obiet­
tivi della conferenza. La de­
legazione sovietica dichiara 
che da parte sua eserciterà 
tali sforzi. Noi speriamo che 
ciò sarà fatto anche dagli al­
tri partecipanti alla confe­
renza ». 

Un centinaio di giornalisti 
era presente all'appuntamen­
to che lo stesso Bulganin 
aveva fissato ieri sera d u ­
rante il breve incontro alla 
ambasciata francese; essi so­
no stati ricevuti in una bella 
sala da riunioni nel palazzo 
interno del Cremlino, dove 
ha sede il Consiglio dei mi­
nistri dell'URSS. (A questo 
proposito vale la pena di s e ­
gnalare, sia pure incidental­
mente, che a partire dal 20 d. 
questo m e s e l'accesso al 
Cremlino, ai suoi storici pa­
lazzi e ai suoi musei sarà l i ­
bero per tutti i lavoratori s o ­
vietici). 

Puntualissimi alle 17 I d e ­
legati sovietici hanno fatto 
:1 loro ingresso nella sala ed 
hanno preso posto a un gran 
banco di fronte ai giornalisti: 
Bulganin si è seduto al cen­
tro. avendo alla sua destra 
Krusciov e Zukov, e alla sua 
sinistra Molotov e Gromiko 
Prima di leggere il testo del ­
la dichiarazione, egli ha a n ­
nunciato che la delegazione 
sovietica lascerà Mosca do ­
mani diretta a Ginevra; alla 
vigilia della partenza essa 
ha voluto rivolgersi alla 
stampa, « da cui dipende in 
massima parte che il pub­
blico sia correttamente in­
formato», per metterla al 
corrente dei suoi scopi e 
quindi in grado di giudicare 
in modo giusto come essa as ­
solverà i suoi compiti. 

Subito dopo, il premier 
sovietico ha raccolto i tre fo­
gli dattiloscritti che stavano 
sul tavolo davanti a lui e ne 
ha cominciato la lettura 

Dopo che Bulganin ha ter­
minato di parlare, il docu­
mento è stato tradotto in in­
glese. Non vi sono state do-
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DAL SECONDO .VOLUME DEGLI SCRITTI DI MAO TSE-DUN 

L'articolo che Qui pub-
buchiamo, datato 7 settem­
bre 1937. ù compreso nel 
secondo volume degli Scrit­
ti scelti di Mao Tse-rfwi. 
pubblicato di recente per « 
t'>«? della Edizioni Rina­
scita. 

Noi s i a m o per un d ibat t i to 
ideo log ico , c h e è l'urina per 
raggi l ingere la so l idarietà nel 
part i to e ne l l e organ izzaz ion i 
r ivo luz ionarie , e per propa­
lar l e alla lotta . Ogni c o m n -
nista e ogni r ivo luz ionar io (le­
ve i m p u g n a r e ques t 'arma. 

Il e l ibera l i smo > nega in­
vece la lo t ta ideologica ed è 
per u n a p a c e fermi princi­
pi!; na^oe da c i ò u n o sti le 
di l a v o r o d e c a d e n t e e ipo­
crita, e, in c o n s e g u e n z a , ul­
uline unità e a lcuni indiv idui 
nel par t i to e nel le o r g a n i z z a ­
zioni r ivo luz ionar ie h a n n o 
c o m i n c i a t o a degenerare po­
l i t i camente . 

Il l i lx 'n i l i smo .si mani fes ta 
in vari modi . 

S c h i e n e M s a p p i a ch iara­
mente c h e un cer to ind iv iduo 
e in torto, tut tavia per la 
vecchia amic i z ia , o porche è 
un c o m p a e s a n o , o un a m i c o 
di scuo la , o un c a r o e ama­
to c o m p a g n o , o un a n t i c o 
co l l ega o un e x subord inato . 
non si j o u l e il b i sogno di di­
s cu tere con lui sul la base dei 
pr incipi i , ma t>i lascia corre­
re per c o n s e r v a r e la pace e 
l 'amicizia . O p p u r e si tratta 
la ques t ione di s fugg i ta , sen­
za a p p r o f o n d i r n e .seriamente 
gli aspet t i , s e m p r e per c o n ­
servare l 'armonia . C o m e ri­
s u l t a l o , si d a n n e g g i a l'orga­
n izzaz ione e l ' indiv iduo stes­
so . Q u e s t o è il pr imo t ipo di 
l ibera l i smo. 

I n d u l g e r e in un irrespon­
sab i l e c r i t i c i s m o in pr ivato , 
senza dare sugger iment i po­
l i t i v i al la o r g a n i z z a z i o n e . Non 
dire le c o s e in faccia al la gen­
te. m a m o r m o r a r e a l le suo 
s p a l l e ; s tare zitti nel le riu­
nioni . ma ch iacch iera re do­
po. Non preoccupars i do! 
pr inc ip io de l la vita col lett i ­
va, tua esser pieni so lo di il­
l imitata niitoiii(lii!:;cii/.a. Que­
s t o è il s e c o n d o t ipo. 

N o n prendere in cons idera­
z i o n e le cu<e c h e non h a n n o 
un interesso personale : par­
lare il m e n o poss ib i le di co ­
se d i cui si sa bone c h e sono 
sbag l ia te ; e s sere pieni di c a u ­
tele per s a l v a r e se stessi , e 
ans ios i s o l o di ev i tar grane . 
Q u e s t o è il t erzo t ipo. 

D i s u b b i d i r e agl i ord in i e 
porre l e p r o p r i e op in ion i al 
dì sopra d i o g n i co sa . C h i e ­
dere al le organ izzaz ion i fa­
c i l i taz ioni spec ia l i e respin­
gerne la d i sc ip l ina . Q u e s t o è 
il q u a r t o t ipo. 

I m p e g n a r e d i sputo e que­
st ioni c o n t r o i punti di vista 
sbngl iat i . ina non por a m o ­
re de l la c o m p a t t e z z a , por far 
progredire e migl iorare il la­
voro. m a por portare a t tac ­
ch i p e r s o n a l i , , per s fogars i , 
per r i fars i di torti subi t i e 
vendicars i . Q u e s t o è il q u i n ­
to t ipo. 

A s c o l t a r e o p i n i o n i errate 
s e n z a d i scuter le , non contro­
bat tere q u a n d o si a -co ' tano 
o p i n i o n i contror ivo luz ionar ie , 
m a to l lerarle p l a c i d a m e n t e 
c o m e se n i en te fo-<e. Q u o - t o 
è il s e s t o t ipo . 

N o n i m p e g n a r s i nel l 'az ione 
di p r o p a g a n d a e ag i taz ione . 
non interessarsi de l la vita 
d e l l e m a s s e e non" preoccu­
parsi di c o n o s c e r l a , ma lasc ia­
re le masse so le , senza inte­
resse per il loro benessere e 
la l o r o in fe l i c i tà : d iment ica ­
re di e s sere c o m u n i s t a e c o m ­
portars i c o m e s e u n c o m u n i ­
s ta fosse tin i n d i v i d u o c o m e 
un al tro . Q u e s t o è il s e t t i m o 
t ipo . 

N o n indignars i di fronte ad 
az ion i c h e v a n n o a de tr imen­
to de l le m a s - c , né d e n u d e r ò 
o fermare c h i è rcspori»ahi!<-
di tal i az ion i , nò 
inscenarg l i la v ia 

Il l ibera l i smo germogl ia 
sul l lqjoi^mo p i c c o l o - b o r g h e s e . 
che pope * i i ^ p r ì p ì o p i e n o i 
propri interessi personal i e in 
s econdo ninno gli interessi 
del la rivpliiitionc, p r o d u c c n d o 
CONI il l i l x r n l i s m o Ideologico, 
pol i t ico e o r g a u i z ^ t i v o . ,•> . 

I l iberali c o n s i d e r a n o i 
principi i del m a r x i s m o c o m e 
dogmi astratt i ; e-si li appro­
vano. ma non s o n o piotit i a 
metterli in prat ica o a l m e n o 
a metterli in pratica piena-
monte: essi non sono c a p a c i 
«li mettere il m a r x i s m o al po­
sto del loro l iberal i smo. Que­
ste persone h a n n o appreso il 
m a r x i s m o , ma ins ieme l imino 
appreso il l ibcni l iniuo: parta­
no di m a r x i s m o ma prat icano 
il l ibera l i smo; a p p l i c a n o il 
m a r x i s m o agli altri e il l ibe­
ral i smo a so stessi . H a n n o in 
riserva l'ima e l'altra merce. 
e t rovano m o d o di usare l'u-
na e l'altra. Cosi lavora la 
mento «li certe persone. 

II l iberal i - ino è una mani fe ­
s taz ione di o p p o r t u n i s m o ed è 
f o n d a m e n t a l m e n t e in conflit­
to con il m a r x i s m o . |(.i un cn-
nittcre di pass iv i tà . <'d ha og­
ge t t i vamente l'effetto di a iuta­
re i! nemico; per quesiti il ne­
mico è soddi s fa t to ch'osso si 
conservi in m e z z o a noi. e s ­

s e n d o questa la sua natura, 
non d e v e a v e r più pos to nelle 
Ale rivoluzionarie. 

' N o i d o b b i a m o servirci «lei-
Io sp ir i to a t t i v o «lei m a r x i s m o 
per respingere il l ibera l i smo 
e la sua pass iv i tà . Un c o m u ­
nista d e v e esecro franco, fe­
dele e a t t ivo , cons iderare gli 
interessi de l la r ivo luz ione c«i-
me la sua vera vita e subor­
dinare i suoi interessi perso­
nali a «nielli del la r ivo luz io­
ne; un c o m u n i s t a dove aderi­
re. sempre, ed o v u n q u e , ai 
principi i giusti <» c o n d u r r e una 
lotta ins tancabi le c o n t r o tut­
to le idee e le azioni sbag l ia ­
le. in m o d o da c o n s o l i d a l e la 
vita c«»l!otti\a del part i to e 
rafforzare i l egami tra il par­
tito e le masse ; un cou iun i -
sla deve interessarsi più «lolla 
vita «lei part i to e del le masse 
ohe del la propria vita, più 
degli altri c h e «li se stesso. 
Solo così può o--ore cons idera­
lo comuni s ta . 

'I ulti i comunis t i loah. «MIC-
-l i . att ivi e tenaci d e t o n o 
unirai per contrastare le ten­
denze l iberali ev ident i in al­
cuni di noi, e indir izzare que­
sti ind iv idui nel la d irez ione 
giusta. Q u e s t o e uno dei c o m ­
piti del nostro [ i o n i e ideolo­
g ico . 

VALENTINA PESCATRICE 

VAI. D'AOSTA — Dopo la festa per II conferimento del 
Tremi cincuuitogriiHci Saint Vliiei-at. Valentina Cortese ha 
partecipato, ins ieme con numerose altre attrici , atl min gara 
ili pesta nel Inno ili Grrssoney. Eccola con il trofeo tissc-
Riiatolc il al la giuria per la sua abil i tà nell'usure la l enta 

INTERVISTA CON L'ON. MARIA MADDALENA ROSSI 

fiducia 
al congresso di Losanna 

Le madri di 68 Paesi si sono riunite in Svizzera spinte dall'ansia per le 
minacce alla pace, ma nella loro unità hanno trovalo il motivo della speranza 

— Si p u ò d ire che d u e s e n ­
t iment i h a n n o d e t e r m i n a t o In 
a tmos fera del Congresso di 
Losanna — ci d i ceva ieri m a t ­
tino l'oti. Maria M a d d a l e n a 
Rossi . p r e s i d e n t e «Icll'UDI. in 
un corr ido io di Monteci tor io , 
d o v e e r a v a m o riusciti o i n ­
contrarla ne l lo in terva l lo d e l ­
la s e d u t a par lamentare — 
l ' inquie tudine e la fiducia. 
Che cosa a v e v a spinto , in fat ­
ti. ( inci le s e s santo t to d e l e g a ­
zioni «li madri a ìngipiini 'oro 
la S v i z / e i u v e n e n d o «lai più 
lontani paes i , se non l ' inquie ­
tudine . l 'a l la-nu' d i t iuso in 
ogni contrada , t inche la più 
sperduta e n u o t i otti, da l l e 
not iz ie <li incredibi l i d i s t r u ­
zioni c l ic d e r i v e r e b b e r o «la un 
n u o v o confl i t to c o m b a t t u t o 
con le ai ini t e r m o i m c l e a i i '.' 
Ma è s ta to o n p u n t o il n t r o -
varsi tut te as s i emo, r a p p r e ­
sentant i «li mi l ioni e mi l ioni 
di iliadi i concordi n e l l ' a s u i -
m e i e un i m p e g n o dj lotta, c h e 
ha m i t i g a t o que l l ' in tpuet i id ine 
facendo n a s c e r e in oj inuno la 
ildtieia. I.a fiducia nol l :M»ro-
pria Coiva e la fiducia ne l r.en-
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B.A P O M U f l À A I J I Ì A V I G I L I A OEI.I .A COftFEREftZA G l I \ E V K I i \ A 

Anche per gli emigrali di Londra 
contine Oder-Neisse è deiinilivo 

Un Paese radicalmente rinnovato in dieci anni - I nefasti del regime capitalista che Foster Dultes 

vorrebbe tentar di rimettere in piedi - Al quinto posto fra le potenze industriali europee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , lugl io . 
Personalmente la realtà 

delia Polonia capitalista del­
l'anteguerra, p i ù c/te sui li­
bri, s o n o andata scoprendola 
conversando con il contadino 
e con l 'operaio, con l'artifjia-
no e con l'intellettuale. In tut­
ti coloro che appar ic« f /ono 
alle vecchio generazioni e a 
que l l e di TI terzo, v i v i s s i m o è 
rimasto . i l 'ricordo d i que i 
tempi, culminati nel tu traffica 
esperienza del 1930. Questo 
episodio, clic ini fu racconta­
to non più di una settimana 
fa dai compagni d i Rzcszou), 
lui s e m b r a oltremodo signifi-
cativo: in quella regione si 
svolsero qualche tempo fa 
manovre dell'esercito polacco 
ed i comandi militari organiz­
zarono una part* dei servizi 
di sussistenza sul posto; i 
contadini, fra é* Q U f i l U f ^ / r o -
vano'alcuni kùlólc.clve pojttie-
dono ?>0'è perfino'- 50 «fori 
di terrà, fornirono ..pafnfe. 
grano e"; carne-ni prèzzi del 
mercatoJ\SèvoncJii-/iHk mare­
sciallo, incaricato''di &jf?ttua-
re i pagamenti a domicilio, 
giunto nella casa di un con­
tadino medio .:i senti frire sii 
ner giù questo discorso: •• Il 
danaro non lo prendo. 1Y011 
c'e p r ' ' " o che posta compen­
sare U srthsn di sicurezza che 
mi ha dato in ri-la del vostro 
esercito ... 

Un |iro«rr«***«> n'alo 
Se questa è l'atmosfera, si 

può ben unt»m>iriare pome 
reagisce* l'optiilorte ~ pubblica 
polacca,, agli f . 'ogaa lanciati 
alia vigilia* della • conferènza 
di Ginevra ila Zostère Dttìles 
e r ipre t i «. d a l l o • zicimo presi­
d e n t e EisenJioiccr secondo i l 
quali intornu al tavolo delle j 
trattative a quattro occorre- l 
rchbc discutere ij. « neutra-l 
'izznzìojir., dell'Europa Oricn-I 

cercare «li ,aiC mediante il risfibiii»?i'*n-i 
tn ìici Paesi a democrazia po-
volam rìel potere dei mono­
poli e dei grandi proprietari. 

Dire che simili pretese su­
scitano tre ' i p o l a c c h i riso e 
commiscrar lo?!* è dir? pneo. 
E tuttavia non ci si può ac­
contentare di registrare que­
sti sentimenti coti difjurì. ch( 

•« superflue » e corrispondenti 
ad un quarto dell'intera po­
polazione. le quali non jiote-
vano essere assorbite dalla 
scarsa industrializzazione nò 
dalla emigrazione. Di contro 
l'industria, nel suo comples­
so, occupava poco pili di S00 
mila tra operai e tecnici. La 
Polonia capitalista era dun­
que un paese povero e arre­
tralo, die non a v r e b b e j^oiu-
to risolvere i p r o b l e m i de l l» 
s u a s t r u t t u r a e c o n o m i c a in 
neas«n modo « n o r m a l e ». / / 
numero enorme dei disoccu­
pati, la occupazione saltua­
ria nell'agricoltura, pesavano 
in maniera disastrosa su tut­
ti i settori dell'economia na­
zionale, rendendo imposs ib i l e 
la formazione di un mercato 
interno e b e avesse almeno 
una capacità immediata d i as­
sorbimento, e persino uno 
sviluppo parziale della indu­
stria, la quale avrebbe, po­
tuto quantomeno assorbire 
gradualmente le - e c c e d e n t e » 
di popofac ione agricola. 

L'agricoltura, ilei resto, sof­
focata dai m i l i o n i di conta­
dini condannati ad un tenore 
di vita b a s s i s s i m o , niJpMcaua 
me/od i pr imi t iv i , d a n d o una 
produz ione m o l t o scarsa an­
che rispetto a q u e l l a di paes i 
non agricoli dell'Europa occi­
dentale. A tutto c iò si npgiun-
geva l'opera nefasta dei mo­
nopoli stranieri, i quali con­
trollavano le pr inc ipa l i bran­
che della produzione indu­
stria le e f e n d e v a n o ad assicu­
rarsi profitti il p i ù poss ib i l e 
f i e r a / i . favorendo la specula­
zione r comprimendo oltre 
orpd ri'tìira i rnlari. Stri di 
fatto che dal 75)JS al 1939 la 
i-cnnomia polacca si trovò in 

Uno stato di completa stagna­
zione che non le p e r m i s e ma i 
di raggiungere fili indici del 
l'.n:i. Sopraggiunsn poi In ca­
tastrofe militare del l'J'J'J. Sei 
anni di occupazione nazista 
costarono alla Polonia p iù di 
sei milioni di vite umane e 
distruzioni materiali per cir­
ca 1C> miliardi e 900 m i l i o n i 
di dollari. 

Strutture mutate 
/ / governo popolare, giunto 

al potere nella seconda metà 
del 1944, dopo la liberazione 
di tutto il territorio naziona­
le, si trovò ad affrontare que­
stioni che numerosi osservato­
ri stranieri ritenevano in so lu ­
bili .scura un m a s s i c c i o inter­
v e n t o «li capitali stranieri. La 
Polonia però dovette r i so lve­
re un problema di dimensioni 
senza dubbio maggiori di 
quello che s i suo l def inire co­
me problema della ricostru­
zione di un paese distrutto. 
Si trattava non solo di rico­
struire. ma di viutare anche 
gradualmente le strutture. 

Il regime capitalista aveva 
dimostrato che. nella migliore 
•Ielle ipotesi, esso avrebbe po­
tuto immergere la Polonia in 
un marasma economico e so­
ciale di proporzioni maggiori 
che nel passato, peggiorando 
inevitabilmente la miseria 
delle ruasse. Esisteva inoltre 
una netta prevalenza nunieri-
cn di cittadini ai qual i il si­
stema capitalista non aveva 
dato (e nemmeno tentalo di 
dare) un tenore di vita suf-
ficientfmente elcvnto; la di­
fesa del vecchio regime po­
teva rr.srrr assunta prrciò 
' o ' fanto da gruppi ristretti di 

p e r s o n e c l ic cos t i tu ivano nini 
minoranza trascurabile della 
società polacca. D'i r i l iev i 
statistici eseguiti »>••! ÌU'J^, ri­
sulta difatti che gh eli nienti 
capitalisti eruno molto limi­
tati numcricament' . lìasti ili-
re che su 34 mitinni di abi­
tant i . q u a n t i ne (Dittava la 
Polonia di allora, e s i s t e v a n o 
soltanto 221.711) aziende in­
dustriali. di cui l'Jti.VUU. v a l e 
a d i r e l'SS per cento erano 
cos t i tu i t e d a bo'teghe nrfioia-
ne. Le stesse proporzioni si 
riscontravano nel settore com­
merciale, mentre ne l l ' an i i co l -
fttra, su '.1 mi l ioni c irca di 
aziende agricole, l'S2 per cen­
to avevano una superficie in­
feriore ai 10 ettari e il *1C per 
cento dell'intera superficie 
coltivabile ira concentrata 
nelle mani di pochi 

Sono note le. conquiste rea­
lizzate dal potere popolare in 
Polonia attraverso la riforma 
agraria e l'industrializzazio­
ne del paese, che hanno per­
messo ili risolvere il proble­
ma della :nvra popolazione 
nelle campagne, portando in 
soli 10 anni uno dei paesi p i ù 
arretrati d'Europa al quinto 
posto tra le yntenze indus tr ia ­
li e u r o p e e , dono l 'Unione So­
vietica. l'Inghilterra, la Ger­
mania occidentale e la Fran­
cia. Il fatto die in q u e s t o de­
cennio il potere poprìlarr ab­
bia risolto, nrazie soprattutto 
all'aiuto dir.int'-ressatn fornito 
dal paese del socialismo, i 
diffìcili problemi della strtit-
tura economica del paese, il 
fatto che In Polonia produca 
ed esporti ogni, per la prima 
volta nella 'ita storia, navi 
ed automobili, macchine pe­
santi e nttrr-.-atnrp compiei* 

per impianti industr ia l i , il 
fatto, infine, che il tenore di 
v i ta dei lavoratori è in co­
s tante a u m e n t o , tutto ciò ha 
creato negli u o m i n i polacchi 
quella " coscienza ». ;>er cu i , 
come disse il compagno To­
gliatti. » «ri r itorno add ie tro 
non è cosa pensabi le . . . ». 

Dì questo s embra si s i ano 
accort i persino gli squal i / ì ca-
t iss imi e s p o n e n t i dcl 'Ymifjra-
z ionc «li Londra , se il s ionor 
Mikolajc; ; ! : . e.r p r e s i d e n t e 
del consiglio che difese fin 
quando po tè gli interessi del­
la borghesia nolacca. ha sen­
tito il bisogno di dichiarare. 
or non è molto, al corrispon­
dente di un'agenzia francese 
che considera definitiva la 
frontiera dell'Odcr-Neisse ed 
e quindi preoccupato per il 
riarmo tedesco, che esclude 
e rifiuta qualsiasi capovolgi­
mento di regime politico in 
Polonia che debba realizzarsi 
con l'aiuto di armi straniere 
e per mezzo di una nuova 
guerra, che considera ormai 
acquisite le conquiste strut­
turali della Repubblica popo­
lare polarea come l'espropria-
zion* tlella grande proprietà 
fondiaria e la nazionalizza­
zione dell'industria pesante. 

A sentire queste cose non 
sì rapisce p iù qual i potreb­
bero essere i capitalisti cui 
'.a fertile, ma poco rcafi-^ffea 
fantasia di Poster Dnller. ed 
E i senbo ircr rorrebbe riat7ìrla-
re le redini della Polonia. Se 
ne parlano è. dunque, perchè 
vogliono intorbidare le acque 
delle, trattative che tutta la 
umanità attende con fiducio­
sa speran~a. 

VITO SANSONE 

so di re -ponsab l l i tà deg l i u o ­
mini c h e d i r igono j iapport i 
tra le na/.ioni. 

— In fondo — ha c o n t i n u a ­
to l'on. l 'oss i — che cosa è 
s ta to q u e s t o nostro c o n g r e s s o 
se non un a p p e l l o a l la c o n ­
cordia. a l la «ti.stensionc. e l e ­
va to tia voci f emmin i l i in t u t ­
te le l ingue con le (piali la 
u m a n i t à .s. espi ime? K' s tata 
una fortunata co inc idenza c h e 
il n o s t i o c o n g r e s s o si s ia s v o l ­
to al la v ig i l ia de l l ' incontro dei 
Quat tro U r a n d i a G i n e v r a . 
N o n p e n s i a m o di peccare di 
presunz ione a f fermando c h e 
l 'appel lo elio il congresso , a 
c o n c l u s i o n e dej suoi lavori , ha 
inv ia to <ii Quat tro Grandi s a ­
rà senza d u b b i o t enuto ne l la 
d o v u t a cons ideraz ione . Una 
nostra amica , - iderondo a l la 
in iz iat iva di r iunire in ima 
a s s e m b l e a le madri di tutto 
il mondo , ci s cr iveva c h e . se 
cose «lei «^eneio l o v e r o s ta te 
rea l i zza le in passato, ."e la 
v o c e d e l l e madri si fosse fatta 
s e n t i l e nei più critici m o m e n ­
ti de l la .storia, c e r t a m e n t e 
mol t i condi t t i urinati s a r e b ­
bero stat i ev i tat i . Pi lo s e m ­
i n a r e , ques ta , una a f fermaz io ­
ne b a n a l e ; m a resta il fatto 
che . con il Congresso «li l -o -
sunnn, p e r la pr ima v o l t a n e l ­
la s t o n a , madri di oipii n a ­
z ional i tà , «li unni co loro , ili 
oimi i e lu l ione e di o;mi t e n ­
d e n z a pol i t ica , h a n n o fatto 
s en t i re la loro voce . Oue.i. d o ­
po L o s a n n a , il m o n d o non p u ò 
ignorare t h e mi l ioni di d o n n e . 
n e l l e grandi c i t tà e u r o p e e <> 
«itnericnnc «•ouie nei piccoli 
v i l laggi de l l 'As ia o de l l 'Afr ica , 
non a t t e n d o n o p a s s i v a m e n t e 
la catas trofe , ma o p e r a n o p e r ­
c h é sia ev i ta ta . Kcco il più 
pos i t ivo r i su l ta to «la a scr ivere 
nel b i lone io d e l congres so . 

Ma: ia Madda lena Kossi ci h;. 
«letto c h e le de l egaz ion i p a r ­
tec ipant i al c o n g r e s s o e r a n o 
s e s santo t to ; m a ben s e t t a n t a ­
n o v e s o n o stat i i Paesi c h e vi 
h a n n o a l l e n t o , a n c h e se non 
h a n n o potuto inv iare «ielle 
l o t o l app i e sentant i . 

— Per v a l u t a r e a p p i e n o il 
fat to c h e a Losanna e r a n o 
present i c irca d u e m i l a d e l e ­
ga te — ha oqjpunto la p r e s i ­
d e n t e «lell'UDI — b i sogna t e ­
ner p r e s e n t e q u a l e s o m m a di 
sacrifìci, e a v o l t e di rischi e 
«li pericol i ha r a p p r e s e n t a t o 
l ' invio di una de l egaz ione . 

-— Qual i s o n o s ta te le più 
qual i f icate e n u m e r n ì c d e l e ­
gazioni'.' 

— S e n z a dubb io ha s u c c i ­
tato mul to *res la de le ­
gaz ione inv iata da l la G e r m a ­
nio occ identa le , c o m n o s t a «la 
ben 1H0 persone : u n a «Ielle 
niù n u m e r o s e . Q u e s t o fatto ci 
ha confor ta to p e r c h e d o c u ­
m e n t o che . a n c h e e s o p r a t t u t ­
to ne l la G e r m a n i a di Bonn, 
l 'opinione nubbl ica è p r o f o n ­
d a m e n t e a l l a r m a t a da l la m i ­
nacc ia di una n u o v a guerra 

Larga partecipazione 
Carattoi ist ica del congresso , 

inol tre , è s ta ta la larga p a r ­
tec ipaz ione de i Paes i nordici . 
Le d a n e s i e r a n o b e n s e s s a n ­
totto. Ma non va d i m e n t i c a t o 
c h e la d e l e g a z i o n e ind iana era 
c o m p o s t a da c irca c i n q u a n t a 
d o n n e e c h e c r o n o present i 
de legaz ion i deg l i Striti Uni!! . 
del Canada , d i tutta l ' A m e r i ­
ca Lat ina . I lettori de l l 'Uni tà 
già s a n n o q u a n t o larga Fin 
s t a l a la p a r t e c i p a z i o n e de l l e 
d o n n e a fr i cane . Iyi p iccola fi­
g l ia di u n a g i o v a n e d e l e g a t a 
dr-l C o n g o fu un po ' !T m i -
sc-itle de l congres so . 

Ma è s o p r a t t u t t o s u i l a d e -

CINEMA 

l e g a z i o n e g i a p p o n e s e c h e l'o. 
n o t e v o l e I ioss i si è so f ferma­
ta a fare a l c u n e in tere s sant i 
c o n s i d e r a z i o n i : 

— Le g i a p p o n e s i e r a n o u n 
dici — e l la ha d e t t o — e 
r n p p r o . e n t a v a n o u n d i c i di 
v e r s e o r g a n i z z a z i o n i . Q u e l l a 
de l l o g i a p p o n e s i noi la c o n 
s i d e r i a m o una v e r a e i m p o r ­
tante l ez ione . E' e v i d e n t e c h e 
una s i m i l e concord ia , in di 
fesa d e l l a pace , in q u e l p a e ­
se , si è potuta r a g g i u n g e r e 
d o p o le trist i c o n s e g u e n z e 
de l la g u e r r a e d e g l i e s p e r i ­
m e n t i a tomic i . O r b e n e , c o m e 
è mai p o s s i b i l e c h e in Ital ia , 
ancora ogg i , e d o p o e s p e r i e n ­
ze non m e n o tristi , le d i r i ­
gent i d e m o c r i s t i a n e c o n t i ­
n u i n o t e s t a r d a m e n t e a r i m a ­
n e r e sort lo ai nostr i a p p e l l i 
e a r i f iu tare di s t r i n g e r e la 
m a n o c h e c o n t i n u a m e n t e , t 
n o i r i n h T e s s e c o m u n e , noi 
mai m a n c h i a m o o c c a s i o n e eli 
t e n d e r loro'.' C e r t o , a l l a b a ­
se di q u e s t o loro a t t e g g i a ­
m e n t o c'è u n a p r e c o n c e t t a e 
c ieca os t i l i tà c h e , se a p p e n a 
si g u a r d a in facc ia a l la r e a l ­
tà d e l l e c o s e , n o n t rova più 
a l c u n a s e r i a g i u s t i f i c a z i o n e . 

Parla una cattolica 
D'altra parte , ù proprio que­

s to c l ie d i s s e a L o s a n n a C l o ­
t i lde Cass igo l i , u n a d i r i g e n ­
te l iorent ina «li A /zone ca t ­
tol ica . Io n o n h o s e n t i t o tpia 
— e l la d i s s e — u n a s o l a p a ­
rola c h e o f f e n d e s s e la mia 
profonda s e n s i b i l i t à d i d o n ­
na ca t to l i ca , m a p i u t t o s t o ho 
a v u t o m o t i v o di s e n t i r m i 
p a r t e c i p e di u n n p iù larga, 
c o m m o v e n t e d i g n i t à di m a ­
dre c h e h a s o f f e r t o e v i s ­
suto , e d h o r i m p i a n t o di non 
n v e r e v i c i n e e c o n d i v i d e r e 
q u e s t a e s p e r i e n z a prez iosa 
tu t t e l e m i e c o n s o r e l l e d i f e ­
d e rc l ig iosn . Ksse mi m a n c a ­
no. e s s e f a n n o un g r a n d e 
v u o t o , o g g i , non s o l o ne l m i o 
cuore , m a in tut ta q u e s t a 
g r a n d e a d u n a n z a di m a m m e . 

Q u e s t o d i s s e a L o s a n n a una 
d o n n a di A z i o n e ca t to l i ca . 
S e n t i r a n n o l 'angoscia sua e 
q u e l l a di t a n t e a l t re m a d r i le 
d i r igent i d e l C I F e d e l l ' A C ? 
Noi n n i d i s p e r i a m o c h e , "io, 
soprat tut to d o p o l ' in segna­
m e n t o «li Losanna , possa in 
un v i c i n o a v v e n i r e , rea l i z ­
zarsi. 

L'on. Rossi ci ha par la to 

f ioi de l c o n t r i b u t o p o r t a t o ai 
a v o r a t o r i da l l a d e l e g a z i o n e 

i ta l iana . 
— D e l e g a z i o n e qua l i f i ca ta 

e n u m e r o s a , m a s o p r a t t u t t o 
e s p r e s s i o n e de l l a v o r o c o n ­
cre to c o m p i u t o nel P a e s e in 
d i fesa d e l l a p a c e propr io 
d a l l e d o n n e . A L o s a n n a v e n ­
n e r o i ta l i ane di b e n d i c i a s ­
s e t t e p r o v i n c e . A L o s a n n a 
noi p o r t a m m o i m e s s a g g i e 
le b a n d i e r e i n v i a t e d a l l e m a ­
dri «la l u o g h i r i m a s t i t r i s t e ­
m e n t e f a m o s i ne l m o n d o per 
le d i s t r u z i o n i p a t i t e c o m e 
C a s s i n o . M a r z a b o t t o , V i n c a . 
A L o s a n n a p a r l ò a n o m e n o ­
s tro I r n e s C e r v i r i c o r d a n d o 
i suoi dodic i n ipot in i ramasti 
s e n z a p a d r e . 

— S o l o s u l l a v ia d e l r i ­
torno — h a c o n c l u d o Maria 
M a d d a l e n a Ross i — no i v e ­
n i m m o a c o n o s c e n z a de l 
m e s s a g g i o di E i n s t e i n e d e ­
gli a l tr i grandi s c i enz ia t i . 
Q u e l m e s s a g g i o c i h a r i c o n ­
f e r m a t o l a g i u s t e z z a d e l l a 
c a u s a p e r l a q u a l e ci b a t t i a ­
m o . E. s e n z a d u b b i o . e?so d a ­
rà n u o v o s l a n c i o a l l ' az ione 
c h e l e m a d r i i t a l i a n e s v o l g e ­
r a n n o p e r d i f e n d e r e l ' a v v e ­
n ire de i loro f ig l i . 

IlL'OOERO CORTOXE 

2Ui>u . ma 
lanciar lo perseverare nell'er­
rore. Q u e s t o è l 'o t tavo t ipo . 

L a v o r a r e s e n z a entasia-sroo 
e s e n z a u n p i a n o o nna d ire­
z i o n e def ini ta: lavorare con 
nc^Ii^enza e la sc iar a n d a r e 
le c«>~« a l la der iva . « F i n c h é 
«arò b o n z o , sminerò l e c a m ­
p a n e » . Q u e M o è il n o n o t ipo. 

P e n s a r e di a v e r ben meri­
t a t o «Iella r ivo luz iono per j 
serv ìz i pres ta t i e dar^i arie 
«la v e t e r a n o : c*?cre i n c a p a c e 
d i fare le c o f e più crnndi e 
d i - d e n n a r e i p icco l i c o m p i t i ; 
e s sere t r a s c u r a t o nel l a v o r o e 
d i s t r a t t o ne l l o -Lidio . Q u e s t o 
è il d e c i m o t ipo . 

F?«cre con^CTO d*i propri 
errori ma n^n cercar di cor­
reggerl i . <* a v e r e n i atte;r<rn-
m c n t o l ibera lo verso «*? «tes­
so . Q u e s t o è l 'undices imo ; .po 

P o t r e m m o e n n m e r a r r e mol­
ti a l tr i , m a q«;e=?i nr.'Vci «rv 
n o i i ipì pr inc ip ia i . j -

T n t t e q n e s ' o s o n o miri! Te- c 

s taz ion i d i l iberal i - ino . . r^P? e*?-
.Nelle orrnni7737:onT r:vo-

l u z ì o n a r i e il l i lxT. ì l i smo •• 
e s t r e m a m e n t e «lanno-o. 17 un 
rorro^ivo o h e d i M r n j c c T'im-
tà. c h e m i n a la « o l i d ì r i t t à . 
<he i n d n e e aM'in.itt'vitn e 
eroa d i saccordo . F*-o priva 
l o fi!e r ivo luz ionar ie d i «com-
p m t e z / a ne l l ' or fan i* / a z i o n a 
o di « e n e t à nel la d i sc ip l ina . 
ri o p p o n e a c h e le nostro d i ­
re t t ive po l i t i che s iano ferma­
m e n t e por ta te avant i e sepa­
ra le o r g a n i z z a z i o n i del par­
t i t o da l l e mas«e c h e osse diri­
g o n o . T7 u n a tendenza cstre-
t a a m e n t c per ico losa . 

A ( C O L L O Q U I O C O N 11, P O P P I , A R K R KOI S T A O I N K M A T O G R A F I C C > 

De Sica cerca inquilini per il suo "Tello 
La scelta degli interpreti per il nuovo Jiìm da un soggetto di Zavaitini - Le riprese a settembre 

f* 

pofJS-rcr.o però tulio c o « c i - n r . n D A L MOSTRO INVIATO SPECIALE 
ìi exsere forti e proi.ti a }rr.-i-

trqgiare o-jri rvcvtirrtza. Ili- SAINT VINCENT. IVQUO — 
cordiamo le affermazioni fat- Apptaa r:rr;vato a To:.:iO, per 
l e a questo proposito dal co-n- p:o>tgJ.re poi i'.I* voila d: 
p a c u o TOQfinrri alla cor,fcren-\ s=:-.; Vincer.:, De- Sic* ch:es* 
za nazionale d"l nrsrro P a r - ' i e riz.chc da noi e-.s'or.o quo. 
tito: n II progresso del rrondo'.viliàigi di baracche che £o:go-
i-erso i l S o c i a l i s m o e rm pro- | r .o nella p e n f e r : j àelle c.ttà. 
grcsso ài forze reali e di co- ai piedi de; grit:ac;el i in co­
s c i e n t e degli no—in: eh* nonlctruzior.e , tra i cantieri bru-
.«•i può arrestare. Un ri torno l ibrit i di murato:: , su l le rive 
ind ie tro n o n è cosa pensabile dei fiumi, dove a rx>co a poco 
per r u m a n i f à . FT pcn^abil** 
soltanto il rafforzarrtcnto di 
questo rr,or.do. il T-.-O pregres­
so. la sua e>'evs:.or.e... i*. 

l 'agglomeramento urbano s: 
dissolve nel verde dei campi 
E quando s e p p e che ar.che To 
rirto ha il suo vi l laggio « clf-n 

Queste parole del compa- 'dest ino » :n corto Polonia, sul-
;o TosIiarM for.o i! f r i i f r o | ! 3 r : " a d t l P o - d o v e I e « c a i e » 

vr,a amlisi. ch^ p*;ò r . e i r r e ^ P P 5 1 1 - 0 r spariscor.o r e . giro 
• T-:rol:iìin s-i. terreno con-'—V" "."*"' , . *" 
.«•o di e'.nsc^n-y dernncrnziaIQ"*"- <«e I accompagnavano: c.'i.'C'R-T df mocr.irial^y**!'* . 

Cosa Che del resto\' C h - \ ^ i e «*«•; -* J x « " 
f i n a , pcrt icoltrrmenfc veTO L u ; ; a e X a t i ! f t - ? * viene 

ÌTS q''cr'; q'-nTnì. dilla . t ìomno 
polacca ri'ogr.i tendenza, com­
presa quella CattolìcrfT Spe-
clale^e-ntr interessanti e ric­
che di Htsèp^amenti *mio al­
c u n e in-feo^ni cnnlnt'è sulla 
rcopo'rr'a polacca nel periodo 
tra le à'ie- gxicrre. Da c??e 
l e grarUstìràe » rw,r.?ahil:tà 
e la colon della borah*-;.a po­
lacca per la situazione spa­
ventosa di arrctratezzi in citi 
giacevano le riarse p-sp^Tir» 
pr ima della atterra, emergo 
n o COTI • incr ìd iann chiarezza 

Nelle rampaoTT'* polacche si 
coniavirn 8 raillovi di per­
sone, definite ufficialmente 

In o*ni c:tta. De Sica cerca 
: personaggi del SUD nuovo 
film, un f o r e t t o di Zavattin: 
che s'intitolerà 11 tetto e che 
parlerà — come ha scritto • il 
suo amico Cesare » — di quell i 
che « cercano un camera, cam­
minano con il naso in su per 
cercare i carteli degl i "affit­
t a s i " e discutono sulle cifre: 
2.000 l ire di differenza signifi­
cano tante cose e non ci si pufc 
meravigl iare che, a volte , degli 
uomini lottano come lottar» 
con scioperi ed altro, per avere 
2.000 l ire !n più al mese , s e si 
pen-3 che ciò significa pren­
dersi una camera o non pren­
dersela, avere o r.o un muro...». 

Quir.do la bnc-crre dell'Hotel 
Bi'.lia e del le « srotte d'oro >, 
si fa acquetatn. ci fu possibile 

r-v.-norme poltrona 
r.::*-.i-a!rr.on*o -iel 

ch ia t i ir. 
Par!r1mrr.'> 
Terrò 

— Diedro che « i :» U ' . Ì .-to­
ri.! polemica — <-i/_zarrJ3:r.rr.o 
mentre :! rcg^trn si -tendeva 
comodamente sulla poltrona, 
socchiudendo gli occhi ed ac­
cendendo una deKe «uè siga­
rette «ottili e profumate. 

- - Polemica? Può darri: la 
poc.-:a è sempre polemica ed 
Il tetto è una sotr'.a poeVca 
d'un .-imore che n a s c . minac­
cia d: crr.llsre cri infine si sa l ­
va i.n uno di q-ie: quartieri 
c h i spy^fr.'ìA cr«rre ' fj^.?hi. 
dallT notte al mattino. To spero 
che la censura ci l a c e r i larc*-
s-irà un f.lm che dirà co>e pur­
troppo sneora esistenti , che 
tratterà d'ur> problema reale 
ed i suo: personaggi saranno 
normalissimi, gente di cu! si 
pari* ogni c i o m o nel le crona­
che dei giornali . Il tetto, una 
casa, una capanna: r.r.-n è l'aspi­
razione di mil ioni di italiani? 

« N'atale e Lu : sa — continuò 
De Sica — m e li vedo davanti. 
so perfettamente come dovran­
no essere, quali sarano le loro 
abitudini: ades?o ?* tratta di 
dar loro corpo ed è per q u e s f 
che da me- ; vado girando per 
f vi l laggi " d a n d e ."ini "" e c«-
«ervo i v i f i , le espressioni. Li 
Troverò, st ia certo, magari do­
mani >. 

Poi , q u i - . 
ne. De S i c , 
rare que-t • 
Zavattini 

« Nat /.e- è 
4ua:t:^r..: ;" 
m.la lire ai 
ragr.z/;, C: '. 

j-cn/i accor^erse-
:r.-.ominciò a r.^r-
• •• npl:c f t s tori i d 

•ri mjritf>re «he 
., p-.i'l d ; ;.-«\-n*..i-

rr.-.-se, Luisa è una 
: -r.teiacro, figlia d. 

'.. dice t r a n q u " 
zzìo di nozze, su'. 
»"e. Ma la re.'i 

un capoma.-t-o di prima <:«''•-
goria, che vive con una f*m: 
glia troppo n.jmerosa: : d«je 
giovanl s'innamorano, si spo ­
sano e r.e'i'ou'oria del matri ­
monio r*r.'.ir..i che trovar ca­
sa s;3 facile. " U n a cameretta 
la troveremo '.. dice tranquillo 
Natale in v i i 
mare t erree : 
tà è d:ver-a f-i i due 
so nc»?t'« t*.. v ivere c«n la 
famiglia d: r:.ta!e. :n rr.at-.ta 
7:r,r.c. c:nq-:r n ?ei r T - v , : " ;: 
una star./a 

« Non possono andare avant 
— prosegue De Sica coM — 
e Natale decìde di portarsi v a 
il Ietto, l'armadio, dj> sedie 
** tre pacchi per a r d i r e a cer­
care un tetto, quel la casa la 
cui as=iTi7i minacci-* il «-.-. 
matrimonio felice. Ma neppu­
re ques f a volta l'imbrocca, ed 
allora Natale e Luisa decidono 
di separarsi: lui andrà a dor­
mire in un garage. lei dalla 
signora Bai. la mogl i e d'un ge­
nerale a ripv-o presso cui è 
a servìzio ». 

« II film — d!?«o De Sica — 
o megl io la parte centrale del 
* lm si in : 7 ia x a questo puntn«-
Natale sente parlare da un col­
lega calabrese di quel le e m e t t e 

dal-
loro 

a portar secchi d'acqua 
l 'An.ene, costruiscono la 
cadetta. 

Al mattino. quY.i-io arriva 

del 
con 

da-
v.-. 

tazione del la compagnia 
Teatro Nazionale Greco. 
l'Edipo re di Sofocle. Protago­
nisti. Edipo e Giocasta, seno 

spc#; s o r t a t i Alex:* Mmotis e la Paxi-

u un piano che costano poco 
pi-i di ce.ntomi;* lire, che s o ­
migliano a conigliere, m i han-
:.o :I vantaggio «J; t-erariirc d.ie! 
H.e.-^r... di -e - -o diverso dalj.n-j le guardie, : 
rc.sto ->el mf>: <•.',. I coi leghi d i | n o gi i -Otto il 
Nrtla.'c sono d.^ro-it; kd aiutare] r.e--.jr.o 1-, può 
i due ' coiom": . ", un p o ' d i so l - | •Qu«st-» e II letto — c - c - a * j f o r z a "ragica, è anche il regs- | 
•1. r . - so .r . i a r.-.ri-nc-lari: q-j i ; «r.o De S:.-.i. gottando nel P^r*:5ta di questi spettaco:« cne. fra 

l ì . ma r'è un pericolo: d>>ei ta cenare il mozzicone delia ?i-|i*\i;?ro. hinr.o il pregio di rag-
giung«?re notevoli effetu con 

o letto e: 
mandar v i i . 

n o j . 
II Mir.oti*. attore di zrànde 

Cacciatori ' 
di frontiera 

Cacciatori di frontiera veni­
vano denominati nel Wcot .«sel­
vaggio quegli uomini che, con 
ni piede d i qua e di là dalla 
logge, assicuravano alla giu-
.^ti/.ia banditi e ricercati, sui 
«inali pendi.-.'i.scro invitanti e 
laute taglie. A qu3-Ma catego­
ria appartiene Jlm Kip. 

Incaricato di rintracciare tr>-
malfattori, autori di un furto 
per il valore di 100.000 dollari, 
J im Kip, riuscirà a scoprirli 
con astuzia, provocando in un.i 
piccola cittadina un clima di 
sospetto e di nervosismo, chu 
iiKluco i rapinatori a tradii, i. 
Il lllm, che fondi- motivi tradi­
zionali del we.^t«:rn e del gial­
lo, è abbastanza avvincenti.- e 
ha alcuni monu-nti efficaci di 
jo.ipen.-.ioni'. Hindolph Zeni.:, 
sempre più asciutto e grinzoso. 
ricopre il .nio ruolo sen/.a 
stanchezza e senza passione, nt-
lorninto da Doloro-, Doni , Ma­
rio Windsor e K. Uorgnine. 
Muon:i la regia di Andr-- do 
Toth. 

Î roc «i mota 
,i_'i r vola un u.-d tjnei;.<a un 

poco div.«r.r > dal solito, meno 
niiicchietti.stico ma iiiii mnano 
u voro. Kgll impersona un ma­
n t o americano alli> preso con 
Mia moglie , che affronta con 
di.ànvoltura tutte le qin-.'itioni 
Inerenti l 'economia domestica. 

In un'epoca di scarsa sicu­
rezza economica, bisogna spen­
dere con parsimonia, rL^par-
miando oppure avere coraggio? 
Ci vuole fede, sostiene la mo­
rale di questo film, che .sembra 
fatto apporta p*«r esaltare il 
sistema delle vendite rateali e 
dei prestiti. Il film rivela toni 
sinceri e genuini nella descri­
zione della vita di unn fami-
Rlla-tipo, senza risparmiare 
qualche punta nffettuo.-amente 
Ironica nei confronti del la ten­
denza al matriarcato, dimostra­
ta da certe donne americane. 
L'interpretazione ili Jean Ha-
gen e la regia di Don W e h 
sono corretti». 

Oro, donno e maracas 
I films di esplorazione cono 

crrnal all 'ordine del giorno; 
gruppi di documentaristi no­
strani vengono inviati con sem­
pre maggior frequenza in tcrr" 
lontane per r i trame gli aspetti 
più interessanti e suggestivi. 
Questi documentari incontrano 
generalmente il favore del pub­
blica, avido d i vedere , in mez­
zo a chilometri di films falsi 
e stereotipati , un p.V di pelli­
cola impressionata da cose ve­
re. da luoghi esotici e affasci-
l'.inti, da genti poco conosciute. 
SÌ può quindi dire che, a prio­
ri, questi filma hanno buone 
probabilità di .->uc<?esso: ma ap­
punto qui sLi il pericolo: v««-
giiamo dire che non è suffi­
ciente andare in luoghi remoti 
e - g i r a r e . metri .̂ J metri di 
pellicola in modo disordinato e 
affrettato, al solo scopo di im­
bastire alla b o l l e megl io uno 
rpettacolo che poi sarà com­
mentato dal .- notvi giornalista . 
di turno 

Abbiamo fat'o questo discor­
s i perchè è nostra impressione 
che i realizzatori di Òro, don­
ne e maracas, compiendo un 
lungo e non certo agevole 
viaggio attraverso il Venezuela. 
li Colombia e rEctir.dor. ab­
biano perduto l'occasiono <-:i 
dar vita a un documentario in-
terr-ssnnte e originale; es-! in-
ver-o ?i Fono limitati a rÌDr"n-
dej-e alcuni 'ujpet-.i superficiali 
ê  a p p a r i - e n t i d-'-lla vi"! nr>i:--> 
ci'ta. .^.ii fiumi, n"lle fare. *" •• 
s;:lle moni . i ;no d'-Ilp t-..- r."T>'ji>-
bli'-i-.o d':II'America ìat n« 

Soprattutto c i pare criticn-
l>ile l 'atteggiamento con cui 
;;!! au'orl si =ono posrti eli fron - -
alla realtà che ?j pre^en'ava r-1 
l'irò obiett ivo: un atteggiamert » 
<-UTÌOSO e divert i to , mal jsnirato 
a un sincero intere.-.^ u m i ~ o 
r-̂ r quei paeòi e per qu--;:.? 

c:*are 
modo canzona-

g"n*i; -ri vr^la, 
;m e5e-m.nio, il 

ca'aare-: a: Prerr-stino. cOit:J %;•.:*'.:* — 
dai i i polizia mentre cc*tru;wa- e d: rea 
no II loro r ido , sono stati dif­
fida": e la loro c'isc-tta, appena 
=irr:v.v i met'-. è ?:^fa demoli ­
ta. 

' Ma. a or: , come -. n-o'rà ri-

u'..i storia di poesia 
li, di quel le che s. 

trovano sul le cronache de: 
Riorna'.: e r.«^:a f.-,n*asi.i c.e-li 
rcri'tor: Sn-^r-T-no b ^ n e . ! » . 

tìz S i - i «v.:zi dalia r j a pol-
trcr.a. ifferrò l ì € jroi ia d'o-

. t ' 

f -.-

la v.renda di Natale e ro » che aveva posato con non-
ha-<o ravo'-.no e 

M a r n Mercader. 
a-jorto For--<* s t i -

ivata e di quii*."» r»"n^r-o a O U S I T . " nuovo 
p.u- epi-.>-J:o d?'.':a vicenda di Lui­

sa e N'.tale ?.I*aveva avvert i ­
to pzlrr.A « Le r 'ecorto la tra­
ma del f.i.-n. ma non s'iliuda: 

nel la ' "i* o??i a settembre può cam-

sojve 
Lu:-^ 
rr,n 
c'e^ 
tutto in questa 
nartirar.no i-« 
emotive. 

Basta che una famiglia co -
stru.sci ir. tempo il tetto della 
sua Ci--et*a. c'r.e s ' int td: 

De S:ca me Io ch:e=ej .-TI-.-»-za -• 
divertito, roichè ;1 nu-i l'affido a 
-i-a m o v o film s t i r i j S ai'.on'ar.A 

i q u i 
sequenze 

sua bara*. 
potrà fa 

a e 
più 

a polizia nonjh iare a!rne-o cinquanta vol te . 
^'a: «scacciarelper colp^. mia o per colpa di 

Cor.*, a.—o rr.o'.to su quatruno d i l suo tetto è v io la- ! Zivatt in i 
zione d«; domìci! ;o. 

Natale e Lucìa devono riu-
Ic-ro c-ija CO' •u:re 

i: ter a * 
P l f R O NOVELLI 

«c:re a 
in una notte, perchè al matti­
no, quando la polizia arriverà. 
resti con un palmo di naso: 
trovano un fazzoletto di terra' 
verso t fosfati di Sant'Agnese. 
vicino -ll'Anien-e e. con l'aiuto 
dej muratori colleghi di Natale. 
della intera famiglia di Luisa 
stessa che. «ebbene in stato in-
teres>sante, suda set te camicie 

• • Edipo re„ 
ieri a Venezia 

.5e-m*j.ic:ta si mezzi, c n •>•"•..: e 
nobili co<*-jrr.i. snllo ' fondo d i | 
ir.'e.w->nzi-.:? e !-:r;«\;*.Vj zrc'r, -I 
tMtura. Sor»ratr*ìtto h i intere*-! 
sato l'us-> del coro. arr*Tso co­
m e strettamene^ lerato s i lo 
svolg imento dell'azione, mosso 
con mirabi le armonia, dram­
maticamente e musicalmente ^> 
ao nella dizione » r."l canto, ef-
^c»c-n*."r.v distribuito e ner-
•ettam.'r-.te s f ia tato negli inter­
venti del singoli . A tutti gli 
attori, sia personazgi , sia ccm-
por.ent: de! -oro. non può e s ­
sere dato che p :=no cons*n*'i. 
r o m ; ha caloros-mente fatto :! 
numeroro. s e non popolare. 
pubblico de! Teatro Verde. 

Salite a due le vittime 
dell'uragano di Asaf 

VENEZIA. 15. - tG. T.ì. — 
Questa sera ha avuto luozo al 
Teatro Ver l e dell'Isola di S.I c a m p o 

L O N D R A . 15 — Il b i l a n c i o 
de l le v i t t i m e d e l t r e m e n d o 
u r a g a n o c h e ha i n v e s t i t o .eri 
porr.er:zg;o l o atTollatissimo 

corse di A i c o t è sa-
Giorg.o la seconda rappreaen-'' . i to a due m o r t i e 45 feriti . 

t o n o con cui ci vieni» de-crit*-» 
la vita miserabi le derì i in i i -
Kpni venezuelani . 

La fotografia c i :.L Fio:-c-:*i 
e dL-i-rcta e a tratti nregevolc-. 
La regia è d i A. Tambure!-?. 
l 'organizzazione di Gigi S.»r.:i 
e la mugica del Maestro Fran­
co G i o r i a n o . Notevole il eor-
tributo di Mario Serar.drti che 
h i montato il film. Il common-
: > di Luigi Barzini jr è di 
"i,-.o un po' facile e corrente. 

I.a sultana Safyó 
Penoso p.-lpe;tor,e Li biir.c-a 

e nero, realizzato in collabor:;-
zio.ie fra una ditta italiana e 
u:„i turca: v i s i narrano le vi-
rrr.d- c e l l i ven-rziana CecGLi 
Veni--r. che, diventata iultar.i 
.e l l ' imoero ottomano. sepz>* 

conser-.-ar-1 la p^ce fra i turchi 
e la repubbl ic i de ; d o g i Pieno 
-ìi intrighi, d i situazioni mac-
chir.->? e di poco orig.nali c^l-
pi di scena, il rllm risulta spes­
so noioso Lo interpretano la 
be l l i Maria Frau. Mahir Ozer-

em. Carlo Giust izi . Carla Ca­
lò e ?.Iariolini Bovo. La re ci a 
^ di Mario Trorr.r>ettì e F A r i 
Ru-Jcav. 

Sterminate la granir 
La t r a m i è identica a «fuci­

la c i d iec ine di altri firn» 
- g s n ^ s t e r » : q u i t t m baftditi. 
g-u'iati dal - d u r D » Dick Bur­
icci c ienpieno u s a rapina che 
frutta Icro una somma di c e -
n i r o quasi favolosa. Un po' ì i 
sfortucui, un po' l 'avidità c i 
i . v j c e r e il denaro ia meno 
parti poìisibile, un po ' la bra­
vura di u n t*ucen*e c e l l a poli­
zia di L o s Ansale*, contribui-
-*cor.3 ad annieou\re la p icco l i 
e m g . Scontato dal principio al­
la fine, il Siro, si svo lge c c l 
ritmo rapide e concitato carat­
teristico a questo t ipo di \;ro-
i u z l - n e Gli attori «oro medio­
cri: Charles Me Graw. Adele 
Jcr^ens, Will iam Talm.m. La 
regia è di Richard FVi icner . 

Vice 

•» 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

MIGLIORAMENTI A IMPIEGATI E SUBALTERNI 

Ber i dipenlenii della Prouincla 
Voto unanime del Consiglio provinciale - Nuo­
vi locali per la scuola di via Capo d'Africa 

U n altro importante provve­
d imento è stato adottato con 
voto unanime dal Consgilio 
provinciale n favore del per­
sonale del l ' Ammlnist raziono. 
La carriera degli impiegati e 
del personale subalterno (in 
tutto circa 500 dipendenti) è 
stata rivalutata in relazione al­
l'avvenuta rivalutazione del 
grado de l segretario generale. 
Con i l migl ioramento del gra­
do, come ha precisato l'asses­
sore LORDI, avviene anche la 
rivalutazione del trattamento 
economico, che comporterà una 
spesa annua complessiva di 47 
milioni, con decorrenza 1. gen­
naio 1955. La categoria degli 
autisti che. per legge, era ri­
masta esclusa dal migliora­
mento di qualifica, ben^ficierà 
ugualmente del provvedimento 
polche l 'Amministrazione ha 
disposto il ritocco di alcune in­
dennità che porteranno all'au­
mento del le retribuzioni. 

Approvata nll'unanlmita que-
sta deliberazione, un altro vo­
to concorde il Consigl io ha 
espresso su un'altra Importan­
te proposta del la Giunta rela­
tiva all 'aumento del la disponi­
bilità del locali del la .«cuoia di 
via Capo d'Africa. Tale au­
mento sarà raggiunto attraver­
so un contratto d i affitto dei 
locali che comprende anche lo 
edificio adiacente a quel lo già 
disponibile. Il contratto è stato 
stipulato per la durata d i 15 
anni e prevede un costo annuo 
di 200 mil ioni e 400 mila lire. 
La Provincia potrà esercitare 
il suo diritto di prelazione nel 
raso che l'ente proprietario de­
gli edifici n e decida la vendita. 

Successivamente, il Consiglio 
provinciale ha discusso una 
singolare mozione sottoscritta 
dai consiglieri d. e. DORÈ, PE-
TRUCCI e STGNORELLO. i 
quali «cons iderato che la 
Giunta ha disposto un radicale 
mutamento nelln organizzazio­
n e » de l l ' IPAl «senza che il 
Consiglio ne fosse informato» 
chiedevano che si sospendesse 
- l 'at tuazione del la nuova siste­
mazione in attesa c h e 11 Con­
i g l i o sia Investito d i tutta la 
questione ». 

Questa mozione è s ingolare 
perchè se è vero che la Giun­
ta ha da tempo preparato un 
progetto per la riorganizzazio­
ne dell'Istituto provinciale per 
l'assistenza all'infanzia, c iò non 
di m e n o questo progetto sta 
per essere presentato, come av­
v iene per qualsiasi proposta 
del la Giunta, alla competente 
commissione consil iare e sarà 
successivamente portato in as­
semblea plenaria, c h e avrà 
modo d i vagliarlo lungamente 
r> di deridi"»1 in conseguenza. 
Non si è capito bene , quindi, 
a che cosa si riferisse l a so­
spensione «del l 'attuazione del­
la nuova sistemazione ». I con­
siglieri d. e. intendevano forse 
al ludere al nuovo padiglione 
de l l ' IPAl inaugurato in questi 
giorni? Ma in quel caso si trat­
tava d i opera decisa a suo tem­
po e, de l resto, l o stesso con­
sigl iere Petrucci, incaricato di 
i l lustrare questa sorta di mo­

zione costruita sulla sabbia, ha 
affermato che non di quella 
cosa si trattava. 
Comunque, come hanno affer­
mato nel le loro risposte prima 
l'assessore Maria MICHETT! «' 
poi il Presidente PERNA, la 
questione sarà quanto prima 
affrontata in una discussione 
organica, resa finora impossi­
bile dagli ostacoli obiettavi 
sorti dal le osservazioni al pro­
getto completo a ;tio tempo 
elaborato. 

La discussione si è conclusa 
quindi con l 'app rovazlone 'Il 
un ordine del giorno che. 
gunrda caso, non .evava l i 
firma del presenta let i della 
mozione, I qu ih cviucntem n n-
t.-» non sapevano su che cosa 
l e d a n o , ma d ' i consigliere 
della Lista Cittadina Fausto 
FIORE. Con questo ordine del 
giorno, l'operato della Giunta 
è stato approvato a maggio­
ranza. 

D'altronde la commissione 
sarà al più presto Investita 
dell' intero problema dell 'IPAl. 
Questa parte dell'o.d.g. è stata 
approvata all'unanimità. 

P R O C E D O N O F A T I C O S A M E N T E MB I M P A C I A I SCI . D E L I T T O D E L LAGO 

Nessuno ho denunciato la scomparsa della donna 
della quale l'assassino volle distruggere il volto 

Indagini su un giovane americano visto ieri alla "Culla del Lago,, - Gli elementi a disposizione delle 
autorità: l'orologio un orecchino un ciondolo e un dente rinvenuto ieri - Inesistenti le «piste» di Milano . 

[ce CONVOCAZIONI 

Ieri mattina, nel la pensione 
«La culla del l a g o - (un ango­
lo di paradiso, ombreggiato da 
fresche acacie, il cui aspetto 
ridente ma' si addice al cupo 
delitto scopertovi ne i pressi) . 
ormai trasformata in quartler 
gener i l e delle forze di polizia 
che danno la caccia alla belva 
di C.istclgandolfo, il grido dei 
brigadiere Lovercl, della Mo-
bile, ha gettato improvvisa­
mente l'allarme, nel la forra 
dove martedì scorso venne 
trovato il corpo nudo e deca 
plt.ito della giovane donna, era 
stato rinvenuto un dente urna 
no. Immediatamei.te è stato 
convocato nel quartier genera 
lo il prof. Carella. il medico 
legalo che ha compiuto l'osa 
me necroscopico sulla salma 
della giovane. Costui dopo un 
rapido esame del dente ha di 
chiarato che si tratta di un 
incisivo inferioiv, appir lenen 
te. con tutta probabilità, alla 
sventurata vitt ima. 

Insieme con il professor Ca 
rolla, è giunta sul posto anche 
una squadra della polizia scien 
tifica i cui uomini h m n o ac 
curatamente fotografato il 
dento, l'orecchino e 11 ciondolo 

PROSEGUE LA LOTTA 

Prossimo fra gli edili 
uno sciopero di 24 ore 

Inammissibile l'ostinazione con la quale i co­
struttori rifiutano di accettare le rivendicazioni 

La segreteria de l sindacato 
edili, nel corso d i una riunio­
ne tenuta Ieri mattina insie­
me con la segreteria della 
C d L., ha deciso di indire una 
nuova manifestazione di lotta 
di tutta la categoria, in con­
seguenza del la caparbia resi­
stenza opposta dal padronato 
alle giuste richieste dei lavo­
ratori. Ne i prossimi giorni. 
pertanto. verrà proclamato 
uno sciopero generale della 
categoria, di 24 ore, nel can­
tieri edil i di Roma e provin­
cia. I motivi addotti dal pa­
dronato per giustificare il ri­
fiuto opposto al la istituzione 
di mense, alla concessione di 
una indennità trasporto e di 
un'indennità per il consumo 
degli attrezzi non sono consi­
derate ammissibili da i lavora­
tori edili . Non è infatti pos­
sibile che gli edili continuino 
a mangiare all'aperto, ai mar­
gini de l le strado. Né trova 
nessuna giustificazione 11 ri­
fiuto padronale di corrispon­
dere almeno un'indennità di 
100 lire, in sostituzione del la 
mensa., e d i altre 100 lire per 
compensare in parte le spese 
sostenute per i trasporti ur­
bani. Peranto, verrà portata a 
fondo la lotta, la quale del 
resto già ha fatto conseguire 
lusinghieri risultati, partico­
larmente per quanto concerne 

COLPITO DA UNA SCARICA ELETTRICA 

Un elellricisla muore 
al ministero della Difesa 

il problema dell'istituzione 
della Cassa edile. 

A conclusione delle trattati­
ve per il rinnovo del contrat­
to Integrativo provinciale è 
stata infatti concordata l'isti­
tuzione di una commissione 
paritetica, incaricata di riferi­
re entro tre mesi l'edito del le 
trattative per la istituzione 
del la Cas.-'a, già realizzata in 
altre città e province. Sono 
stati ottenuti anche migliora­
menti di 75 lire giornaliere 
per i lavoratori che pernotta­
no nei cantieri, un compenso 
di 300 lire per i guardiani 
fuori zona, il passaggio nella 
massima categoria di taluni 
specialisti. 

A l l e ore 13 di ieri l'elettri­
cista A n g e l o Maddalena di 56 
anni , abitante in via Acqua 
Fel ice 48, mentre s tava ese­
guendo u n al lacc iamento per 
conto del ministero Difesa-E­
sercito ne i locali del la sezione 
cine-foto siti in v ia X X Set­
t embre , è s tato colpito da una 
scarica e lettr ica ed è caduto 
dall 'altezza di circa 3 metrir . 

II Maddalena è s tato raccol­
t o in grave stato e trasportato 
al l 'ospedale di S . Giovanni do­
v e è s tato r icoverato in osser­
vaz ione . A H I di questa notte 
l 'elettricista è deceduto . 

" Scontro ferroviario 
alia stazione Tuscolana 

U n o scontro ferroviario che 
p e r fortuna non ha avuto gra­
v i conseguenze si è verificato 
ieri mattina alla stazione Tu-
scolana al momento in cui era 
in corso una manovra per la 
composizione d i u n treno mer­
ci . Esattamente a l l e e re 4,30 il 
locomotore guidato «dal macchi­
nista Francesco D'Amico, di 
29 anni, abitante in v ia Casi-
l ina, a causa del la scarsa visi­
bil ità provocata da una nebbio­
l o ! a, oppure in conseguenza di 
u n improvviso guasto dei fa-

Le nuove chiamate 
per i servizi pubblici 

L« TETTI Inferma che a l ­
to scope di unificare sa 
p i a n * nazionale la n a a H n -
xiene te lefonica attraeste 
al s err i s i ausi l iari del d i ­
s tret te d i Berna, a decor­
rere dal la • K i x a n o t t e del 
17 l « r " e 1 n a w r j te lefo­
n ic i d i c a l a m i t a per la 
prestaatoac del seiraeiitl 
servis i saranno modificati 
come appresso: 

A E T O r t m B L I C H E : a . II? 
•auriche n- #7. 

ORA ESATTA: n. 16 a a -
«Ica* V . O C 

t J l T I W E NOTIZIE: a. 19 
oaslcRè n. 9. 

nal i d i segnalazione andav i a 
cozzare contro il treno merci 
3001 ne i pressi de l la stazione 
Tuscolana. Mentre i l locomoto­
re precedeva a moderata ve­
locità per raggiungere il treno 
in formazione, andava a scon­
trar?! contro lo stesso, a l la te­
sta del quale era una locomo­
tiva condotta dal macchinista 
Luciano Marcotullio, d i 30 an­
ni. abitante in via del la Sta­
zione Tuscolana 123. Il tampo­
namento è 5tato cosi improvviso 
che i macchinisti non hanno 
avuto il margine d i tempo suf­
ficiente a frenare in modo da 
evitare uno scontro. Il locomo­
tore e la locomotiva sono risul­
tati gravemente danneggiati 
dal lo scontro, mentre i d u e 
macchinisti se la cavavano con 
alcune contusioni ed «Escoria­
zioni giudicate guaribil i in 10 
giorni a iro-^xdale d i S. Gio­
vanni. E* .stata aperta una in­
chiesta per appurare l e respon­
sabilità dell'accaduto. 

Annega mentre fa il bagno 
in una cava abbandonata 
In una cava inattiva in lo­

calità -Le . Rossa » de l comune 
di Guidonla. verso l e ore 15 il 
giovane Fil ippo Carini di 21 
anni da Marcelìina. mentre 
prendeva il bagno nell'acqua 
stagnante che in alcuni punti 
raggiunge la profondità d i 4 
metri, è rimasto impigl iato nel 
fondo melmoso. 

D giovane è stato ripescato 
ormai cadavere da un suo 
amico. 

Il corpo di un altro g iovane 
è stato trovato ieri mattina alle 
ore 5,15 dai carabinieri suila 
spiaggia di Fiumicino presso lo 
stabilimento balneare « N e r i » . 

Domani Pajetta 
a Senazzano 
•Oasi • domani hanno luogo 

manifsstaxioni dal Partito nulla 
oittà • risila provinola di Roma. 

Orando è l'attssa di dosino di 
comuni psr il comizio oh* il 
compagno Qlanearlo Paletta ter­
rà allo oro 18 di domani a Go-
narxano. Delegazioni da tutti I 
comuni dalla tona pransstina 
•ano ( là annunciato o ogni ss-
Sion* dalla zona presenterà al 
compagno pajatta i risultati 
conseguiti nella campagna di 
proselitismo o di rafforzamento 
del Partito. Il Comitato di Zona 
del Partito ha già annunciato 
il superamento del numero do­
gli iscritti al Partito del 1954 

[e. Inoltro, In ogni comune si 
contano numerosi reclutati. 

71 donne e 64 lavoratori han­
no preso per la prima volta la 
tessera del Partito a Qenaziano, 
21 a Zagarolo, 11 a Cave, 15 a 
& Vito e 9 a & Cesareo. 

Nel pomeriggio di domani il 
compagno Pastore parlerà m 
Campegnano in oeeasiono dello 
inaugurazione dai locali della 
seziono. I compagni festegge­
ranno anche i 35 radutati nel 
corso dogli ultimi mesi. Ad A-
cilia avrà luogo, alle ore 18, la 
inaugurazione della cellula dot 
Villaggio BOA, alla quale sarà 
consognata la bandiera- Sarà 
anche data la tessera del Par­
tito et diciassette compagni re­
clutati nel corso dell'ultimo me­
se. Parteciperà il compagno Ra­
pare! li in rappresentanza del 
Comitato Foderalo. 

Stasera un comizio è indetto 
nel quartiere Appio in via No> 
cera Umbra, per celebrare I r i­
sultati raggiunti dal Partito 
nella sona in questo ultime set­
timane. 18 donno e 14 uomini 
hanno infatti chiesto l'iscrizio­
ne al P.CI. per rafforzare la lot­
ta per la pace, la libertà e l'a­
pertura a sinistra. Parlerà il 
compagno Sergio D'Angelo. 

(questi ult imi raccolti giovedì 
nel punto esatto dove vennero 
r invenut i ) . Dalla posizione del 
cadavere è stato possibile sta­
bilire che il dente era posto 
leggermente a monte del corpo 
e che l'orecchino (rinvenuto 
quattro centimetri più in basso 
del posto dove avrebbe dovuto 
trovarsi il c i p o ) er i appeso 
all'orecchio sinistro della sco­
nosciuta. 

Mentre continuavano l rile­
vamenti della scientifica, dodi­
ci cani poliziotti della scuola 
di Nettuno sono stati portati 
nuovamente in riva al lago. Il 
loro Impiego era stato deciso 
nel le prime ore del mattino, 
in seguito ad un ncccrtamento, 
compiuto Slitto la direzione 
del dottor Bisogno, della Squa­
dra Mobile, su una giovane 
della quale, da qualche tempo, 
non si hanno notizie. A i cani 
è stato fatto annusare un lem­
bo di stoffa, appartenente alia 
giovane, nella speranza che 
questa debolo traccia potesse 
portare a qualche nuova Inte­
ressante scoperti . 

I.D ricerche non hanno dato 
alcun frtltto. In una grotta gli 
figj-ntl lanr.o trovato una cia­
batta. della stagnola e resti di 
un focherello, rl^al^nti a qual­
che mese fa. Nel numerosi an 
fratti He rive del lago, per la 
loro origine vulcanica, sono 
disseminati di grossi sassi la 
vici sparai in pittoresco disor­
dino) «,ono fittiti trovati altri 
oggetti che non hanno però 
molta pertinenza con il del i t ­
to, tranne, forse, un pettinino 
di fabbricazione americana. 
Della testa, poro, e degli indu­
menti mancanti dal cadavere 
nò i cani, né gli agenti hanno 
trovato la minima traccia. 

Egualmente ?cnza risultato 
sono rimante le estenuanti per­
lustrazioni compiute dai enra-
ni-iìeri Fommozntor i di Geno­
va. I*. sommozzatore C i g o l i ­
no ha portato alla superficie 
un frammento o w o «che er;< 
stato scambiato in un primo 
tempo per un ossicino faccia­
le e che poi è stato accertn'o 
appartenente a un pesce) , una 
copia del «Popolo» del 29 g iu ­
gno e uno stivaletto di gomma 
da ragazzo di colere caffellat­
te, un pr.io di mutandnni da 
uomo, oggetti cioè che non 
hanno alcuna attinenza con il 
delitto. 

Di qualche interesse appaio­
no. invece , le indagini condotte 
dalla polizia lontano dal luogo 
del del i t to e precisamente tra 
1 possessori di una lambretta 
che presenti un'ammaccatura 

lilla calandra anteriore s ini ­
stra. ne l l e cl iniche private e 
nel le cl iniche universitarie , 
sugli stranieri, e tra i nego 
zianti e riparatori di orologi . 

P e r quanto riguarda l e lam 
bret'.e. le ricerche sono state 
consigl iate da un graffio nota 
to su uno perone roccioso, a 
pochissima distanza dal luogo 
d o v e è stato r invenuto il ca-
da"?re. L'esame del graffio ha 
permesso di trovare minutiss i ­
mi frammenti di vernice di 
lambretta, quasi che la macchi 
na s ia stata sbattuta con un, 
certa forza, da ferma, contro 
la roccia. Cinque lambrette . 
appartenenti a altrettanti g io ­
vani sono state accuratamente 
esaminate , senza, però alcun 
risultato concreto. 

Un intervento chirurgico 
I /aaccertamenlo ordinato 

nel le cl iniche prende io mosse 
da u n importantissimo partico­
lare venuto alla luce durante 
l'autopsia e sul quaale era sta 
to mantenuto il mass imo riser 
bo. La giovane donna trovata 
decapitata a Castelgandolfo 
non molto tempo fa era stata 
sottoposta ad un delicato inter­
vento chirurgico all'utero. Se 
questa operazione è stata e se ­
guita in un o.-pedr.le o in una 
clinica romana, entro stamane 
sarà possibile, probabilment 
giungere alla identificazione 
della vittima. Tutti colora che 
vengono sottoposti a interventi 
chirurgici. sia negli ospedali 
•'he ne l le cliniche private, deb­
bono. infatti, fornire l e loro 
generalità che vengono tra­
scritte sui registri, insieme coi 
I particolari relativi all'opera­
zione. Una minuziosa ricerca 
sugli interventi di questo tino 
eseguit i in questi ultimi c in­
que anni (l'età della giovane 
donna restringe fortunatamente 
il periodo di tempo da prende­
re in esame) può portare a ri­
sultati altamente positivi. Fi­
no a ieri sera sul tardi, poro 
non erano state fatte .incora 

scoperto di un certo interes4c.|prccipit.ito 
Le indagini .sugli stranleri lcolari) . 

sono determinate fondamental- Conumqu 
mente dalla congettura, non 
del tutto infondata, che II de­
litto non sia opera di un it.i-
liano. sia per la alliii'iu.'iiite 
freddezza dimostrata dall'as­
sassino, sia porcili1 la zonati e 
effett ivamente assai frequenta­
ta da forestieri. Un fonogram­
ma del la polizia ha accenna­
to a un certo signor Nelson 
Reilly, americano, «li età infe­
riore al trenta anni, proprieta­
rio di una auto inglese «<Con-
sul». a quaattro posti, di color 
grigio chiaro, targata con l e 
lettere KRrV e con un nume­
ro di 3 cifre. Costui è stato 
visto nel la pensione -La culla 
del l a g o - alle 1W.30 di ieri: alto 
un metro o sessanta, sul CO 

per ì iOrire pirt i -

e stato possiDUL* 
fissare. sulla scotta di clementi 
di fatto, alcune circostanze clic 
possono servire da fondamenta 
per una ricostruzione del de­
litto K della personalità di chi 
lo ha commesso. l.t< condizioni 
della riva prospiciente il luo­
go dove è jtato rinvenuto il 
cadavere e .'a mancanza asso­
luta di testimonianze serie re­
lative a una coppia in barca 
nei giorni tra il 5 »• il !» luglio, 
fanno ritenere ir nunzi tutto 
che l'assassino e la sua vittima 
sono giunti alla fonte dell'ac­
qua acetosa attraverso la stra­
dina che corre lungo il \A%Q. 

La donna i- .stata uectsa, 
Inoltre, iielie oro serali, noiio 
stesso punto nel quale ò stata 

bemplieonieii'e eh»» solo il buio 
jjli ha impedito di scorgere gli 
oggetti che avrebbero potuto 
portare :.irid»:it:liciizione della 
ialina 

L'assn»*i!iii. inoltre, era un 
congiunto della vi'Mma o co­
munque la frequentava a?sl-
du.iinente epuò vswre rieolio-
>ciuto attraverso la sua identl-
licazionc Non si rapisce, i n -
!\itt\ quali altre prepotenti ra­
gioni Io abbiano costretto a 
reciderle 1 testa per rendere 
il corpo irriconoscibile. Il ta­
glio, poi, eseguito alla base del 
collo, lascia pensare che la 
rttimu potesse avere proprio 
sul collo una cicatrice o qual-
che altro .senno di riconosci-
i t iei ito 

11 dell'Io e r.'ato . ammesso 
probabilmente venerdì sera, 

La pensione nel la quale è s l a t o stabilito il quartirr grnrra lc della polizia 

chili, capelli biondi, indossan­
te un paio di pantaloni color 
kaki una camiciola e una 
sciarpa di spugnau verdolina. 

Assai importante è anche la 
inchiesta che viene condotta 
tra gli orologiai. Il s ignor En­
rico Meazzi, rappresentante 
per l'Italia della fabbrica 
«•Zeus-, dnila quale è uscito 
l'orologetto trovato al polso 
del cadavere. »• stato interroga­
to ieri mattina dalla polizia 
milanese. Molto probabilmente 
gli sarà sottoposto l'orologio t* 
gli sarà chiesto di stabil ire ap­
prossimativamente la data di 
vendita. Un'ahurn indagine 
sembra sia stata ordinata tra 
coloro chi- riparano gli orologi. 
e a questo proposito pare che 
ad Ostia un orologiaio abbia ri­
parato lo •• Zeus .. del la donna 
decapitala, imprimendovi la 
sua -sigla 

Q u i n d o un artigiano compie 
u n i riparazione, infatti, incide 
sol itamente la sua sigla sulla 
cassa insieme con la indicazio­
ne del giorno in cui ha ese­
guito la riparazione stessa. Al­
tro accertamento possibi le , ma 
che non risulta essere stnto 
ancora fatto, è que l lo relativo 
alla copia de! giornale steso 
sul cadav—ore. Da un esame 
attento e da una inchiesta m'Ha 
tipografia dalla quale è u«eito. 
è possibile stabilire. a lmeno 
apaprossimamente la località i:i 
cui una determinata copia e 
stata venduta. Ri potrebbe 
scoprire, ad esempio , che il 
foglio, pur recando la cronaca 
r o m i t i , e stato venduto in u n i 
località dei Castelli dove v e n ­
gono inviate le pr ime copie 
uscite dalla rotativa, senzr. 

ritrovata la salma. Lo dimo­
stra innanzi tutto il ritrova­
mento del dente. La giovane 
colpita proditoriamente con 
una pugnalata alla schiena si 
e rivoltata contro il suo ag­
gressore, ha tenta*o di farsi 
scudo con le braccia, ricevendo 
un'altra coltellata di striscio 
ad una mano, ed è stata subito 
dopo colpita con un violentis­
s imo pugno alla mascella, che 
le ha fatto schizzare via un 
dente e l'ha fatta cadere tra 
mortita al suolo. Dopo aver 
af fondi lo nuovamente il col­
tello nel le c irani della donna, 
l'aassn.ivino ha rivoltato il ca­
davere. lo ha denudato, quindi 
s: e ricciuto all'orrenda opera­
zione del taglio della testa. Lo 
orecchino è canuto di l i 'orec-
chlo sinistro della donna pro-
babailm.'nte quando l'assassi­
no. denudato il cadavere, ha 
fatto passare sopra la testa 1 
camicetta indossata dalia don­
na. Il fatto d i e l'uomo abbia 
trascurato di slacciare l'orolo-
s:o dal polso della vittima e 
il fatto che non abbia raccolto 
l'orecchino caduto non rappre­
sentano un segno di fretta Tra 
l'aggressione e la fuga dall'uo­
mo non sono trascorsi meno di 
15 minuti; cel i era sicuro che 
n e t t i n o Io avrebbe interrogo. 
nulla po'ev.i impedirsi : c'i por-
t i r e a .termine la sua s c i a c u n -
ta impresa Se In dimenticato 
orologio e orecchino. significa 

quel le correzioni e quel le ag-
apportate 

centro 

dopo l'acquazzone a carattere 
temporalesco caduto sulla zona. 
La pendenza del terreno e la 
violenza dell'acqua avrebbero 
spostato il cadavere e distrut­
to i l giornale se la donna fos­
se stata abbandonata in epoca 
precedente, dove è stata poi 
ritrovata. 

// movente 
Accanto a queste constata­

zioni, si stende un campo va ­
stissimo riservato • alle più 
svariate congetture. C'è chi 
sostiene, attraverso una inte i -
pretazione. psicologica di alcu­
ne modalità de l delitto che 
questo sia stato motivato da 
cosidette «ragioni d'onore»: la 
brutalità daaH'assalto; il fatto 
che la donna avesse confidenza 
piena nell'uomo al punto di 
spingersi con lui in una loca­
lità che è meta, quasi esciu=i-
vamejiu1. di innamorati in cer­
ca di solitudine: la cura nel lo 
impedire l'identificazione della 
v i t t imi , potrebbero far pensa­
re al gesto di un marito o di 
un amante assetati di vendetta. 
Ma « possibile ttribuire ad un 
uomo sconvolto dlla geiosla la 
;.ccurat:i messinscena scoperta 
a Castelgandolfo? E" possibile 
eh;* un uomo che si vendica 
cosi atrocemente di un torto 
subito, che asjisce in uno stato 
di eccitazione parossistica, 
pensi poi a stendere sui cada­
vere u.i scornale per sottrarlo 

Le indagini a Milano 
.1J:l.Tiio; 

.Ir 
leme-tica si sarebbe ailonta-

su; 

Piccola cronaca 

Diffida 
Ct vìeno segnalato Io smarri­

mento Òi tre tessero del PCI. 
rilasciato «Salta sezione di por­
to Fluviale. Le tre toseere rt-
spondono ai numeri 1006301. 
9034978 o 3036MB1. Si <UffKU 
chiunque a forco qualsiasi uso 

IL QiOftNO 
— Ofgl, sabato l i iii-iIio. Il >o;e 
sorse Sllc 4.51 e tramonta alle 
30.7. 
— Bollettino democr«fh-o. Nati: 
maschi 31. femmine 32 UoiU 
maschi 18. femmine 17. Matrimo­
ni 19. 
— Bollettino meteorologico, rem. 
pcratura di ' t n : minima -*».T, 

massima 30 
VISIBILE E «4BCOLTABILE 
— RADIO - Programma narlons-
le: 17.45 La *po<» di Corinto: 21 
Premio Italia: 22.45 Le bacchette 
(Toro. Secondo programma: 13: 
Canzoni napoletane; 19.30 Netto 
Seguiini e la sua orchestra; 20: 
Tour de France. Trrxo protram­
mo; 19.30 La novellistica di Boc­
caccio; 30,13 Concerto; 21.30 Con­
certo sinfonico. TV: 21,23 La ve­
dova scaltra. 
— TEATRI: tOkiahoma» al Quat­
tro Fontane. 
— CINEMA: € Più vivo che mor­
to > all' Arena Appio. Alerone, 
Aventino. Bologna. Del Vascello. 
Ssvola: «Operazione Apfeìkem» 
all'Arena Colombo * Colombo; 
« L'oro di Napoli • all'Arena Lux. 
Lux; < La finestra sul cortile > a t-

l'Arena Nuovo. Nuovo. An.er.e. 
Ior.-.o, Ins . Italia; « Un (ttorno :n 
Pretura» a'.fArena Parani: «Ca­
rosello napoletano » ai'.'Arena Pa­
radiso; « Un americano a Roma » 
all'Arena S. Ippolito. 5A Ippolito. 
Aquila. C:'.5;e; « A.ba di fIK»CO > 
all'Archimede, Caprantca. Euro­
pa: « Peccato che sia una carta-
jt'.ia > all'Alba; « Luci d*Ila e t t i * 
all'Astra; « Kocis. l'eroe indiano » 
a! Bellarmino; « Il sejroo di Vene­
re» ai CoTc.r.r.a; « Narri«o r.ero» 
ti Fogliano; «Le strabilianti im­
presse dt Pippo. Plato e Paperino » 
»l!'Hollvwood; «Occhio alla pal­
la » all'Imperlate; « Non c'è pace 
tra Kli ulivi » al Rialto: «I «rtrtr. 
sters > al Salone Margherita; 
« Giulio Ce.«are » al Surercinema. 

VARIE 
— Oggi e tutu 1 sabati succes­
sivi. la meravigliosa villa di 
P*va Giulio n i «*d il museo sa­
ranno aperti al Pubblico ed Il­
luminati dalle ore 21 alle O,*) 
Il museo di villa Giuli* e «tato 
completamente rinnovato nelle 
fue forme architettoniche Inter­
ne e nell'ordinamento del mate 
fiale archeologico. L'Ingresso è 
gratuito. 

nntr.tcci . 'e . 
Dalla que**:ira ni Co «r i za è 

giunta, 't t|-,;evo p . i ipojt 'c . u n i 
sognaJi>2:one relativa ?..i un." 
radazzi che tempo fa .«pari 
dalia s u , ibi'-»7Ìone. Si trattr. 
di una certa P a o l i Arrigo i o 
Arroco> di An'onio. na'a .• Lo­
cri :it> l.»3i Non «ombra, tut­
tavia. chr c!=toi «: sia diretta 
nella c . p i t a > subi'o dopo la 
.-:ia *:i : i 

D.i q u i n ' o a_ibrt:a:>:o fi.iora 
de::o. appare chiaro che &A 
clorr.t ntx in r.: c\o doli.: polizia 
appaiono purtroppo, ancor:» 
a.%5.1: vsijhl Questo non .-.^r.:-' 
fica poro clic I.i Mobile. : ca 
rabaini^n e il procuratore del­
la Repubbl:c , di Vel ie: n si 
trovino £:a J i i»;;. rì:r.a:zi l i 
un v ico.o W M L'oro'o^c'.to 
da poI.»o. il ciondola, i p..rt:-
oolr.ri ó ìstonia-pa'.olosiv*: os-
ìcrv iti .--.il: i :-.:t'.m.i. '. invi p-'t 
fare un escmp.o. rappresenta­
ne punti di partenz i por inda­
gini d; inipr»-vedibile I.iìpor-
tf-nz« Occorrerà ev:;Iente:..rnifc 
lavorare, for-v con maggioi 
•.netCKlo. .-econdo dirett ive ri­
spandenti rd un unico indiriz­
zo. Sa*à necessario i m p i e g i r e 
centin?ia a i uomini mobilita­
re nuove forze, fare r.ppell.». 
costantemente a l i coli «bor;.-
zione dei cittadini e della 
stampa <o m.-.i. come in questa 
occasior.o i dirigenti della rv»-
'izii «con'.-no gli errori di una 
politica a.<u:irda nel confronti 
della porola.izione. nonostante 
il rumore suscitato da» dol;t:o. 
infatti, in questura non sono 
p - m e n u t e segnalazioni, nessu­
no ha telefonato, nessuno si è 

quali ;:n-! co-i?.dcra7Ìone un'altra: Che, 
a e : i t - i ! c io t \ i i d o m a t i c i i-i questio-

ioro attenzione j , - c _ 

iu:ite che vengono apportate Ci telefonano d.i 
all'edizione destinata r.! centro \ - ; l i c I.i per.a ci. 
della città. brevemente quanto ci i- s;a*oj-arebbero avute più notizie. 

Dì scarso o di nessun in'eres- pos^ìbi.e accertare, i ttravcrso Ammessa la verità di tali vo­
se invece sono le indagini sul t Ie indagini a proposito d e i | c i rvoo.-re subito prenderne in 
!e rarazrc dei ìc qual i •> st..:ajc".ue nominativi 
-egrta;~.M la scom.iparsa in c.->ra :ie.!:i 
ep.»c"> reccrte Tutte le giovani 
r o n n n e spir i f f in q:ie>ti ulti­
mi tempi, sona state, infatti. 

quei Si lvio C> ype..^ :'i cui] Po :chè. cerno è certo, la d^ 
?cnrnmr i è r'.va regri.^lita ai*ap.tr.ta brcì:>:.ti i-ìveC?» le 
Milano. Mfv.z.1. O m o . Lorna;:- carat ierUirho 
70 e quiru;: R -vi^o e Bologna 
E comir.i-i.smo da An:. i Bra 
Sca. <ii\r::ut.i :u' l« u orna'a di 
ieri At .naniarn Bra-c i : forn.o 
rc^ti:K:.i ihi- I i polizia mila 
i . '»e :..ni ha e r*-.u:iic:.:i .Veli­
na :. .vii.i e tonti' ' r cr cer:oj 

(c:iie 
c->ra 
centravano la loro attenzionej»-0 presentava t:n difetto alla 
i gio:r.aii Int. ::i iam i riferir-, P"'-« dor-ale per c.ii appari­
ci a quel.a Anna Bra«c» e a ! v a leggermente gobba 

<r. una oonna 
i i perfette condizioni fisiche 
v ovvio che anche se vera 
mente *'-ÌsV la domestica in 
q;:eit;or.r non può trattarsi 
delia ste--a pcr.-onn 

P ì - ' i i m o or-i al Si lvio Cap­
e l l i o C.-ppcI'.i. l'tMrr.o che 

allo sguardo de«!i eventuali 
curiopl.' 

C'è chi sostiene invece che 
si tratti dell'opera nefanda di 
un sadico sessuale, come po­
trebbero far pensare certe 
particolarità relative alla po« 
sizione del cadavere e il fatto 
che esso è stato denudato. Ma 
un bruto che assale una don­
na e la uccìde, un maniaco 
che fa scempio dell'oggetto 
delle sue brame, quali motivi 
può avere per rendere impos­
sibile l'ideiiMncazione della 
salma? 

E" più probabile perciò che 
il tremendo dcllt'o di Castel­
gandolfo sia stato la conclusio­
ne di un oscuro dramma, del 
quale non si riescono u vedere 
i contorni m i che. d i l la fero­
cia, da.Ha cura, dalla spietata 
frrddezza di chi l'Ita compiuto 
deve aver avuto un movente 
terribile. 

Al di fuori di queste conget­
tura. al di fuori di ogni altra 
considerazione, rimane il fat­
to eh?, a mol*Ì giorni di di­
stanza dal crimine, l'assassino 
ciriola ancora sicuro, coscien­
te del le difficolta nelle quali 
si dibattono poliziaa, er.r.ibi-
nieri e magistrati. E' un uomo 
che, probabilmente, ha ripreso 
je sue normali occupazioni e 
•?ul quale nessuno osa elevare 
il minimo sospetto. Un mostro 
diabolico dall'Intelligenza per­
meata d i gelido furore: e, tut­
tavia. nel suo ruore pesa mor­
talmente l'orribile segreto di 
quella notte allucinante. 

Secondo quanto abbiamo ap 
preso, verso le 21,30 di ieri il 
Questore dottor Museo si è re ­
cato dal ministro degli Intenti 
on. Tnmbroni per riferire sul-
l'undimento del le indagini. 

Partito 
.Wf.r»t»ii t Mipsmkill é*\ tirora è'-

•ttrfi dell» itQUfni: $a\mi JMM.BO «:tr-> 
t« tre 19 di oro! prMM U. Coma.».•»« 
di s u s u is F»skfUion«: Tibartino. P»« 
traHta, «hrélinr. 

Stfftlui JtlU Minti «ehi <±v.ì « 
J«:i'Ag:o rea»!» ljs*dì at!« CM 19 »« 
IV-V-MW. 

Utilsnuiili t l l l t p p i t u i l <!-<"* *>• 
r.vt\ 4rV% evi e (Ul'V)"1 !un«ii *t * 
<.*• t*1 prc-'o la. «•*.(*•»» Cittp'Wh "r.a 
i-. «>.«t>y,ao*i;. 

Illl?tallllli llB.ail.tlt n\ ««W-.n 'ur.v»! 
•ji!.' •<-•» t i previ !» «r«o;t M^ì .» i 
Frisj ; u v \ 

S O L I D A R I E T À * P O P O L A R E 

Urge sangue! 
II compagno Oteito Sta-M 

membro del Comitato direttivo 
della se/ ione di Priniara'.Ie. ha 
urgente bisogno di «angue 

Lutto 
ia 
di 

Ieri «Ke là si ^ spenta 
compagna delia IV celtuta 
Trloniate Clotilde Ciccotlnl, mo­
gli»» del compagno Salvlnl. I fu­
nerali avranno luogo lunedi 18 
site 10.30. partendo dall'ospe­
dale di S. Spirito. Al compagno 
catvlni le condoglianze dei com­
pagni di Trionfale e dell'aUnità». 

« A I M O e TV 
riioott.wixiv \'\/io\'\i.r: 

T. *\ IV, u . .l),"fJ, 2",1">: G i w 
nule radio — IJ.IV: Gianni Jr>r-
n o e. U sua orc'icMia — 13,1'*: 
Allnim miMi'-ili- - «r.<"i: Pa-me 
so-ltr; La ipovi di Corinto — 
l i : F.*tr.i/ioni dri Lodo; Musi­
ca da Inllo — '.11: Orchestri 
Stropparti — 21: Il trenino dd 
motni; Premio Italia l'IVt — 
2J.20: Munitile — JJ.41: Li b à o 
eticità tl'oro — '-'4: t'Hitne 
noOir. 

1FCO.NDO PP,OC;RAMM\: -
tv,'*!). IV, 1S: (.iurnitc radio — 
10. Il: Arii d'ertale — IV Can­
zoni prrt-enlalr al III FotfiTa! 
mpnlrt.iiio I1V5 _ u - U conU-
eo^cr; I i:!-i*'K.i tlt"!!a musica 
!e«^era — 1*."0. Scliermi e ri-
bil!o — Ih: Lna grande crea­
tura — 17: *.,((.,.*,, (1, tutto il 
mondo — to.ifl- Ni Ho "v'Rurini e 
la ->iia orchestra — 20: Undio-
tera; Kl.ll 'lour de l'rante — 
>"i,v,i; il arenino dei motivi: Ciak 
— 21: Norma. 

TF.I170 PnOC.P, \M.M\: — IO: 
Cli.i e n d lia fallo, fa e può 
rare l'ON'h — I0.1Ì: Francoii 
Couperin — C.'H): l a novellisti-
ca del B.V:MCI'IO — 20: f/iodica-
lore ceonomifo — 20,15: Concer­
to di o»ni «."i- — 21: 11 Giorna­
le del Terrò — 21,20: Piccola 
antologia p.ietica — 2I.">0: Con­
certo «iufonico; A<petti e moti-
TÌ del!» satira rnnttniporanM; 
1-a llaspc;na. 

TFI.n'ISlOM": — i:.*>0: O-
rÌ7?nnt« — l'.M- Pa»«ezoate 
europee — 21: leleziornafe e 
Notiziario sportivo — 21.2V I J 
vedovi icaltra; Sette giorni di 
TV; rtepHca Telegiornale. 
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LEGGERI-ELEGANTI 
FOIO dal SARTO DI MODA, 

troverete vestiti , casacche e 
pantaloni in popelin. alpagas e 
freschi. 

N.B. - Per ( uostri acquisti r i 
consigliamo n SARTO DI MODA 
in Via Nomentana, 31-93, vicino 
Porla Pia. 

AtiDlaefk 
OGGI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

qhe i ckif :-.oni;ij'ivi in que-,?ariT*cv ?t.i*o per una notte in 
à'.for.c -ono vti.-.ri ?i:o-i per l a p n . i pc:\More d. Rema in com­
prima vo'.'i ^.ij'.i ; ,m"o;enli |pict: i de"a pre«-,mTa Anna-
.Iella poli/;.-, r imana e dcijm.-.r-.T Brn-c» e del rrual** è 
sr;orn-,*i <>i:a c:»p:t \'.e. p»v«;ii-,--M*a •".iti per certo i l Iuor i 
m-> dire i -v, *wj;ez7A eh" r.e?-!di n - . ^ ì w Rov i^j . Dalle ri-
mn» m^.i;z3 rrlr.-f--1 :• r;o.n"Ì^e-che eff-Vtuite d s i tro?tri 
Ar.n.i e A. ' .ramir . i B-.-'-ci rJcro".:~-i r.r.'ar.isrrifc di quella 
E,vmr.prr.i da Mll.iro I'. v:cejc;"à ri^.i'ta un S i lv io Oippel-
quet.-'t^ Str.tom.-.ro. t.ittav ;.i!to dì Lc l iv fco e di Anna Col­
ila faf . i riferimento a »m.i 5c- ì ! i ni*o il 27-12-1907 a Rovijo-
sr.,."..'-zicrc .-re >::.ì > Li qja.ej^rp-.rr.i a'fctà di r.ovc anni a 
i n i raci?7a co» t.-> n o n - ;a- '3oKi5~i in- ieme c~! padre 
rrbbe «romna--M qu i l chc t e m - l i l ' o - , ca-.roTIic'e dei tribuna-

! . . 
O.T f;i c.i Mcr.ri I .s;;ccc*.«:vi 
acce ri.intenti compiuti dai 1.0-
5tri cro'ii.-ti prer?o q"J"l CO.TÌ-!I! 
mÌ5--i-iato d ì P S. e i c a - i •"--
Linrri h?n::o e" i*o u*t clpo'E*.-

!̂i l ìov'co. D.v ^"'re anno-
: >ri ne: rocistr; ri?uìH che 
S-Ivi-i Cappello in que*t:o-
cont- i -"e matrimv.iio con 

1 W.lfra- a Br.irchi-!i bo!o-
-.'-. qu-.n i r o - v •' 25-5 1935. 
ai cj.-a- | Fd rc~o i rim'.tati 

anche ,1 t'Cc or.'izi.ì 
to r.ò a'.Ia poI:7la r.e ai c ira- j Fd rc~o i rim'.tati de l l e ri 
b.r.ieri ÙJ Monza e -'r-ti maìjocrohf of fefunte a Bologna. 
di-nur7:<t.i I.i -compar-a dijXr'.l.i cspiMIe emiliana non 
una rai.->77.i con t r.o r.o:r," ledine re^iJ'rato all'anagrafe 

Ad o i n i meU \ parrebbela'.cnn Silvio Cappe'.'.i e c iò è 
ccr'o — e q'ù toma r,:icor.i i n ! s i a <iat.-> r.ccrrta'o ò a " a poli-
c.-,mp-> '.i Maria o Annamaria ,ZÌI F-";<V invece un Si lv io 
Brifc. i . un temp-> ro«:denV a Cippe'Io. abi?--nte in via Maf-

.«irro d"A?ec'.io. In'crpellato Lom.izzo li. provir.cii di Co­
mo — chi* una don::a con t.i-
'.c r.^me abbia ^vo"'o T.e-i fa 
i t l i v i t ì come do.nc.-t'.c.i prr«-
-o un i rec^ne-r m i i i r r - v !i 
cui irier/ità r^rò r.on f -tr.tr. 
ancora accertata. 

Dopo poco tempo poro la 

i-i -err.'.i per telefono, i l si-
Snor Cappello ha risposto 
t-a-qu:ll?.men ,e VJe nostre 
-lch:c<te mojtrsr.do co?i dì ei-
-ore del t ' i fo «erer.n. Si trat-
•a. evidentemente, di un e a » 
di omonimia. 

FUCILE LEOnAIDI 
CORSO VITTORIO EMANUELE. 87 - TELEF. 535.966 

D A LUNEDI ' 18 LUGLIO 

VENDITA STRAORDINARIA 
A PROZI SOTTOCOSTO 

dì 
COTONERÀ - SETERIE 
LANERIE - TELERIE 

Alcuni e s e m p i di prezz i : 
Tessat* faatas. 
TsVetlss 

Alpsfas 
C«t«nr fsnlss. 

Cret««nes 

L. M i l m . 

L. : • » 
L. 125 -

L. I M -
L- i»a > 

Sfumane 

Piqnet 
Cotone fanta-». 

Zephir makò 

Rafia 

L. 95 si m. 
I,. 16» > 
L. i:« » 

L. 34« > 
L- 39t > 

Vosco ASSORTIMENTO di RASATBLLO 

CANAPA £ 100 ALTRI ARTICOLI A 

PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

VI I! 

DOMENICA 1 7 
GRANDE ESPOSIZIONE 

; 
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NUOVA SELEZIONE OPERATA IERI AL TOUR DALLA SECONDA TAPPA D'ALTA MONTAGNA 

Geminiani vince a Monaco con 2' di vantaggio 
e Fornara sale al secondo posto in classifica 

- - - . , . . - . .. — . . . . . . _ — 

Louison Bobet, giunto con Fornara, RoUand, Bauvin, Astrua, è terzo in ciassifìca 
generate - Sfortunata fuga di Gaui - Bruno Monti in ritardo - Oggi riposo 

COPPA DAVIS 

Dia I n Europea 
Con l;i vittoria ili Sirolu-I'le-
tr.utgell nel «doppio» Titil­
liti è In vantaggio per 3-0 

sull'Inghilterra 

(Nostro servizio particolare) 

MONACO. 15. — Louison 
Bobet non ce Vlia fatta nem­
meno oggi. Anche se ha po­
tuto impedire a Charly Gaul 
di riportare la seconda vitto­
ria consecutiva nelle due tap­
pe alpine, una prodezza che 
solo i prandi del ciclismo han­
no potuto raramente real i tà-
Te nei «tri di Francia. Charly 
Gaul, ha forse troppo preteso 
ed ha peccato di eccessiva fi­
ducia prodigando troppo pre 
sto le sue energie, con la spe­
ranza di rinnovare il trionfo 
di ieri a Briancon. 

Quando ti piovane atleta 
lussemburghese è partito sul 
le tracce del regionale Sco-
tteler, sulle prime rampe det 
Colle di Vars, rimanevano an­
cora 243 km., prima di giuri­
e/ere al traguardo di Monaco. 
rimanevano da scalare, oltre 
(d Vars. anche i più dtf/icili 
colli De La Cayolle e el V fissoti 
e. alle porte di Monaco, la 
Turbie. Ha preteso troppo il 
simpatico Gaul ma la sua pe­
dalata facile sulle rampe del 
Vars ha scoperto il - Tallo-
7ie di Achille^ in Louison 
liobet. Il campione del mon­
do era partito sulla ruota del 

Inssembnrphcse, ma ha rioru-
to confessarsi vinto e lo sfor­
zo t'iolento compiuto nel ten­
tativo di resistere al ragazzino 
ha immediatamente scavato 
un solco doloroso sul suo vol­
to. Così Gaul s' òrti'cluto an­
che oggi, anche se ù stato bat­
tuto, un avversario della mus-
sima considerazione, tanto più 
che per battere Gaul Bobet non 
ha potuto inpappiare diretta­
mente il duello, ha dovuto in­
caricare uno dei suoi armige-
ri, il fedele Geminiani, di ven­
dicarlo 

Dopo lo sforzo fornito nella 
scalata del VVars e del Vasson 
— dorè non è apparso miplio-
re di Gelabert. BrcmJcart o 
fornara, che si sono limitati a 
sepuirne l'andatura — Uobet 
non sarebbe stato in grado di 
giocare a Charly lo scherzo 
della Turbie e per questo ha 
incaricato della cos aGeminin-
ni. «ifulph- in vetta al Vasson 
aveva 8'30" di ritardo su Gaul 
e 4' sul gruppetto accodato a 
Bobet. Nella infernale discesa 
sulla strada bagnata dal tem­
porale. Geminiani ha acchiap­
pato il pruppetto di Bobet e 
poi insieme a quest opruppetto 
ha raggiunto Gaul, WalfcoiuJc e 
Bauvin. 

"Raph,, ha vinto in discesa 
Si può dunque aire che Ge­

miniani abbia vinto tn discesa 
la seconaa tappa ulpniu dei 
Tour benché sulla salita del­
la Turbie abbia preso FIO" ai 
suoi insepuitori guidati con op­
portuna moderatezza da Bobet. 

L atteso duetto uaui-liuoci e 
sraro quindi perduto da Gaul. 
ma non per mento di Bobet. 
bensì per un seguito di circo­
stanze jortuite. Ce in/atti da 
chiedersi cosa sarebbe avve­
nuto se, dopo la sua foratura 
al termine detta discesa aet 
Vars, Bobet non avesse avuto 
la fortuna dt essere aiutalo 
iteli inseguimento dai soprag­
giunti tioiand, Clerici, U'apc-
m'ans. Huber ecc. una vera for­
tuna anche per tioiand che già 
vedeva tn quel momento se­
riamente minacciata la sua 
bella maglia pialla. 

Si potrebbe credere che la 
.singolare tenzone tra il ragaz­
zino lussemburghese e il ca>«^ 
7)ione dèi7' mondo,- spaIlèp5/fàitT 
(fai suoi gregari, sj' sia svolta 
al cospetto di un gruppo dt 
atleti indifferenti alle vicende 
drammatiche. 

Quando la lotta si faceva più 
accesa, per arginare gli attac­
chi di Gaul, Bobet si lanciava 
ella controffensiva, spremendo­
si tutto sui pedali e stringendo 
il manubrio come se volesse 
romperlo. Gli italiani si do­
manderanno che co$a facesse­
ro Fornara ed i suoi compagni 
di squadra. Ebbene, dapprima 
Fornara s'è limitato a seguire 
Bobet poi quando ha visto che 
l'offensiva di Gaul durava da 
troppo tempo e minacciava la 
sua stessa situazione, quando 
Ita visto che la reazione di Bo-
ìiet si faceva meno redditizia, 
con Astrua e Coletto è inter­
venuto con autorevolezza per 
limitare i danni causati dal 
lussemburghese. Astrua. For­
nara e Coletto sono poi inter-
renuti sulla pianura dopo la 
discesa del Colle del Vasson 
per riprendere Gaul e "iValco-
jriafc. 

Il mer i to d e g l i i ta l iani 
Perciò se Bobet ce l'ha fatta 

a superare di nuovo il suo gio­
vane sfidante in classifica lo 
deve anche ai tre italiani. 

Fornara si trova ora al se­
condo posto della classifica 
generale ed in ondizioni di 
freschezza evidentemente ini-
c!:ori di quelle di Bobet Do­
mani la giornata dt riposo u 
Monne:} riparerà gli affaticeli 
muscoli del campione del mon­
do; via ormai le tappe delle 
alpi liar.no dimostrato che Bo­
bet non è tanto imbattibile co­
ni " appariva a e Havre. 

Gli nitri itiliani hanno su­

perato i tre colli della tappa 
odierna come era previsto. 
Astrua è giunto con il manipo­
lo di Bobet e Fornara, Coletto 
ù stato come ieri eccellenti-; 
gli altri hanno baduto a non 
sprecare troppe energie ed a 
riservarsi per le prossime tap­
pe. Orm.ii la squadra italiana 
può e deve puntare alla non 
impossibile <;itforiii di torna-
ni, ed i gregari potranno es­
tere molto utili per rupptuupe-
re questo obiettivo e, accesso­
riamente, concorrere ai premi 
:£i tappa. 

Ed ecco la cronaca: partenza 
alle 7,48' e tutti in gruppo fi­
no a Guillestre, dove ha inizio 
la salita del celle da Vars scap­
pa Scodcller prendendo un 
paio di... curve di vantappio. 

All'tnsepuimentp p a r t o n o 
Gaul. Fornara, Bobet e Gela­
bert, quindi Gaul scatta anco­
ra mentre-. Bob,et, fornara e 
Gclabert^vtngojio. raggiunti da, 
Brankarti- BauvUu^LownoV Sta 
blimski e Walcoiviak. Intanto 
Gaul raggiunge Scodeller ed 
insieme proseguono la scalata 
dei colli mentre il pruppo di 
Bobet viene rappiunto da un 
plotoncino trascinato da Colet­
to. Dopo poco scattano Bobet, 
Gelabert Lorono e Brankart 
subito sepuifi da Bauvin, A-
strua e Coletto. 

Ben presto Bobet e compagni 
avvistano Scodellcr che nel 
frattempo Gaul aveva lasciato 
involandosi tutto solo verso la 
vetta. 

Afa. Bobet appare in diffi­
coltai perde qualche metro sui 
compagni, poi riprende contat­
to. Siamo ormai arrivati ad un 
chilometro dalla vetta. Anche 
Giudici si è fatto sotto dalle 
posizioni arretrate e insieme a 
Coletto e Fornara, si pone nel­
la scia di Bobet, Gelabert e 
compagni che renpono rag­
giunti anche dalla maglia pialla. 

J passappi in vetta avrenpo-
rco nell'ordine sepuente; 1) 
Gaul. a 47" Scodeller. ad l'IT' 
Bobet, ad V21" Gelabert. a 2' 
e 5" Brankart. Lorono e Bauvin, 
<t 2'40" il gruppo che compren­
de Astrua, Fornara. Coletto e 
Giudici, a 3' Monti ed' altri. 

.Vflla lunga discesa Huber, 
Wagtmr.ns. Giudici, • Fornara, 
Astrua. Coletto e Vitetfa rag­
giungono il gruppetto di Bobet. 
•\ for.do ra.le, Bob«*t r.<*ne a p ­
p i e d a t o d a una foratura, rm 
fortunatamente per lui, sopra'!-
o i u n p o n o a l fe sue rpall" le n-a. 
a l ia p i a l l a RoUand. Huber e 
Woctmnnt. V. gruppetto di 
Astrua. Fornara e c o m p i p n i cp-
profitta delti icrmata a i Bobe'. 
per nrrrlfrnrf l'andatura e 
rapaiunaere Ganl e Scodeller. 

che comprende Gaul, Scodellcr, 
Gelabert, Lorono, Brankart, 
Fornara, Giudici, Bauvin, Co. 
letto e Astrua, ha ancora 1"20" 
di vantappio su Bobet che inse-
pue, aiutato da Clerici, RoUand, 
Wagtmans, Huber, ecc. 

A Barcellouette, rimontando 
la corsa, troviamo Fantini a 25' 
dal pruppo, poi Baro l i che /in 
forato. In un altro pruppo di 
una ventina di uomini ai piedi 
del colle della Cayolle, sono 
Pezzi e Benedetti. A 10 km. 
dalla vetta, rimontiamo Monti 
che è insieme a Noltcn e Jean 
Bobet. Poi c'è un altro prup­
petto con Kublcr, Robic, Gemi. 
niaui, ecc. 

F a n t i n i i n r i t a r d o 
Bobet e riuscito a rappiunpe-

re il pruppetto de» tre italiani 
a meta della scalata del Colle 
de.la Cayolle. ma intanto Gaul 
arrivare primi in vetta al Col­
le. Gaul precede Scodcller sot­
to il traguardo del premio della 
montagna di 0" e di 3'32" Gela. 
bert e il gruppetto 

La discesa dal Colle de la 
Cayoellc è infernale ed una se­
vera selezione si opera tanto 
che a fondo valle, dove TUO-
mincia improvvisamente la sa-
lira del Colle dn Vasson, la fi­
sionomia della gara ù notevol­
mente- cambiata. Rimontiamo 
Gelabert, che ha forato, insie­
me ad Àpo Lazarides, vittima 
di una caduta, poi il ortippo, 
che comprende Lorono, Rol-
land, Vitetta, Brankart, Wa. 
luowink. Clerici, Bobet, Astrua, 
Scodeller. Fornara, Bauvin, 
Giudici e Coletto. 

Huber è partito solo per ten­
tare di ridurre il ritardo su 
Gaul, sempre all'avanguaidia 
il quale a Guillaumes, dove in­
comincia la salita .aveva 5'25" 
di vantaggio sul gruppetto di 
Bobet e Fornara. In vetta al 
colle,- Gaul transita per primo 
alle 13.02. sepuito a 4'20" da 
Bobet. Brankart. Fornara, Blu. 
viu. Lorono. Rollami, a 4 30" da 
Astrua e Vitetta. a 4'50" du 
Coletto e Huber (che nel frat­
tempo era stato ripreso) a 8' 
da Robic e Giudici, a 830'' da 
Geminiani. a 9'15" da Apo La­
zarides. 

La discesa ripida e stretta, 
incassata nel fondo di una gola 
di altissima rocci arossa, che 
sfocia dopo molti chilometri, 
sul Varo è tremenda. E' piovu­
to poco prima del passaggio dei 
corridori e la strada è sdruc­
ciolevole. In 30 km. di discesa, 
non un solo rettilineo di cento 
metri. 

Dalla pianura a Piano del 
Varo (km. 212) Gaul. Bauvin e 
Walkowiak, sono insieme. La 
corsa si e infatti disputata an­
che in di.-cesa. Gaul che nella 
scalata del Vasson aveva perso 
un minuto sui .vuoi inseguitori, 
è stato raggiunto nel Toboga 
infernale da Bauvin e. W'alko-
ìrinA: ed ha perso più di tre 

minuti sul gruppetto di Bobet, 
Fornara, Astrila, Coletto, ecc. 
Fra i corridori più spericolati, 
che si sono buttati audacemente 
n e l l o s c i v o l o , G e m i n i a n i ha 
prc.io qtius.' 4' al a m p p o di B o ­
bet 

Al Pian du Var, il dstacco 
del p r u p p o d i B o b e t , d i e c o m ­
p r e n d e ora anc / i c G e m i n i a n i , 
RoUand, ere., oltre tigli i ta l ia ­
ni Fornara, C o l e t t o e A s t r u a , 
è sceso ad l'45". Rob ic e a 5'30". 

Ma ni 235 km. i tre u o m i n i 
di p u n t a , sentendo alle s p a l l e 
yl i i n s e p u i t o r i , s i r iamano e si 
la sc iano r a p p l u n p e r e . 

Tutti in gruppo s i n o a A'i;-
ra dorè Gaul tenta ancora 
di a n d a r s e n e . G e m i n i a n i lo 
rincorre e mentre il l u s s e i u -
bt irphese si r ia lra , il franvo-ro. 
mugiiolo scatta di sorpresa. B o ­
bet , c h e q u i d u il p r u p p o r i p r e ­
s o Gnul frena l ' andatura . A i 
p i e d i della Turbie (Il km. dal­
l'arrivo) G e m i n i a n i è a 2'35" 
di vantaggio. Sulla r e t t a 
"Ralph* transita con FIO" su 
B o b e t . G a u l e Fornara e con 
V25" su Astrua: Brankart e gli 
altri seguono in fila indiana. 

\'clla r i p i d a d i s c e s a su M o n a c o 
G e m i n i a n i p u d ancora (mi l i eu . 
tare il vantaggio, tnsepuifo ila 
B a u v i n , Fornara, Uohinl, B o ­
bet , A v t r u a , che pi itt iaono do. 
pò 2' esatti allo sradio d o v e 
B n u r i u v i n c e la volata su For-
naru. 

S T E F A N O nKI .LOXK 

All'esame della Lega 
la denuncia della Carrarese 

M l U A N O , 15 — il Consifilli» del 
ta Lega Nazionale della H G C si 
riunisce d o m a n i sabato, presso la 
sue s ede mi lanese , per del iberare 
sul t en ta t ivo di corru/ lnne ('ar-
raresr -Venez la , denunciato dalla 
società to srana . 

La scheda Totip 
- (Aibedigo 

v (Dumas ) , 

(Li-

Napol i : x (Aitdrun, 
1 (Grand i tnp lds l . 

Mi lano: 1 (Lazs lo) 
2 ( Houal t ) . 

L i v o r n o : 2 (Abbazia) 
c into) . 

I t o m i : 1 (Vapor ino) , x (A7.«si' 
na. V a n e s i o ) . 

n n l o g n a ; 1 ( N o b e l ) . 2 (Atreo) 
Tr i e s t e : 1 (Taro) . \- (Mariolo» 

1 

DIU.MINGHA.M, là. — Con la 
v i t t o u u nel « (loppio » di l ' ictrai:-
l lel i-Sirola sugl i ingles i Wilson-
Dav ie s ( 4 - 0 . 1 1 - 9 . 3 - C . 0 - 3 ) 
l'I hi lui si è assicurata 1 Ingresso 
alla f inale del la Zona Europea 
Ui'll.i « Coppa Davis ». M<ilynu|o 
Slrola non sia stato o c c l i l l 'a l -
te /ra del la bua faina ••* na r iu­
scito ta lvol ta ad minarsi solo .11 
v i i l u della sua altezza, il doppio 
i tal iano è s ta to so lo nel urlino :',•-• t 
battuto dalla coppia ing lese 

Le (lue c o p p i e sono apparse e i> 
trainile nervose al l ' inizio del l ' in 
contro . Gli ingles i sono stati 
primi a 1 (prendersi ed a entrare 
in palla. Con magnifici colpi di 
« v o l t i a », D a v i e s e Wilson rlll 
s t i v a n o .1 m e t t e r e In dittleolta 
(•Il Italiani v i n c e n d o il pr imo 
•iet per tì-4. 

Ma q u e s t o doveva risultare 11 
loro sul m i g l i o r e . Iitfalli nel tre 
success iv i , per m e n t o prlnelpal 
niente di l ' i e trangcl i , i l ea i i ' tU 
az iu tr l r iprendevano il soprav 
vento ed a n c h e s e Impegnati du 
riunenti*, si nggiundic i ivano il 
•secondo e terzo set |H*r 11-!). 8-t» 
Nel s e t d e c i s i v o i d u e « av ia to ­
ri » inglesi ero l lavano alla «II-
stanza non 1 e s i s t e n d o al r i tmo 
incalzante i m p o s t o dagl i i tal iani 
che v i n c e v a n o ne t tamente per 
0-3 BRUiudicandosI cosi la v i t to ­
ria e c o n q u i s t a n d o all'Italia l'In 
«rosso al la tinaie europea contro 
la v i n c e n t e del l ' Incontro Ci le 
Sve7la c h e . dono i orimi due 
singolari si t rovano alia nari, 
Domani si d i sputeranno eli ul­
timi due Incontri «li s.nt!o!nre 

CON LA PARTECIPAZIONE DI ATlETl DI 10 PAESI 

S'iniziano oggi a Barcellona 
i " Giochi del Mediterraneo,, 
Italia, Francia e Spagna si dividono il favore del pronostico -192 azzurri in gara 

GLI SPETTACOLI 
MUSICA 

« Donne viennesi » 
ai Colle Oppio 

Questa sera s a b a t o il T e a t r o 
Colle Oppio inaugurerà la s t a g i o ­
ne operet t i s t i ca c o n « D o n n e 
v iennes i >, u n o de i più br i l lant i 
lavori di Lehar , ne l la i n t e r p r e ­
tazione de l la Compagnia « Gala 
Lirica Naz iona le >, di cui f a n n o 
parte 11 c o m i c o Dino A n n a l i , la 
subretta Liana Ferret to , e d altri 
va lent i art is t i : Marcel la M a s c a ­
gni, Ciul l l . A i Moli ecce tera . A l -
U'Htlniento a grande spe t taco lo 
con quadri coreografici de l la 
maestra N i n e t t a Lo Piero . Prezz i 
per tut t i : c ioè da U 150 ad u n 
m a s s i m o di 600 l ire. Prcnotaz. lo-
li al 4G0-.'108. 

CONCERTI 

La Passione di Bach 
a Massenzio 

Domani 17 al le o r e 21.:io o l la 
Basi l ica di Massenz io il m a e s t r o 
Wolkmar A i u l i e u e dirigerà per 
l 'Accademia di S . Ceci l ia la 
« Pass ione s e c o n d o San G i o v a n ­
ni » di Mach. Sol is t i di c a n t o : 
Adriana Martino, Maria, A m a d l -
nl, Herbert Handt , Leo P u d l s e 
Pl inio Clabassi . Maestro de l coro 
Bonaventura S o m m a . 1 bigl iett i 
sono in vendi ta da l le 10 a l le 17 
al bo t t egh ino de l l 'Argent ina . 

TEATRI 
Uliima di « Norma » 

alle Terme di Caracolla 
S a b a t o Iti. a l le ore 21, u l t i m a 

repl ica ili « Norma » di V i n c e n ­
zo Hell inl (rappr. n. Si, Maes tro 
concertatore e direttore Gabr ie l e 
Sant ini . Interpret i : Lucil ie U d o -
vick. F e d o n i Dnrbieri, F r a n c o 
Curelli e Giu l io Neri . Maestro de l 
coro G i u s e p p e Conca. Regia di 
Carlo P icch ia to . 

D o m e n i c a , a l le ore 21. repl ica 
di < Pagl iacc i » di It. L e o n c a v a l -
lo e * Caval ler ia rust icana » d i 
P. Mascagni per la d irez ione di 
Giuseppe Morell i e con lo s t e s so 
c o m p l e s s o art i s t ico della prima 
rappresentaz ione . 

1J<« i ^ y i ni l>3 l i b i l o o l tre 1OO0 
ut .v i i «ai 10 l'itesi — ltul ln. Frun-
c;a, fc'p«ti;na. Latito . Turch iu , Li-
!)«no. U iec iu . Mu.tit. Siria e Prin-
c.j>n;o d i Mo:.m o — tvaimmo l:i 
tjuni n e l . e 18 cllfccipline e p o r t U o 
in profc'rtimum ni II UlociU d e . 
Medi le*runoo Franc:u e S p u l i l a 
p a r t e c i p e r a n n o a t u t t i g l i s p o r t 
m e n t r e l'ItulUt Mira u s s e n t e nel 
ca l c io r.o:i e s s e n d o in y r a d o d i 
varare ur.u squadra «Jl d i l e t t a n ­
ti coni comu Min\ per ie Ol im­
piadi *Ji MeiLourne. 

B u o n e proUiOiutù di MICCes­
s o g l i » u^/.u^^l » le a v r a n n o nel­
l'atletici» leggera, n e l cunot ta i ; 
g io , ne l n u o t o , n e l c i c l i s m o , nel­
la e q u i t a z i o n e , n e l l ' h o c k e y s u 
pis ta , n e l l a p a l l a n u o t o , n e l l a 
pa l lacanes tro , ne l p u g i l a t o , nei 
la s c h e r m a e n e l l a lotta , s i a c o 
m e p i a z z a m e n t i Indiv idual i eh» 
c o m e s u c c e s s i co l l e t t iv i . 

Ne l l 'a t le t ica leggera la nos tra 
p a r t e c i p a z i o n e è (piasi to ta l l tn 
ria e s u t u t t i p r i m e g g i a n o 1 no­
mi ul Con.soilni, Taddla . Dordo-
nl e Mcconl c h e propri»» n U>. 
e e l l o n a dovrà dare ia conforma' 
del s u o b r i n a n t e s t a ' o di lOrmi-
E' q u e s t a la sperlal i 'A dove Spa-
e n a . Grecia e T u r c h i a potreb­
bero Inserirsi n e l d u e l l o i ta lo-
francese c o n q u a l c h e probabil i -

c^EcmssimHfSs 
L'ordine d'arriuo 

1) Geminian i tFr . ) c h e copre 
i 269 k m . della IJriancon-.Mona­
co in ore 6.15*50"; 2 ) B a u v i n 

(N.E.C.) a 2'; 3) FORNARA (IL) 
4> A. RoUand ( F r . ) ; S) L- B o b e t 
( F r . ) ; 6) A S T R U A (11.) tutt i a 
2*; ',) Cleriri ( S v i . ) a 3*13": 8) 
COLETTO ( IL) a 3*28"; 3) tVal-
kOttUk ( N X . C . ) a 3M1"; 10) 
Raul ( m i s t a ) a 3'3C"; I I ) Vi te l ­
la (S.K.) a 3'11"; 12) Brankart 
(Bel;;.) a 4"23"; 13) I.nrono (Sp . ) 
a 5MV: 11) d o s e (Be l . ) a 6*3;"; 
13) r:ela»iert (Sp . ) a 6*tS". 

S e c u o n o : 17) Orkers (BM.) a 
S37": 24) Kublrr (Sv i . ) a 11*05"; 
2-,l Rehi t (Fr . ) a 1!-3*V; 31) Van 
»"M a -*r2r*; 32» MONTI a T T 2 f : 
M) ( i l f U I C I x 3FII": 37) PKZZI 
3 3fi"2": 3*»t ItF.Nf.OFTTI a 3»V52"; 
60>ll \KOZZI a 3S*5?"": 61> F A N ­
TINI .-» «:•;.!". 

la classifica generale 
1) Antor.ln Rollanti (Fr . ) in 

S 5 . 5 r : r \ - ?> F O R N A R A ( i t . ) » 

. 4 ) Gaul (mis ta ) a U'5e": 5) VI-
11 tetta (S.E.) a 13*46"; 6) Brankart 

(Be l . ) a 16*05*'; 7) ASTRUA (It .) 
a 17*24"; 8) Geminiani (Fr . ) a 
19'; 9) Robic (O.) a 23*49*'. 

S e g u o n o : II) Clerici a 25*19"; 
13) Kubler a 27*49*': 19) Oekers 
a 34*32"; 21) MONTI * 3706"; 
27) COLETTO a 45'I3": 38) 
GIUDICI i 1.03*1 f ; 39) F A N T I ­
NI a 1.07*15"; 40) BAROZZI a 
1.11*20"; 62) BENEDETTI a 
1.39*43": 69) PEZZI a I.46'39". 

A RarrcUj*tr:-t> ri «- t . - iprrro' ir .Tt": 3) !.. P.nbet (Fr . ) a 1133" 

Il a. p. delta montagna 
1) Ganl ( m i s t a ) p. 31: 2) Ge la ­

bert (Sp . ) e L. Bohct ( I r . ) |>. 31 : 
4) Brankart (Be l . ) e SrodrIIer 
(N.F..C.) p. 1S; -;) COLETTO (It . ) 
e FORNARA (Ital ia) p . I I ; S) 
ASTRUA (It . ) p. )3 ; 9) Nolten j ' i | M c U o u r r -

* T J a:!o:i •• 
• ,n:;o *"••.'r '.-, 
"II. T..I . ' tT.'i". 

• :i r . i *f • • : • 1 

«r-o-v.-r r~ 1 
r r i o : i ' ! o . -; >; • 

la tll tiucceiùO m u n i r e ne l le ai 
n e . s p e c i e n e l nuoto , n e l ca­
n o t t a g g i o e ne l la .-.cherma, i. 
d u e l l o c o n 1 tricolori (mucchi 
d o v r e b t e dure peso e t o n o allu 
i i iuntiestar. ioue. 

D o v e gli i t a l i an i -vtiaiino con­
tro u n i i e n e l l e jfare di pug i 
la to « tll c i c l l o m o c h e ci v e d o 
n o p a r i n e col ruo lo ili p i o t a l o 
ins t i . Lu s q u a d r a cicliMU.it, c u 
rnia d a Pro ie t t i . di\ berle (pirati 
i l e tll s u c c e s s o e t-urA un o t t i m o 
U n i c o <ll provo per 1 t iuondial l» . 

Nei n u o t o , ne l la p u . i a i i u o i o « 
uel lu schermi i gl i at le t i l tul lun-
•"arunno d u r a m e n t e impegn i t i 
da f r a n c e s i e « p a v n o n . Nel lo ga 
re di n u o t o 11 n o s t r o n . 1. Ho 
mani , dovrò, misurars i c o n lini 
t eux t i f i la prova pili Iniii^ynu 
tlvn d e l l a carr iera e n o n è af­
fa t to d e t t o c h e A n g e l o n o n rle-
M.«I ud a\ ere la m e d i l o s u l for­
t e f r a n c e s e 

Nel la p a l l a n u o t o i nos t r i mafj-
plorl ttv*.erc*trt . saranno gli s p a ­
g n o l i K*?lr.!a:il e m a l t e s i po tre t e 
oero l'inerirai r.el d u e l l o a <Jue 
c o n b u o n e probabi l i tà di sor ­
presa . 

Ne l la s c h e r m a I n v e c e ;<1 ritor­
na al d u e l l o i t a l o - f r a n c e s e . La 
t r a d i z i o n e s r h c r m l s t i r n tll q u o 
stl d u e Paesi è t r o p p o n o t n per 
r inverd irne eli a l lor i . La v i t to ­
ria vorrà forse ;>er u n a s t o c c a t a 
«d 11 p r o n o s t i c o è q u i n d i In ­
cer to . 

Nel rugby e n c u ' h o c k t \ l'Ita­
lia par te b a t t u t a da Francia »• 

P()af*nn. mn la poss ib i l i t à di u n a 
bel!» «sorpre.-A da parte dojj.i az­
zurri. s p o c i a l r r e n t e noll'Hnclcey. 
n o n * «Jn scartare 1» pr.rr!. 

Nel la pa l lacanes tro l 'Ital i» 'J0-
vr;> vederse la m n EjMtTo. nr«"<*ia 

p T;:rct)!n: '**• e'i ft77iirri s a p r a n ­
n o p i u o c a r e s-jl m e t r o d r c l l 
» e u r o p e i » r.nn e- Improbabi le 
u n loro succesv> . 

Q u e s t o li quadro ne^l! «j»nrt 
pr lnc ipa ' l «-h«> vedrnr.no impe-

"r.ati ì'3'2 (R.T in m e r . o c h e ad 
HoXIr.;:! > «le: - o s t r i mla'.'.on n-
' l e t i . 1 • Il f i c c h i r«el Moditer 
rar.:r* « 5P.r1r.r1"> p'T nnt \y. poi. 
*'• rit ^tfif^i •-•'•• p«>- ••• <> : - : T . :H ' 1 : 

Il Premio Tarquinia 
stasera a Villa Glori 

La r iun ione (li stasera al l ' ippo­
dromo di Vil la Glori M impernia 
sul P r e m i o Tarquinia 

La r iun ione avrà i n i / i o alle 21. 
Ecco le no;>tro s c i e / i o n i : 

1) Corsa: Vaporino, Sdlpo, Su­
perbo. !"> Corsa: '/.oliano, Macuba. 
Ou-lla. 3) Corsa: Provenza , Fa­
tila, l l orc lna . 4) Corsa: Fcst lvai l -
na. Dick J o h n s o n . 5) Corsa: Unto. 
Lf#nfor ie , Giobbe . C) C o r s i : A lar , 
Nerone , N i n n a nanna . 7) Corsa-
Gal lacelo , Barone , Linda. 8) C i r -
sa: Bisturi , A v a , Boxerbr l . 

Calcio - N e l l ' a m i c h e v o l e i l ieri 
Il Milan ha battuto 11 'Jhontom-
bourg per 9-2. 

At le t ica - Il f in landese Pent i i 
Karvoncn ha stabi l i to stasera itn 
n u o v o record mondia l e sul ÌPOO 
metri s iepi col te inoo di H'45"5. 

COLLE O P P I O : Gala Lirica n a ­
zionale . Ore 21 « D a n n e v i e n ­
nesi ». di Franz Lehar. 

COMMEDIANTI: C.la s u b i l e del 
Tea tro de l C o m m e d i a n t i , i m ­
m i n e n t e * L'amico ni famiglia» 
Grande s u c c e s s o •.orni co di 
t iamuiet 

FORO ITALICO: Ore 21.15; «Ska-
t m c Vani t ies >. rivista amer i ­

c a n a , 
PALATINO (Stad io di D o m i z i a ­

n o ) : ore 21: Spet taco l i c lass i ­
c i : « Cor lmano ». di S h a k e -
sDcars c o n C. Tamberlanl . *LL 
Glzzi . ecc . . r e i l a di K. Tamber­
lanl 
e c c Iteela rjl F. T a n o e r l a n l . 
Glzzl . O S c o t t o , e c c rec ia di 
F. Tamber lan l 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 17.30-
21.45: « Q u e s t o è 11 iMneramn» 

QUATTRO FONTANK: ore 21.15: 
« OkJal iomal ». r ivista m u s i ­
ca le tn d u e att i . 

SATIRI: r iposo. 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : La f ine 'U un t iran­

n o c o n Y. D e Carlo e r iv l i t» 
Altieri: ch iusura es t iva 
A m b r a - I o v l n e l l l : La reg ina -1«1 

F a r West c o n B. S ' a n w v c h e 
rivista 

Arena A r c o : S o n d e Insanguinate 
e r ivista 

Espero: Le a v v e n t u r e di Capi tan 
Blood e rivista 

Pr inc ipe : Paula con L Younp 
e rivista 

SUI CIRCUITI DI AINTREE ED ASSEN 

/Itilo e molo oggi in gara 
nei li. P. irinqhillerr.1 v d'Olanda 

(Ol.) e Vitetta (S.E.) p. I l ; ! l ) 
Kubler (Svfzz.) p. '• 12) Lorono 
( S p . ) . B a u v i n (N.E.C. e (Jemlnla-
nl (Fr . ) p. 6; 15) Colette (Ovr«-l; 
p. 4: 16) Sorce loos (Be l . ) e Clo«:e 
( B e l l p. 3 ; 1») His senforder 
( N ^ . C . ) A . Lazarides (S.F..) e 
Rollami (Fr . ) p. 2 ; 21) .1. Bobet 
fFr.) MONTI ( IL) p . 1. 

:r. rj.-i rjf'iti T"-* 
'•.-Ta•".**:«> !" t':.*-;; 
rtpu.-i."'» ó'.i-'tr.illa 
r> arichf ìiv.n pr^i 

OKRÌ g iornata di corse m o t o ­
r is t iche: i motor i romberanno 
sul c ircui to ing lese di A l r t r è e 
ocr la disputa del Onn t -remio 
automobi l i s t i co tli (i)griilterra e 
ad Assen o e r 11 Gran Premio m o ­
tocic l is t ico di O l a n d i . valevole 
quale prova di campionato n;on-
di.ile. 

Mentre in Olanda JC moto Ita-
li.'.ne f . ì ranro p r o ' a g o n n e Oc-'la 
gara in quasi tutte le rat^zoric . 
ad A i n t r e c le bian«*ne « Mer­
cedes • con alla guida Moss. Fan-
gio e K l l n g sono *av«irite 1al 
pronost ico ma le « Miserat i » 
di Uchra e di S i m o n e 'e • Fer­
rari » di H o w t h o r n e e di Castel -
lotti saranno un »s*-o orn l o r o 
1 rodere, snecialment»* 1? Ferra­
ri che in Inghil terra lin-.n > un 
irand*» prest ia io el i , v i t 'nrle da 
«li fendere . 

Ieri Mo : |s ha s tab i l i to . n">.pi 
•TMtf'iiiri ridila g'*>.-ir,;n -r- fjlie 
•1 l l irrnf: rmrrh:'i«* ««•••-•»gl*.ti «ir. 

l o - , 2<""fi il s u o ;r tma*o «ul'a 
I r>ci,i Fanéi ' i non pn •• •«•"ito d i 
| r < " f i «H IM j*!irr> TI 2'IH"F rrl 
1 n 2'0?*V MegPo delln tcr-
j '"1 w M«-rri-des » quclia di 

KI-.-;g. ba g i ra 'o poro la • Mase-
! r i ! ; - > eli B"lira c h e hn f.T'o Te-

contro •e In M I - - O i:J'*'<:*'''r<* s;i! giro 2'02"a. 
, '1 2 0.1 * "fi del «rrte'ro 

ii;>c-2ria7:o:.e-
\:,<il 

t i Olanda i n v e c e I»* marcbfne 
• ta t ia i» r o n i t n o s n o a tenere il 

c a m p o e s o l o la « N S U » del te ­
d e s c o Moel ler . ne l la c lasso 260, 
in terrompe la super ior i tà de l l e 
m o t o i ta l iane ne l l e a l tre c a t e g o ­
rie . D u k e . I » m a s e Ventur i , ri­
s p e t t i v a m e n t e al la gu ida del la 
« Gi lera > il pr imo r e l l a c lasse 
300, de l la « Guzz i » il s e c o n d o 
nella c lasse 350 e del la « MV • 
il t errò ne l la -lasse 125. «mi 1 
favorit i d 'obbl igo «.elle rls«>;til-
ve classi m e n t r e ne l l e Vii) Moel ­
ler ( N S U ) troverà Li Lorenzet -
tl (Guzz i ) tn Venturi 1MV1 e 
ne l lo s v i z z e r o Tnvcri ( M V ) de­
gli avversar i dec is i a «sovvertire 
le prev is ioni . 

Pieni poteri 
conferiti a Tessarolo 

Si è r iuni to ieri sera il C D . 
lilanco.izztirro il quale h a c o n ­
ferito a Tessaro lo i pieni poteri 
in at tesa de l l 'assemblea s traor­
dinaria de i soci fissata per il pr i ­
m o aros to . T t s s a r c l o vorrebbe 
sost i tuire Copernico con Parola 
nel la carica di Direttore sport ivo . 

Il p o l a c c o J a n u s z Stdlo ha 
bat tu to il record m o n d i a l e del 
g iave l lo t to c o n m. 75) 07. 

Un g r a n d » r o m a n z o di A l e s s a n d r o ttok 
m p J r 
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Edizioni di C u l t u r a S o c i a l e 

Ma. improvvisamente, an­
che di là echeggiarono de^.; 
epart Qualcuno cadde, qual­
cuno gridò. Gli uomini si ca -
ciarono da una parie, e. da 
quel momento non si erano 
più fermati. Le pallottole 
traccianti continuavano ad in­
seguirli. I tedeschi li segui­
vano sparando. 

Chiesi io: 
*— Quanti erano ad inse­

guirvi? 
Kurbatov rispose tetro: 
— Non so compagno co­

mandante. 
- Una dozzina? O anche 

meno? 
Kurbatov in silenzio fis.^» • 

va 51 oatimsrtr) 
— Puoi andare —. d:.?si 

Kurbatov usci. 
The cosa provava ora. i' 

rato. faldato? Con tutta evi­
denza, K vergognava. 

La vergn^nj... x » n avete 
mai persato che cosa si.i 10 
v e r g o l a ? Se in guerra muo­
re "a verjTosnr» del soldat.. 
<e questa «.ote intima di con­
danna 5?i s,>e^ne. nessun ad 
destramente», nessuna disci­
plina trrrà in Diedi l'eser­
cito. 

Braccato, inseguito, d •• 
proiettili Kurbatov er i fug­
gito con fili altri La patire 
gli gMdava all'orecchio: 

« Sei bell'e morto, la tua 
giovinezza è finita: ora t". 
ammazzano o ti feris:ono. ti 
rovinano per sempre. Salvai 
nasconditi, scappa! ». 

Ma un'altra voce e altret 
tanto antir-evole s ! facev 
sentire: « Ferma'ti! Fuggire ò 
m'infamia! Sar^ì disprezzi 

to come un /ilei Fei-mi 
combatti, cerca d'essere de 
ano del tuo Paese! ». 
•.C**m*< Rinecepsaria un co 

'mando, in quei momento d i . 

.-.perdio lot-i inteno. • 
mentre nella bilancia l'incer­
tezza era come jn indice, che 
pendeva ora da una parte 
ora dall'altra, e l'anima d-.-' 
sn'da'o restava lacerata n 
due! Un crdine calmo, er.er 
gico del comandante in oue* 
momento sarebbe stato l'or­
dine do"a patria ai suoi fi?;* 
Bastava un ordine a strao 
pare il «oMatr» da^li artigli 
^ ' a v;£».':accher:3- avrehV 
mobilitato in Ivi non so!"» 
quei!^ che s!i aveva d:i,-• 
'.'addestramento e la dlsci 
nlina ma tutti <?!; istinti D;--
nobili la coscienza l'onor»-
il oatriottismo Bnidny s e r i 
"Terso d'animo, aveva lascia 
to pas>are il momento In c i 
avrebbe ootuto e dovuto dar» 
queìl ordine Perciò il nlota 
ne ave-a subito : atroce umi­
liazione della sconfitta Per 
ciò ora. un soldato onost.-
si veraozmva i : suardarm 
neslì occhi. 

.?. 
Il comandante del ploton 

aveva :agato oer la sua 
colpa. 

E io? Sono io il responsa 
bile df tutto ciò che a w i e n • 
e avverrà nel battaglione, d 
-teni succe: ;o in battaglia «co­
me di o^ni case di vielia<* 
~her*a- di ogni comandan* 
3 «oMafo sono fo che rispo*-. 
do II mio olotone non ave\ 
•seguito una missione *•? 
«ruerra. Questo significa». 
"he nenpure io avevo santi* 
assolvere quella missione, 

Dopo aver telefonato Iep»-
sodio al comando di reggi­
mento, dopo avet fornito !«-
spiegazioni necessarie, depo­
si il ricevitore e... attesi '.A 
risposta di un giudice spie 
tato: la mia coscienza la m 
ragione 

Ero costretto ^ ehiedernv 
• Qual'è la mia parte di col­
pa? Non sta forse nel fat*«. 
che ho messo alla testa del 
olotone un comandante !nc* 
pace? Non sta ne! fatto •*"' 
non aver capito ::. precedei^ 
za che si trattava d! un vile* 
No non e cosi Anche dot>-
^??--re ftiggitn. dor>o la ««•!-. 
ounizlone alla ^r«?«enza d.-
5'i,->i sold_ti. egi: aveva sa 
outo risvegliare .' min nrfet-
iimnstrarxio che in lui so 
nrawiveva ii sentimento de 
l'onore 

Che cos3. dunoue gì! e 
notuto succedere larghi so: 
to le rafflche dc! nroiettìl' 
Come :nai sì era dimentica* 
del dovere e Iella sua B«J 
torità di comandante? Avev-
*eduto alla viltà degli altri' 
No. perchè I miei soldat' 
non erano vili. LÀ avevo or»? 
*>arati male? Vo nepnu-
it ieslo n o t e v o rimprove 
••armi 

A noco a ooco 'a verità -• 
'aceva strada nal-a men* 
*n!tanto in modo &nenra co-
fuso. 

Pochi giorni fa. affidan-t 
luell'tncarico al tenente DeT 

«*a\*o: «oossibìle che I ted. 
schl sì espongano come pe 

core ai e-.:.-.. »n delle 11 • 
stre raffiche, ima volta, dut 
volte, tre volt'-? ». Ma in que. 
m o m e n t r.on trovavo r:spo 
sta. avevo stimate il nemic • 
più stupida l i ouantn no-i 
fosse 

Certo i .n dal orimo com 
battimcnt'-j ivev.-irro costre* 
to il com a n i ante tedesco -
• jx;nsarc ». e '.'avevamo co 
stretto prima d* quanto ''• 
stesso non prevedessi Ev* 
ientemente lui un piano 
pronto pei 1! caso doll'imno 
= .*rttr« re "r ì\rc.'n i:n pian 
•~he non rr> >tato .-ar.acp •? 
rimostra.re In .litri fermiri 
ecli si era limitatr. a risno-
dere con la sororesa alla sor 
nresa. Aveva *ni*sso in fug « 
e fnseguito 5 miei sold"<f-
i^ando lo stc.s.v» sistema - nrì-

raffica snarata a bruciane!* 
» - ,«vj> i«osse raffiche c>> 

orima avevano fatto fuggi-' 
J suo; -oldati in preda al! -
oaura 

Quel giorno mi aveva vin 
to. mi aveva m»sso In fug . 
ma non già oercht> I suol uf­
ficiali e soldati fossero pi'" 
valorosi o meglio prepara» 
Neppure osrchè più niimer* 
M. gia«?chè secondo le ore 
visioni '-attiche si potev-
-•ombsttere ancorp a lung-
anche con forze scarse. cot« 
•rn le --uè forze preponderar 
ti. No «1 -va volta »»gU m 
aveva hattuto oei tn erito d 
intelligenza: con la capacita 
tattica, col cervello. 

*Si li ^'01 n< :inma avevo 
« pensato « troppo poco; ero 
stato battuto prima della bat­
taglia. Questa era. dunque 
la mia colpa 

II nemico s'era impadroni­
to della strada Per ii mo­
mento. di una sola. L altra 
non gli apparteneva. Laggiù 
mutato il posto deii'imbosca.-
ta. il plotone di Donskikh 
--spettava 1 tedeschi. L'indo­
mani U nemico avrebbe cer­
cato di mettere in fuga an­
che questo plotone ricorren 
1o a qualche a'.tro strata­
gemma 

4 
Chiamai Dcnskikh ai te­

ff ono e gli ordinai di veni­
re da me con una scorta. 

Arrivò dopo un'ora e mez-
'i. A prima vista sembrava 
!o stesso uomo. Il viso e le 
inani avevano »emore quella 
iel le delicata di ragazza En­
trando arrossì leggermente. 
ma. dal orimo gesto. d.-*Ia 
prima parola compresi: Don­
skikh è diventato un altro 
Incontrando il mio sguardo 
•.•orrlse. Quel sorri; lo co­
noscevo. un po' timido. «"• 
«v.ire diverso Rivelava una 
forza interiore, come- se Don-
•kkh f i « e ccsc'eV.c anche 
iel suo diritto di sorrìdere 

— S'editi — dissi, prendi 
'a carta 

Sulla carta il punto della 
tritinei*?!'» n o n e r a cf>trnat«< 

In questi cnsi non bisogna 
affidare un acereto ella car­

ta. Ma il punto del primo 
combnVimento. che non era 
più un segreto, era segnato 
con un cerchio rosso. Lo 
guardai. Sapevamo entrambi 
che là era stata sostenuta 
una grande prova della forza 
d'animo. là era nata per noi 
la prima gioia della vitto­
ria; Io saDevamo entrambi 
ma non «-""tt-mrno parola. 

— Vedi, Donskikh —. dis­
si; l'altra volta abbiamo de­
ciso cosi: il nemico dia pure 
br.tti'Iia al plotone: bisogna 
lasciarlo fare, ma a condi­
zione di non cadere nell'ac­
cerchiamento. 

Donskikh annuì. Io conti­
nuai: 

— Ora. però, il nemico può 
anche accerchiare senza far­
sene accorgere. Per esempio 
così— ti coglie di sorpresa 
-!' qua. — Con la matita feci 
un segno sulla carta. — TI 
resta una via d'uscita di qua 
Tu fuggi, cerchi di ritirarti, 
ma il nemico avvicinandosi 
senza mostrarlo, ti ha già 
tagliato la strada, ti aspetta 
già. ti vede, e ti accoglie 
sparandoti a bruciapelo. Tu 
:he fai? 

— Che faccio? —, disse 
Donskikh. — Vado all'assalto 
con la baionetta! 

— Eh Donskikh... Per In­
nestarle le baionette ci vuol 
•e-apo. e Intanto il nemicia 
•para... Non ti perderesti di 
animo? Non f u g g i r a i ? 

(Continuai 

Ventun A p r i l e : D o o o i o «tuicO 1 
c o n B Lancas ter e rivUta 

V o l t u r n o : L'americano COD G. 
Ford e r iv i s ta 

ARENE 
A p p i o : Più v i v o c h e m o r t o con 

D . Mart in , 
A u r o r a ; CHI a m m u t i n a t i del l 'A* 

- t l a n t i c o . con M. S i e v e n a • 
B o c c e a : L'ult imo d e l Moicani c o n 

T. i t e l i 
Caste l lo ; ControiDionJi'cJo con L. 

Turner 
Chiesa N u o v a : Al lo snarae l io 
Coral lo : 11 corsaro c o n L H a y -

warcl 
C o l o m b o : Operaz ione A o f e l k e r n 

di 11. C lement 
C o l u m b u s : Des t inaz ione terra con 

11. l tush 
De l l e Terrazze : La Dista deg l i 

e l e fant i c o n E. T a y l o r 
Del l ' in i : La spia de l l e Giubbe 

rosse c o n C . M o n t g o m e r y 
Use tira: l tassetma S.O.S. LXJIIZJ» 

La via tlella m o r t e 
F e l i x : Ba l la ta s e lvagg ia c o n B. 

S t a n w y c h 
Flora: La l e g g e n d a di R o b i n 

l l o o d con E. F l y n n 
J o n l o ; I o s o n o la Pr imula Rossa 

ron Rasce ! 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : T r a f i l a n t i 

ri! u o m i n i 
L a u r e n t i n a : Il m a t r i m o n i c o n V 

De S ica 
L i v o r n o : Tamburi lontani r o n G. 

Cooper 
Lucc io la : Perelono c o n J . C r a w -

ford 
L u x ; L"oro di Nauol l c o n S. M a n ­

gano 
N u o v o : La rin-;stra s'.:l c j r t l l e 

c o n G. Ke l lv 
l 'ar i uà: Un ulorno Li pretura 

con P. D e Fi l iuuo 
Parad i so : Carose l lo n a p o l e t a n o 

con P. Stoppa 
P i n e t a : S e n s o con A. Valli 
P o r t u e n s e : Carose l lo n a p o l e t a n o 

con I*. Stoppa 
Pri-nest lna: Mano uer ico losa con 

It. Wirlmark 
S. Ippo l i to : U n a m e r i c a n o a Ro 

ma ron A. Sordi 
Setti* S a l e : La d a m a bianca con 

J. A l ly son 
Tiz iano: Noi peccatori c o n A. 

Nazrarl 
Taranto : La storia tli G'.enn Mil­

ler c o n J. S t e w a r t 
T r a s t e v e r e : Passe* fa l so 
Venti*:: Sani l i ! al t ramonto ?on 

It. Millanti 

CINEMA 
. t c t i u a n o : l i m a g i u i i t o a v v e n t u ­

riero con G Cooper 
AUriauo: minime. .t»;iziiUO con 

J. tìinunoui (Ciaciuua'.'jue/ 
A irone : Aiagnificu ossess ione con 

l t . llltUbOU 
. i m a : i-uLCaio c h e s ia una canu. 

Klla c o n S. Loren 
A l t y o n e : i -m v ivo cno inorit* 

Lon D Martin 
/Uuu-AM-Ul".*. c i n u i u r a es t iva . 
A l i t ene : La n n e s t r a ;ul cort i le 

con J. S t e w a r t 
A p o l l o : l i pr inc ipe degl i attori 

c o n J. DereK i C i n e m a s c o u e i 
A p p i o : l ' iu / i v o clic u iu i lo j o n 

D. Martin 
Attui la: Un a m e r i c a n o a Roma 

con A . ijorcli 
A r c u i m e d e : <iioa di fuoco cem 

l \ Laurle 
, v i t o o - , t . . o . ch iusura e s t i v a 
Art-nula; La vend ica tr i ce di S i ­

vigl ia 
A r i s i o u : Eroe a m e t à c o n K. 

S k e l t o n 
Astor la : La regina del Far West 

c o n B . S t a n w y c h 
As tra : Luci de l la città con, C. 

Chapl iu 
A t l a n t e : Terra bruciata c o n J, 

Derek 
At tua l i tà ; Eroe a m e t à e o o R. 

S k e l t o n 
A u c u s t u s : Tri* i j l t l l c e l l a t c a t a ­

na con D . Me Qui re iCtneroa-
t c o p t ) 

A u r e o : D u e soldi di fe l ic i tà con 
M. P Casil io 

A u r o r a : La aula c o n K Vllllaod 
A u s o n i a : L'americano c o n li. 

Ford 
A v e n t i n o : P iù v i v o c h e m o r t o 

con D. Martin 
A v o r i o : Il march io del cobra c o n 

E. Sel lare 
Barber in i : Su l tana S a l i v e 
U e l l a r m l n o : Koclss . l 'eroe ind ia­

no (Techn ico lor ) 
De l l e A r t i : Nozze infrante 
B e r n i n i : A l larme polizia c o n V. 

M a y o 
B o l o g n a : P i ù v i v o c h e m o t t o c o n 

D. Mart in 
B r a n c a c c i o : P iù v ivo che m o r t o 

con D. Martin 
Capanne l l c : A fil dt s c a d a 
Capito!: UellzapODDln 
Capranlca: A l b a di fuoco c o n P. 

Laur ic 
Capranichet ta : La ragazza d i 

c a m p a g n a c o n G r a c e K e l l y . 
Caste l lo : La f i a m m a e la c a r n e 

c o n L. Turner 
Centra le : La f iamma 0 la c a r n e 
Chiesa N u o v a : Ai to sbaragl io 
C ine -S tar ; L'americano - o n G. 

Ford 
Clodio: La grande tDeranza 
Cola di It lenzo: Il tesoro s o m * 

m e r s o con J. Russel l 
C o l o m b o : Operaz ione A o f e l k e r n 

di R. C lement 
C o l o n n a : Il s e g n o di V e n e r e c o n 

S . Loren 
C o l o s s e o : I oiratl de i 7 mari con 

J. D e r e k 
Coral lo : Il corsaro c o n L. I l a y -

tvard 
Corso; D o n n e , o r o e Maracas 

<Orc 17.15 18.45 20.23 22.251 
Cris ta l lo : 3 or e per ucc idere con 

D. A n d r e w s 
D e s ì i Sc lp ion l : C o m o l i c e s e g r e t o 

r o n J . Me Crea 
Del P icco l i : Cartoni an imat i a 

colori e de>cumentarlo 
Del la Va l l e : La vende t ta de l c o r . 

sarò 
Del le Maschere : Il orinciDe s t u ­

d e n t e con A. B i v t h f C i n c m a -
«~rne« 

De l l e Terrazze: La oista deg l i 
e l e fant i ron J S i m o n s 

De l l e Vi t tor ie : L 'amer icano con 
G. Ford 

Del V a s c e l l o : P i ù v i v o «-he m o r ­
t o r o n D. Mart in 

D i a n a : Sa.^dla c o n C W i l d e 
Dor la : L-'ammuttna-nento del 

C^ir.e con H Rngart 
Edelwet*;*:: 1.0 <cu«io de ! Fali»rort*i 

c o n T. Curt is ( C i n e m a v o o e i 
Ed^n: Vne | : , i e s sere tua c o n A 

C i T r f r . f r 
Esper la: La regina del Far West 

con p.. S t a n w r c h 
Eucl ide : L'aneelo delTimort» 
Friropa: Alba d! f u o c o .con P 

Laurle 
ETrel«il«r: 1 ore r>er ucc idere c e n 

D. Andre^vs 
rarne»^- Chlucnra es t iva 
Faro- For te T con Ci 

rr.en-
F l a m m a ; La crtg iom^ra "lei •le­

t t i n o 
Fi»*nmt*rt»: Ras* ediz . o r i g i n i l e 

Betb»fin'* C h c i c e (Ore 17.30 
19.45 2=) 

F l a m i n i o : n orindr>e s t u d e n t e 
rr*n A Blvth 1 C:nemascooe> 

F o r l i a n o : Narc i so c e r o c o n D . 
Kerr 

F o l g o r e : Pucc in i c o n M T o r e » 
F o n t a n a : S a n s o n e e Dal i la c o n 

V. Mature 
Gal ler ia: Breve e h ! m u r a 
G i r b a t r l U : Mcgarr.bo c o n A . 

Gardr.er 
G i o v a n e Tras tevere : Traf f i saat l 

di u o m i n i 
Giu l io Cesare : C o n t r a b b a n d o a 

Tanrert c o n C. Ca lve t 
G o l d e n : "L'americano c o n O . 

Ford 
HoUy-wood: L e strabiUantl ' i m ­

p r e s e di P lu to . P I D D O a P a p e ­
r ino d i W. D i s n e v 

Imper la l e : Occh io alta o*Oa e o a 
D. Mart in 

I m p e r o : II o r i n c i c e s t u d e n t e c o n 
A. B l y t h ( C i n e m a s c o o e ) 

I n d u n o : L'americano c o n G. Ford 
I o n i o : La f inestra su l . o r t i l e con 

G. K e l l y 
Ir i s : La finestra s u l cort i l e c o n 

G K e U y 
Ital ia: La f inestra s u l cor t i l e c o n 

G. K e l l y 

La F e n i c e : La regina d e l F a r 
West con B. S t a n w y c h 

Livorno: Tambur i lontani c o n G. 
Cooper 

L u x ; L'oro di N a p o l i con S. 
Mangano 

Manzoni : Pattugl ia inv i s ib i l e c o n 
A. Quinn 

M a s s i m o : Saadia c o n C Wi lde 
Mazzini : Mandato di cat tura c o n 

1. Webb 
Metropo l i tan: S terminate la g a n g 

(aria condiz ionata) 
Moderno; Rassegna S.O.S. P o l i ­

z ia: La v ia della morte 
M o d e r n o « a l e t t a : Eroe a m e t à 

c o n R. S k e l t o n 
Modern i s s imo: Sa la A*. Pat tugl ia 

Invis ibi le con A. Qulnn . Sala 
B : To tò a l l ' inferno con Totò 

M(indiai: Rose Marie c o n F. La-
m a s (C inemascope ) 

N e w York: Il re del barbari c o n 
J. Chandler (Cinemascope) 

N u o v o ; La finestra sul cort i le 
con O K e l l y 

N o m e n t a n o : Il ratto de l l e rltel l" 
Novocin»*: L'ascia di iruerra con 

R. Ca lhourn 
O d e o n : P a n e , a m o r e t gelosia 

con G. Lol lobrlglda 
Odesca lch l : 3 amer icani a Par i ­

gi c o n T. Curtij» 
O l y m p i a : 3 ore per ucc idere con 

D A n d r e w s 
Orfeo: La romana con G. Lol lo -

hrlgida 
Orione: La d o m e n i c a i e l l a Due* 

na g e n t e con M. Fiore 
Ost i ense ; Riposo 
Ottavl l la : Ad «>vest di Zanzibsr 

con A. S tee l 
O t t a v i a n o : C o m e sposare u n m i ­

l ionario c o n M. Monroe ( C l n e -
maFCopel 

Pa lazzo: A a u i l a del deserto 
Palazzo S i s t ina : Oues to è il c i ­

nerama (Ore 17.30 21.45) 

1IEL.YEDERE 
DIIM] I60SI] 

Via Cassia. 455 _ Roma 

QUESTA SF.RA 
alle ore 23 

Cerimonia della consegna dei 

/V A S T it i 
trust; I:\TO 
iOZi - 195Z 

assegnati dal Sindacato Na­
zionale Giornalisti Cine­

matografici Italiani 
PRENOTARE I TAVOLI 

telefonando ai numeri 
393.832 - 461.371 

E* ili rigore l'abito da sera 

Palestrlna: L'americano con G. 
Ford 

Parlo l i : La contessa acalza c o n 
A Gardncr 

P a x : La m u t a di Port ic i c o n P . 
Carlini 

P l a n e t a r i o : fi t iranno d i G l e n 
con O. Wel les 

P l a t i n o : P a n e , amore s ge los ia 
c o n G. Lol lobrigida 

l ' ia / . i : Il card ina le Lambert ln l . 
c o n Gino Cervi 

P l ln lus : Bal la ta s e l v a g g i a c o n B . 
S t a n w y c h 

P r e n e s t e : Il pr inc ipe s t u d e n t e 
c o n A. B l y t h (C inemascope ) 

P r i m a v e r a : Il b a c i o del la morta 
Quadraro: P ianura rossa con G. 

P e c k 
Quir ina le : L e v a c a n z e «iel Eor 

C l e m e n t e c o n A . Talar ico 
Qui r inet ta: S c a n d a l o di n o t t e coti 

K. Kendal l 
Quiri t i : I l grande c i e lo r o n K. 

D o u g l a s 
R e a l e : Il t e soro s o m m e r s o c o n 

J. Russe l ( S u p e r s c o p e ) 
R e y : N a p o l e o n e c o n Rasce! 
R e x : L 'amer icano c o n G. Ford 
Ria l to : Vita da can i 
R i p o s o : D o n Cami l lo c o n F e r -

nande l 
Rivol i : S c a n d a l o di n o t t e c o n K. 

Kendal l 
R o m a : Il f ig l io di La «ardere 
R u b i n o : T o t ò all'Inferno. 

AI QUIRINALE 
IN 2. VISIONE ASSOLUTA 
Due ore di schietta allegria 

con 
ALBERTO TELEGAIX1 

nel film 

Le vacanze 
del Sor Clemente 

S a l a r i o : P ianura rossa o a G. 
P*ck 

Sala Eri trea: N a p o l e o n e c o n p a ­
scei 

5 a U P i e m o n t e : La conau i s ta Ori­
la Cal i fornia 

Sala Ses sor iana: Chiusura e s t iva 
Sala T r a s p o n t l n a : Chiusura es t iva 
Sa la U m b e r t o : I pionieri de l la 

Cal i fornia 
Sala V l c n o l i : Da ai tando *ei m i a 

c o n M. Lanza 
S a l e r n o : Casa mia 
Sa lone Mareher i ta : I gansters 

c o n B. Lancaster 
San F e l i c e : La vendicatr ice di 

S iv ig l ia 
Sant ' Ippo l i to : U n amer icano a 

R o m a c o n A. Sordi 
S a v o i a : P iù v i v o c h e m o r t o c o n 

D. Mart in 

ALL'ARENA ESEDRA 
C/M£A\A MODEBMO 

LA AISS£ÙMM MUf M/tU EMOllOm 

EuvurnuiMifl 

17 SUIHAROAP/EDI 
<o« 

S e n e S a l e : La d a m a b ianca c o n 
J A i l y s c n 

S i lver C i n e : Ste l la d - U T s d U 
S m e r a l d o : O r a n o d i B e r t r n K 

» w v - . " > n J F e r T e r 

S M o n t e o - ' S p l e n d o r e : Il fiume rosso c o n 
i W a y n e 

S t a d i u m : La «nano v e n d i c a t r i c e 
e i n c e n t r o C a v : c r h i - ? i e u n i u s 

S n p e r c i c e m a : G i u l i o Cesare c o n 
J. Mascn (Ore 17 19JrJ a j 5 » 

T irreno : Braccat i dal G-raea 
T iz iano: N o i peccatori 
Tor Marancta: T a r z a n e n t r o 

Tarzan 
T r a s t e v e r e : P a s s o fa lso 
T r e v i : Ore X : ?ofpo s e n « * l o n a ! e 

c c n L. Da m e l i 
T r i a n o n : L'Indiana b ianca c o n T. 

Lovclo» 
T r i e s t e : La reg ina «tei f a r W e s t 

c o n B . S t a n w y c h 
TBSCOIO: J o h n n y C a t t a r e o a 3. 

Crawford 
d i s s e : U n a m e r i c a n o a Boaca 

c o n A l b e r t o Sordi 
V e r b a n o : Macn inca ocaesslorìe 

c o n R. H u d s o n 
Vit tor ia: L 'amer icano c o n G . 

Ford 

R I D C Z I O N I TE**AL . CIXK3CA: 
Astra . A t t u a l i t à . B r a n c a c c i o . 
Bern in i . Cris ta l lo . S i l o s . L a F e ­
n i c e . Orfeo , p i a n . irta. taa-erU-
le . R e a l e . R o m a . S a l a C a b e r t o . 
S a l e r n o . Sa le t ta M***nm„ «ntaro . 
l o . S a l o n e Margbertm* «n-tera.'.to, 
TE.%TRI: Foro Italico, PtUattno. 

K \ 
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ULTIM 1 Unità NOTIZIE 
U N ' O R A PRIMA DELLA P A R T E N Z A ALLA VOLTA DI GINEVRA 

Un radiodiscorso di Eisenhower 
alla popolazione degli Siali Uniti 
// presidente americano afferma di voler trattare a Ginevra con tolleranza e comprensione dei punti di 
vista altrui, ma ripete Vassurda pretesa di mettere in discussione le questioni interne delle democrazie popolari 

W A S H I N G T O N . 13. - Que­
s t a s e r a a l lo 20.30 ( d u e e 
t r e n t a d e l 1(5 lug l io s e c o n d o 
l 'ora i t a l i a n a ) il p r e s i d e n t e 
d e g l i S t a t i Uni t i , D w i g h t G. 
E i s e n h o w e r è part i to dal l 'ae­
roporto n a z i o n a l e di Waahin-
Rton, a b o r d o de l l 'aereo pre­
s i d e n z i a l e « C o l u m b i n e », a l la 
v o l t a d i G i n e v r a . Il pres iden­
t e a m e r i c a n o era a c c o m p a ­
g n a t o da l l a m o g l i e , d a l l i g l i o 
J o h n e dai buoi p i ù strett i 
co l laborator i , m e n t r e la m a g ­
g i o r p a r t e de i de l ega t i ame­
r i c a n i a l l a conferenza a v e ­
v a n o g i à r a g g i u n t o ne i g ior­
ni scors i l a c i t tà e l v e t i c a . 

Un 'ora p r i m a de l la stia 
p a r t e n z a , E i s e n h o w e r ha te­
n u t o il s u o a n n u n c i a t o discor­
do, t r a s m e s s o al la radio e al la 
t e l e v i s i o n e , p e r e s p o r r e ai 
s u o i conc i t tad in i il p u n t o di 
v i s ta d e g l i Stat i U n i t i in re­
l a z i o n e a l la conferenza dei 
G r a n d i . 11 p r e s i d e n t e ha af­
f e r m a t o di recarsi a G i n e v r a 

« n e l t en ta t ivo di m u t a t e , in­
s i e m e ai suoi co l leghi , lo spi­
rito che ha ca ia t t er i zza to tut­
te l e re laz ion i tra i govern i . 
t o r m e n t a n d o il m o n d o negl i 
u l t imi d iec i anni , e di ev i ­
tare a l l 'umani tà la terribi le 
p iaga di u n a n u o v a guerra ». 

E i s e n h o w e r ha af fermato 
di d e p l o r a r e « la spirale mor­
ta le » deg l i a r m a m e n t i , degl i 
a l larmi c h e CFSÌ p r o v o c a n o e 
c h e d e t e r m i n a n o a loro volta 
u n a u l ter iore intens i f icaz ione 
de l la corsa al r iarmo, e si è 
p r o n u n c i a t o contro il pes ' i -
m i s m o , c h e « n o n ha ma i v in­
to u n a bat tag l ia , né in pace 
nò in guerra »• Il pres idente 
a m e r i c a n o ha a f fermato eli» 
è n e c e s s a r i o da parte di o 
fintino « u n o n e s t o des ider io 
di c o n o s c e r e il p u n t o di v is ia 
deg l i altri partec ipant i » eh.? 
ta le m u t a t o spir i to in cui ver­
rà c o n d o t t a la conferenza «co­
st i tuirà il m a g g i o r e pai-vo (.'el­
la r e c e n t e storia de l l 'umani -

Antoine Pinay sottolinea 
l'importanza di Ginevra 

Mendès - France auspica un* iniziativa francese 
l ministri degli esteri occidentali riuniti a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 15 — 1 t r e m i n i ­
stri d e g l i Es ter i occ identa l i 
h a n n o t e n u t o s t a m a n e a P a ­
rig i , al Quai d'Orsay, u n a 
r i u n i o n e des t ina ta , a q u a n t o 
è s t a t o a n n u n c i a t o , a c o n c o r ­
d a r e l e pos iz ion i c h e Sta t i 
U n i t i . G r a n B r e t a g n a e F r a n ­
c ia i n t e n d o n o a s s u m e r e n e l 
c o r s o d e l l a conferenza di G i ­
n e v r a . I t r e h a n n o e s a m i n a t o 
e a p p r o v a t o l e conc lus ion i cui 
e r a n o g i u n t i i loro e sper t i 

A l t e r m i n e del la r iun ione . 
i l minestro deg l i Ester i f ran­
c e s e , P i n a y , ha fat to u n a 
b r e v e d i c h i a r a z i o n e ai g i o r ­
na l i s t i . « E ' g ià u n e n o r m e 
s u c c e s s o — e g l i ha de t to — 
il f a t to c h e uomin i i qua l i 
d a d i e c i a n n i s i e r a n o I m ­
p e g n a t i in u n a s p e c i e d i 
g u e r r a f r e d d a , in u n a e m u ­
l a z i o n e , in u n a corsa agl i a r ­
m a m e n t i m o d e r n i e nuc lear i , 
a b b i a m o c o n s e n t i t o a r i u n i r ­
si i n t o r n o ad u n t a v o l o p e r 
d i s c u t e r e p r o b l e m i cu i s i d e ­
v e l ' a t tua le s ta to di angosc ia 
d e l m o n d o intero . E' i m p o s ­
s i b i l e c h e d a c iò n o n d e b b a 
s ca tur i re n u l l a . Q u a n d o gl i c -
l e m e n t i d i d i s c u s s i o n e s a ­
r a n n o s tat i fornit i ai q u a t t r o 
m i n i s t r i d e g l i Ester i — i q u a ­
l i s o n o anch'ess i dec is i a t r o ­
v a r e so luz ion i pacif iche p e r 
q u e s t i p r o b l e m i — sarà già 
s t a t o c o m p i u t o u n p a s s o e -
n o r m e ». n 

E P i n a y h a c o n c l u s o af­
f e r m a n d o c h e e occorre e s ­
s e r e f iducios i , qual i c h e s i a ­
n o l e d i f f ico l tà e s i s t en t i ; a l ­
t r i m e n t i n o n s i g i u n g e ad a l ­
c u n r i s u l t a t o » , e c i t a n d o il 
p r o v e r b i o s e c o n d o cui e v o ­
l e r e è p o t e r e » . Il m i n i s t r o 
deg l i E s t e r i f rancese h a po i 
d i c h i a r a t o , in r i sposta a u n a 
d o m a n d a , c h e la q u e s t i o n e 
i n d o c i n e s e s a r à d i s cus sa a 
G i n e v r a , q u a l o r a I sov ie t i c i 
la s o l l e v i n o . D o p o i l o r o co l ­
l o q u i . i t r e si s o n o recat i in ­
s i e m e d a Faune , c o n il q u a l e 
h a n n o c o n f e r i t o p e r c irca u n a 
ora e m e z z a . 

A l l a c o n f e r e n z a d i G i n e ­
v r a h a f a t t o r i f e r i m e n t o a n ­
c h e M e n d è s - F r a n c e , il q u a l e 
si è r a m m a r i c a t o , i n u n a r ­
t i co lo p u b b l i c a t o s u l s e t t i m a ­
n a l e E x p r e s s , --he d a p a r t e 
f r a n c e s e 6i e ia r imas t i « u n 
p o ' t r o p p o i n a t t i v i ». Ogg i , h a 
d é t t o l ' e x p r e m i e r , è v e n u t o 
i l m o m e n t o p e r l a F r a n c i a «I 
« o f f r i r e a l m o n d o c h e a s p i ­
r a a l l a p a c e l e f o r m u l e c a ­
p a c i d i r e a l i z z a r l a » . 

N e l l a g i o r n a t a di ogg i s i è 
s v o l t a a P a r i g i a n c h e l a r i u ­
n i o n e d e l Cons ig l io d e i m i ­
n i s t r i de l lTJEO. al la q u a l e h a 
p r e s o p a r t e a n c h e il m i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i i t a l i ano . M a r t i ­
n o , e c h e h a d i s c u s s o a n c o ­
r a u n a v o l t a i l p r o b l e m a d e l ­
l a S a a r . 

I n u n a b r e v e d i c h i a r a z i o n e 
a l l a s t a m p a . M a r t i n o h a d e t t o 
c h e d a l l a c o n f e r e n z a di Gi ­
n e v r a n o n c i s i p u ò a t t e n d e r e 
la s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i c h e 
f i n d a l l a f i n e d e l l a guerra 
p r e o c c u p a n o i popo l i , la cui 
c o m p l e s s i t à r i c h i e d e u n e s a ­
m e p i ù a p p r o f o n d i t o . 

« N o i v o g l i a m o p e r ò spera­
r e — e g l i h a a g g i u n t o — c h e 
a Gmervra s ia a l m e n o poss i ­
b i l e g e t t a r e l e bas i d i u n a 
i n t e s a e c h e q u e s t e b a s i s i a n o 
ta l i d a p o r t a r e al r i s tabi l i ­
m e n t o d e l l a f iduc ia i n t e m a ­
z i o n a l e ». 

Vice 

relativi 
nuova 

Approvale al Bundestag 
le leggi sui volontari 

B O N N . 15. — Il Bundestag 
(parlamento del la Germania o c ­
cidentale) ha approvato oggi 

due progetti di ICRRC 
alla creazione della 
Wehrmncht. 

Il primo progetto, relativo 
allo costituzione di un» com­
missione parlamentare la quale 
dovrà convalidare la nomina 
degli ufficiali di grado supe­
riore a quel lo di colonnello, è 
stato approvato col voto favo­
revole dei socialchmociatici , i 
quali hanno invece respinto il 
secondo progetto, ohe prevede 
l'arruolamento dei primi seimi­
la volontari 

I socialdemocratici hanno di­
chiarato che il progetto, nel 
suo nuovo testo profondamente 
rielaborato in conseguenza del­
le critichi; unanimi della Ca­
mera. è molto migliore di quel­
lo presentato a suo tempo da 
Adennucr. Ma i socialdemocra­
tici r imangono contrari alla 
creazione di forze armate 

Doir.Bni le leggi militari sa­
ranno «-ottnpnMo alla votazio­
ne del Bundestag in terza ed 
ultima lettura. 

là verso u n a d u r e v o l e pa:.e .> 
E i s e n h o w e r ha dichiarato , 

in r i f er imento a l l e d ichiara­
zioni c h e I lu lg a n in ha la t to 
a Mosca , n e l l a sua confc i c . i -
za s t a m p a , c h e se l e paro le 
di Bulg.'min r i f le t tono i sen­
t iment i e le op in ion i dei di­
rigenti d e l C i e m l i n n « n o n 
vi s a r a n n o di f f icol tà » a Gi­
n e v r a fra la d e l e g a z i o n e a m e ­
ricana o que l la s o v i e t i c i II 
pres idente ha ancora aggiun­
to c h e egl i e Fo.iler D' i l les 
tori a n n o un at teggiami n'') 
c o n c i l i a n t e e to l lerante , per­
chè n o n è in tenz ione oogl i 
Stat i Uni t i imporro ìa ''MO 
manic i a eli v i ta ad altri, e 
che i de l ega t i amer icani •••.on­
d e r a n n o la m a n o del l 'amici ­
zia a tutti co loro che v o r i a n ­
no s tr inger la ». 

In f lagrante contrasto : o n 
q u e s t e a f f ermaz ion i di buoi.-i 
vo lontà , E i s e n h o w e r ha tutta­
via r ipetuto che gl i S ta l i U-
niti i n t e n d o n o m e t t e r ò in di­
s c u s s i o n e a G i n e v r a ( o l t i e al 
prob lema de l d i s a r m o ) il l e ­
ghi lo intorno de i paesi a de­
mocraz ia popo lare o la letta 
de i m o v i m e n t i opera i e S.H 
cial is t i ne i paes i capital ist i ­
ci , c h e eg l i h a a s s u r d a m e n t e 
de f in i to c o m e « ingerenze in ­
ternaz ional i neg l i affari i n ­
terni d i l iber i g o v e r n i >». 

A l l a conferenza di G i n e ­
vra, E i s e n h o w e r aneva f..t-
to r i f er imento ogg i anche in 
u n a d i ch iaraz ione di accom­
p a g n a m e n t o al n o n o rappoi io 
a n n u a l e sul la par tec ipaz ione 
deg l i S ta t i Uni t i a l l 'ONU 
(rapporto che si r i fer isce al 
al 1S54 e c h e è s ta to inoltra­
to oggi a l l e C a m e r e ) . N c h a 
sua d i c h i a r a z i o n e E i s e n h o w e r 
a f f erma c h e q u e l l o at tuale è 
<» u n per iodo di g r a n d e f lui­
di tà deg l i affari i n t e m a z i o ­
nal i . o su s s i s to n o indizi dai 
qual i sombra potersi r i cavare 
la conciti- . ione c h e il m o n d o 
.-ta per entrare in Una n u o ­
va fase dei rapporti interna­
z ional i ». od e s p r i m e la spe­
ranza c h e i quat tro « saranno 
in g r a d o di ind iv iduare i p t o -
b l e m i f o n d a m e n t a l i dai oua l i 
il m o n d o è t ravag l ia to e sa­
ranno in grado di trovare i 
metod i por r isolverl i ». 

Il p r e s i d e n t e af ferma poi 
che « s e lo p r o s s i m e r iunioni 
c o n s e n t i r a n n o di ragg iunge­
re uti l i z o n e «li accordo n"l''i 
t rat taz ione di p r o b l e m i in 
tei naz iona l i . e.-"se a v r a n n o ri­
porto a n c h e n u o v e pr>c>*et-
t ivo v e r s o ul ter ior i aecr.rJi ». 

Colloquio a Londra 
fra Eden e Churchill 

LONLiRA, 15 (L.r.J. — Eden 
hu uvuto l eu sera un lungo col­
loquio con str Wiston Churchill 
nell'ai>ltH/lono di quest'ultimo 
Per oltre un'ora 1 duo uomini Ul 
Stato liunno e.iutnluiitn lo pro­
spetti; e dell'Imminente conlo-
renva di Olnevr»». Dopo 11 collo­
quio. Mei) 6 rlpurtito stamane 
per lu sua villa di camjwigna, gli 
C'hrrpteri, <ln\c rlmutra a lavo 
raro l ino u do:r.iini con slr Iva­
no KlikjHttrlclc, sottosegretario 
permanente al «roteigli Oltlce» o 
membro della ileiegir/loue ingle­
se a Glncv.-a. I,a puiirir/ii del 
Primo ministro per la città el­
vetica e Uscita pur domimi 

In una lettera inviato «1 fi­
losofo Hertrand Russell e rela­
tiva ul noto appello degli f.c:en-
zlati contro la i-uerra atonica, 
Eden aflcr-ra di concordare -sul 
fatto che « hnlo l'nboli/lono del­
la guerra può alla fino rlmuo-

\ e t e 1 pericoli dai quali .* mi­
nacciato 11 futuio dell'u nanna, 
e d i o da molto tempo ef-'l stes­
so e gii nitri nifmbil 'le; •.'<> 
verno inglese m o v o n o la loro 
attenzione, alla grave <*iL'm'.'i->.ie 
cui «si accenna nell'i appailo d-*-
«11 hclon7iatl ». 

>"f"Il nt-glunf-e di ai o l i e r e 
con cotnpiacirr.onto q u i n t o con­
tenuto nell'appello relatsvan'ei-
te ni fatto che occorre ni.ollre 
la guerra 1n P© s t e ^ a o non 
solo le armi nue'enrl e Mio la 
rinuncia olle armi atornl"hn ele­
vo costituire jmrte di un a ce­
neraio rlduvlone deull arma­
menti. 

«Ciò — af:er:na 11 priMi mi­
nistro — «,i accorda in pieno 
con la politica rofcta,,.,p:n»-ìi,o 
seguita dal governo di .'".ìa Mae-
«ta K' m!a aperanza che n..'n 
prossima conferenza ginevrina 
ci sort\ possibile, con p'i-sciesiz1» 
e perseveranza, di compiere pro-
f*rr*si verso !a riduzione <"r"!e 
\ert*»n7e e della tensione dalla 
quale li rrondo è prese:i»emen­
to sconvolto » 

Nuovo scandalo calcistico 
Il Catania retrocesso in B? 

I/arbitro Scaramella, accusato di essere slato corrotto da un dirigente del soda­
lizio siciliano, sospeso (Iti ogni attività in attesa che si concluda l'inchiesta 

Un n u o v o g i à - . e s c a n d a l o 
ca lc i s t i co c h e r i so l leva il gra­
v e prob lema de l la corruz ione 
n e l l o <-port i ta l iano , è v e n u ­
to ieri a l la pubbl i ca r ibalta 
a segu i to de l c o m u n i c a t o c o n ­
segnato a l la s t a m p a da l dot­
tor Ronzio , prec idente de l ia 
A.I .A. 

« La pres idenza de l l 'A . I .A . 
— d ice il c o m u n i c a t o — ve ­
nuta a c o n o s c e n z a di addebi t i 
moss i a l l 'arbi tro s ignor U g o 
S c a r a m e j l a . ha d e c i s o di so­
s p e n d e r l o da ogn i att ivjjà in 
attesa c h e l ' inch ies ta in cor-
~o appuri la ver i tà dei fatti e 
c iò a n c h e a l lo scopo di da­
re a l l ' i n t e i e s s a t o u n a m a g ­
giore l ibertà n e l l a d imostra ­
z ione d e l l a asser i ta e.-tranoità 
ai fatti stessi „. 

L'A.I .A. ha so"pe.-« l'ai tu­
f o S c a r a m e l l a per presunta 
corruz ione in d u e part i te c h e 
v idero protagonis ta la squa­
dra e t n e a : C a t a n i a - A t a l a n t a 
de l 22 d i c e m b r e 1954 t ermi ­
n a t a con la v i t tor ia d e l Ca­
tania per 1 a 0 e Catan ia -
G e n o a de ! 6 marzo 1953 v i n ­
ta .sempre dai s ic i l iani per 
2 a C. 

S e c o n d o le ind i screz ion i 

de l la s t a m p a , il m a s s i m o e n ­
te arbi tra lo a v r e b b e accerta­
to c h e i! c o g n a t o de l l ' arb i t ro 
: ornano e b b e ad incassare u n 
a s s e g n o da persona m o l t o v i ­
cina al .sodalizio c a t a n e s o ( a p ­
p u n t o il s ignor X ) . Interro­
gato m propos i to , il s i gnor X 
a v r e b b e amme.-so s e n z a reti­
cenze , di a v e r corro t to Sca­
ramel la v e r s a n d o g l i un mi­
l ione o m o z z o di I n e , incas ­
sando , a sua vo l ta , u n a per­
c e n t u a l e de l dieci p e r conto a 
mozzo de l c o g n a t o de l l 'arbi ­
tro r o m a n o . L'arbitro in pa­
rola n a t u r a l m e n t e ha respirilo 
ogni accusa a d e r e n d o di n o n 
sapers i <;niega:v i recondi t i 
mot iv i c h e p o s - o n o a v e r ispi­
rata la d e n u n c i a , a m o n o c h e 
non .M miri a c o I m r e il Ca-
t'ini.i. L ' a s s e g n o di 200 mi ­
la l ire ( c o r r i s p o n d e n t e al la 
p e r c e n t u a l e incassata dal si­
gnor X ) è s tato r i trovato . 
m e n t r e q u e l l o p iù i m p o r t e n t o 
di u n m i l i o n e o m e z z o a no ­
mo di S c a r a m e l l a s a r e b b e in­
trovab i l e . 

La l inea di d i fe sa de l l 'ar ­
bitro è p iu t tos to \ a g a . spe­
c i a l m e n t e pop q u a n t o r iguar­
da le r e s p o n s a b i l i t à de i suo i 

fami l iar i . P a r l a n d o p e r e s e m ­
pio d e l l a s o m m a c h e ?uo co ­
g n a t o ha i n v i a t o q u a l e per­
c e n t u a l e sul l 'af tare c o n c l u s o 
al s i g n o r X , S c a r a m e l l a ha 
a m m e s s o c h e « q u e s t o è l 'u­
n i c o la to g r a v e d e l l a f a c c e n ­
da ». e d h a a f fermato c h e « la 
ver i tà è q u e s t a : m i o c o g n a t o 
acce t tò u n g i o r n o c e n t o m i l a 
l i i e da l s i g n o r X in c a m b i o 
di i n f o r m a z i o n i s u l l e m i e de­
s i g n a z i o n i . Eg l i i n f o r m a v a il 
C a t a n i a e il s ignor X p a g a v a 
con i so ld i de l C a t a n i a . S u c ­
c e s s i v a m e n t e f u r o n o inv ia te 
a m i o c o g n a t o a l tre c e n t o m i ­
la l ire. D o p o q u a l c h e t e m p o 
m i o c o g n a t o t rovò la m a n i e r a 
di l a v o r a r e e n o n a c c e t t ò p iù 
di trattane co l s i g n o r X , il 
q u a l e i n v e c e u n b e l g i o r n o lo 
r icat tò : m i o c o g n a t o a l lora gli 
r ispedì lo 200 m i l a l ire , q u e l ­
lo a p p u n t o c h e g iust i f i cano 
l 'a s segno . s icuramente in c ir­
c o l a z i o n e ». 

N a t u r a l m e n t e le c o n s e g u e n ­
ze di q u e s t a faccenda si ri­
p e r c u o t e r a n n o sul C a m p i o n a ­
to. S e il C a t a n i a r i su l tasse 
e f f e t t i v a m e n t e c o l p e v o l e , re ­
t r o c e d e r e b b e in B e la S p a i 
e n t r e r e b b e in A ; in caso c o n -

GIORNATA DI SFRENATO TERRORE E DI SANGUE NEL MAROCCO 

Decine di arabi 
in un selvaggio 

linciati a Casablanca 
"pogrom,, colonialista 

Automobili, filobus e negozi dati alle fiamme - Al grido di a Morte a Grandval», 
energumeni assediano gli edifici governativi - Il coprifuoco imposto per le ore 21 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C A S A B L A N C A , 15. — Ca­
sablanca ha vissuto onoj una 
seconda e p ia spat-cjifosa 
giornata di sannite, in seguito 
all'ondata di violenze scate­
nata dalle oronni ;2az ioni « 1 -
tra-colonialiste f rances i , e n e 
Pierri 7)robabi lmcnte d o m i m i 
una terza se il res idente 
generale francese Gilbert 
Grandval, qui Minuto per a u -
uiarc U H dia looo con il m o v i ­
m e n t o naz iona le m a r o c c h i n o . 
non saprà stroncare con la 
necessaria energia la bruta l e 
azione intrapresa da que l l e 
orpanirracioi i i per mandare a 
vuoto 1 suoi progetti. 

La g iornata d i s a n g u e ha 
avuto inizio stamane, allor­
ché diverse mial ta ia di faci 
norosi, mobi l i tat i dall'ODAT 

•h 

Peron annuncia le dimissioni 
dalla direzione del suo parlilo 

Il presidente argentino non si presenterà candidato alle prossime ele­
zioni, che verrebbero anticipate — II partito d.c. terrà un congresso 

B U E N O S A I R E S , 15. — Il 
p r e s i d e n t e P e r o n ha a n n u n ­
c ia to ogg i ai gruppi par lamen­
tari d e l s u o part i to la fine de l 
« p e r i o d o r ivo luz ionar io n e 
l ' iniz io di u n a « fase cost i tu­
z i o n a l e , c o n t u t t e le garanz ie 
c h e e s s a c o m p o r t a per tutti » 
P e r o n ha d e l l o c h e eg l i si 
proroone di a b b a n d o n a r e la 
d i rez ione de l MIO part i to , per 
c o n s e r v a r e s o l o ì a carica pre­
s idenz ia l e . 

« Io c e s s o di os,-cre il ca­
p o d e l l a rivoluzione — egl i 
ha d e t t o — p?r d i v e n t a r e il 
p r e s i d e n t e di tutti gl i argon-
t ini , a m i c i ed a v v e r s t r i ». L o 
ora tore h a p e r ò lasc ia to in­
t e n d e r e c h e n o n si presente ­
rà c a n d i d a t o a l le e l ez ion i pre­
s idenz ia l i d e l 5958, s i c ché an­
c h e la car i ca d i c a p o de l l o 
S t a t o passerà i r a l tre m 3 n i . 

E* pos s ib i l e , dol res to , che 
l e e l ez ion i v e n g a n o ant ic i ­
p a t e . 

In f ine P e i o n ha detto che i 
funzionari d e l s u o part i to do­
v r a n n o d imet ters i ("alto cari­
c h e p u g b l i c h e acqui s i t e in 

forza di q u e s t a loro qual i tà 
e d h a p r o m e s s o ai suoi a v v e r ­
sari l ibertà di s t a m p a , di pro­
p a g a n d a e t c n o n c h é l'abo­
l i z ione de l lo « Muto di guerra 
in terna » in v i g o r e dal 1951. 

Il p r e s i d e n t e s e m b r a ir. tD>. 
m o d o a v e r acce t ta to le r ichie 
s to a v a n z a t e pres so di lui da 
t a l u n e corrent i di oppos iz 'one 
c o m e c o n d i z i o n e per una tre 
g u a po l i t i ca , ed appogg ia te 
c o n u n a v igorosa press ione 
in terna e d e s t e m a . T a l e ore---
s i o n e , pera l t ro cont inua , c o ­
m e a t tc s ta u n a t t en ta to d ina­
m i t a r d o c o m p i u t o contro u n a 
s e d e peronis ta a Parana . ne l ­
la p r o v i n c i a di Entre R:os . 
de l q u a l e la pol iz ia non hn 
n e p p u r e d a t o not iz ia al p u b ­
b l i co . 

N u l l a s ta ad indicare , in-

PER VEDERE U ROCCA DI GIBILTERRA 

Attraverserà l'Atlantico 
so una barca "fatta in casa* 

S W A M P S C O T T ( M a s s a 
c h u s e t t s ) , 15. — G e o r g e B o ­
s t o n . c h e a p p a r t e n n e a l l e un i 
tà d a s b a r c o d e l l a m a n n a 
a m e r i c a n a , è s a l p a t o i er i da l 
p o r t o d i S w a m p s c o t t , n e l 
M a s s a c h u s s e t t s , d i r e t t o a G i ­
b i l t erra , da l l ' a l t ra p a r t e d e l ­
l ' A t l a n t i c o . E g l i i n t e n d e c o m ­
p i e r e la t r a v e r s a t a , e d e v e n ­
t u a l m e n t e u n s u c c e s s i v o g i r o 
in E u r o p a , a b o r d o d i u n a 
i m b a r c a z i o n e l u n g a d i e c i m e ­
tri c h e e g l i de f in i sce « fatta 
in c e s a >. 

B o s t o n , c h e h a 3 3 a n n i , ha 
d e t t o c h e la s u a p r i m a m e t a 
sarà G i b i l t e r r a : s e la « Fid-
dler? Green » r e g g e r à a q u e ­
s t e p r i m e 3.200 m i g l i a « e s e 
reggerà la m i a borsa » eg l i 
a n d r à a v a n t i . 

L a s u a b o r s a c o n t i e n e , a l la 
p a r t e n z a , c e n t o do l lar i . Egl i 
ha i m p i e g a t o d u e a n n i e 
m e z z o p e r cos tru irs i l ' imbar­
c a z i o n e . c h e r i corda n e l l a 
f o r m a q u e l l e d i Tah i t i , e c h e 
g l i c o s t a finora m i l l e e c i n ­

q u e c e n t o do l lar i . H a c a r i c a t o 
a b o r d o , p r i m a di part ire , 
p r o v v i s t e p e r q u a t t r o m e s i : 
c i n q u e d o z z i n e d i u o v a , p a n ­
c e t t a , p a n e e c ib i in sca to la . 
Eg l i h a a bordo , ino l t re , c i r ­
ca t r e c e n t o l i tr i d 'acqua e 
q u a s i a l t r e t t a n t i d i b e n z i n a . 

I l « Fiddlcrs' Green » è 
forn i to a n c h e di u n a s t a z i o ­
n e r a d i o e m i t t e n t e c o n u n 
r a g g i o d i a z i o n e d i 1.000 m i ­
g l ia , f u n z i o n a n t e c o n u n g e ­
n e r a t o r e a b e n z i n a . « Cos ì 
n o n m i s e n t i r ò s o l o », h a d e t ­
ta B o s t o n , c h e è s c a p o l o e 
pesa c i r c a 90 ch i l i . Eg l i p e n ­
sa d i r a g g i u n g e r e l e A z z o r -
re , e c i o è u n a terra d i s t a n t e 
c irca 2.200 m i g l i a d a l l a «p iag­
g ia d a cu i è par t i to , in 40 
g i o r n i : a l tr i 2 0 g i o r n i s a r a n ­
n o n e c e s s a r i p e r r a g g i u n g e r e 
G i b i l t e r r a . « I o n o n v o g l i o 
s a p e r e c h e c o s a s u c c e d e r à 
d o p o fino a q u a n d o n o n a v r ò 
v i s ì o co i m ì e i o c c h i c h e f o r ­
m a h a la € r o c c a » — e g l i h a 
detto. 

v e c e , c h e il g o v e r n o p e r o n i s ' a 
abbia inedi f icato l 'at teggia 
m e n t o persecutor io adot ta to 
nei confront i d e l l e corrent i 
ant i - imper ia l i s te . c o n t r o l e 
qual i c o n t i n u a n o ad e s s e r e 
lanc ia te l e p i ù a s s u r d e e pro ­
vocator ie accuse e n e l l e cui 
file si c o n t i n u a ad o p e r a r e ar­
resti . 

In tanto , è s ta to a n n u n c i a t o 
che il par t i to d.c. i n v i a d i 
cos t i tuz ione , c o n v o c h e r à pre­
sto il s u o congres so . 

L'improvvisa scomparsa 
del compagno F. Torretta 
TORINO, 15. — A Tctino. 

nell 'abitazione di v ia Medail 2, 
si è spento improvvisamente 
ieri matt ina al le 6,30 il com­
pagno on . Federico Torretta. 

I funeral i hanno avuto luo­
go in forma civi le ogRi alle 16. 

II compagno Torretta, nato 
a But t i chera d'Asti il US giu-
c n o 1890. entrò nel PSI n 
•Sia. Ne l 1922 d iv iene segre­
tario del la Sez ione socialista 
•li A-:i . Nel 1&Z4 entra r.el 
PCI d ivenendone in breve tem­
po uno de i massimi esponenti 
I fa^cLsti. nel 1926 e ne l 1931 
lo condannano rispettivamen­
te a d u e e a c inque ann: 
di c o n f i n o ; per l'attività avel­
la s i n g o l a di Lipari durante 
il conf ino è condannato a 8 
mesi di carcere. 

Usc i to dal carcere il Part i to 
Io ch iama in Francia n».l 1939. 
e ne l corso del la gucrr* si ado­
pera per la cost i tuzione dei 
eruppi comunist i nel la zona 
<P L i o n e ; ne l 1943 è responsa­
bile dei quadri del la Zina sud 
della Francia. 

Rientrato in Italia, ne l piu-
qno 19-15. ha "incarico dì di .1-
gere la Commiss ione s tampa e 
propaganda del la Federazione 
di Ast:. 

Xel 1948 v i e n e e le t to deputato 
nella circoscrizione Asti Ales­
sandria. 

Una bimba cade dal 5° piano 
ma rimane incolume 

B O L O G N A . 15. — U n a 
b a m b i n a di u n a n n o è caduta 
dal q u i n t o p iano e d è r i m a ­
sta i n c o l u m e . E* la p iccola 
Laura I m b r ò a b i t a n t e in v ìa 
Vczza n . 3 4 . 

( rorpaniczaz io i i e del terrori­
smo anti-marocchino) e da al­
tre organizzazioni del gene­
re, si sonp radunati sidla 
piazza Merx-Sultan, teatro ie­
ri dell'attentato contro un 
caffè europeo, probabilmente 
ordito proprio allo scopo di 
fornire un pretesto ai torbidi 
od iern i e costato sci morti e 
circa 40 / e r i l i . / d imostra/ i t i 
a j0ermauano di voler e v e n d i ­
care •> i morti di ieri nel san­
gue delta popolazione maroc­
china, ma In loro Azione era 
non meno evidentemente di­
retta contro il residente 
Grandval, accusato di voler 
attuare una politica di «ca­
pitolazione 3. 

Grida di «• Morte u Grand-
vai! » e di «r Grandval se ne 
deve andare!» echeggiavano 
tra la folla mentre la colon­
na .armata di bastoni, di r i ­
vo l t e l l e e perfino di mitra, 
t t i i ' ìava Io sua marcia san­
guinosa nelle vie del centro, 
diretta verso gli edifici della 
residenza generale e del go­
verno. Un passante marocchi­
no, che inforcava una bici­
cletta, è stato la prima r i t t i -
ma. Lo sventurato è stato 

sbalzato di sella e il suo vei­
colo è stato calpestato sotto i 
piedi dei dimostranti: la folla 
si è quindi accan i ta contro dt 
lui , b a s t o n a n d o l o a morte e 
lasciandolo esanime sul sel­
ciato. Gli energumeni hanno 
poi proseguito la loro marcia, 
infrangendo a colpi di basto­
ne le vetrine dei negozi 

Numerosi filobus sono stati 
fermati durante la sfilata, l 
vetri dei finestrini sono stati 
infranti e i passeggeri ma­
rocchini costretti a scendere 
e percossi a sangue. Alle 15, 
il corteo ha avuto il p r i m o 
scontro con la po l iz ia , la qua le 
fino a que l momento si era 
astenuta dall'intervenire in 
difesa degli arabi. Soltanto 
allorché le squadracce hanno 
tentato di forzare i cordoni 
dispost i attorno agli edifici 
governativi, i gendarmi han­
no lanciato delle bombe la­
crimogene-

Alle IfiJO, la folla, che frat­
tanto aveva ingrossato le sue 
file, aveva praticamente cir­
condato il palazzo del governo 
regionale e scagliava pietre 
contro le finestre del capo di 
esso, Fauquenot, fermava le 
a u t o m o b i l i e bloccava il traf­
fico. Alle 17,30, i d imosfranf i 
e r a n o d i r c u u f i padroii del 
centro europeo della città. 
Sulla piazza dell'amministra-

" ^ >*V3^£f ***** 
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CASABLANCA — Truppe coloniali francesi con carri a r m a t i a l la periferia di Casa-
blunra. L'intervento delle truppe durante la sanguinosa giornata di v io lenze è stato tar­

divo e si e r ivo l to prat icamente contro s i i arabi 

c ione , due filobus fermi con i 
vetri rotti e un c a m i o n rove­
sciato stavano a testimoniare 
del v a n d a l i s m o d e l l a folla. Il 
serbatoio dell'automezzo ro­
vesciato lasciava scorrere la 
b e u r i n a e un agente il cui 
volto era coperto di sangue 
ha raccontato di aver visto 
un dimostrante sparare ripe­

tuti colpi di rivoltella contro 
ire niarocc/n'Jii che si trova­
vano a bordo. 

Alle 18. i manifestanti la­
sciavano la piazza per diri­
gersi verso la residenza di 
Grandval. circondata da un 
cordone di senegalesi e da un 
reparto di g o u m i e r s , d o r è i n ­
s c e n a r o n o n u o r e manifesta-

Scarcerali i comiiaqnì 
delennli ad Areno 

Erano stati arrestati per l'affare I.N.G.I.C. 
Vcntisei persone rimesse ieri in libertà 

A R E Z Z O , 15 — Oggi , p o ­
c o d o p o l e 13, il c o m p a g n o 
F r a n c o D e l P a c e , s e g r e t a r i o 
de l la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
are t ina arres tato per l 'affare 
Ing ic , è s ta to d i m e s s o da l 
c a r c e r e di S. B e n e d e t t o . I n ­
s i e m e a D e l P a c e , è s t a t o 
r i m e s s o in l iber tà a n c h e L e o ­
n e t t o M c l a n i . d i r i g e n t e de l la 
s e z i o n e soc ia l i s ta d i S. G i o ­
v a n n i V a l d a m o . A d at tender l i 
e r a n o c o m p a g n i d i r i g e n t i d e l ­
l e federaz ioni c o m u n i s t a e s o ­
c ia l i s ta . d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o e deg l i a ì tr ì o r g a n i ­
s m i democra t i c i . 

I d u o c o m p a g n i , a l l 'usc i ta 
da l carcere , s o n o s ta t i s a l u -

Arrestato un parroco 
che celebrò nozze segrete 

Anche due legali arrestati - Sciopero «li 
protesta «li tutti gli avvocati a Messina 

MESSINA. 1S. — Un seguito 
piuttos-o Inconsueto ha avuto 
u n clamoroso rapimento i.vve-
nuto 23 giorni or sono a Dar-
ce'Iona. do-, e quattro uomini 
armati rapirono la giovane Gra­
zia Pari. tTBsportando'a In una 
macchina, neiia quale attende­
va u n s u o spasimante, tale Al­
d o liaugerl. 

Da allora più nul la si teppe 
della coppia s ino a quando, ie­
ri. S« *^ppr£*"uc*À C..& • viUd si 
erano sposati In s e g a t o a Mes­
sina. i-e"a chiesa dt Sante Ca­
terina. Le nor-re erano state ce­
lebrate da padre Ccrao'.o. presen­
ti 1 so'.t testimoni, l'arrecato 
difensore del Maugert e larclve-
«COYO mons. Tonettl. 

Le n o n e avrebbero dovuto 
render» ledale u n o stato di fat­
to per liberare dune responsa­

bilità il Maueerl. contro n quale 
era stato spiccato mandato di 
cattura per ratto, violenza pri 
vaia, minaccia a mano armata. 
violazione di domicilio e seque­
stro di persona. 

Questa 6era s i è appreso cnc 
con provvedimento dei Procura­
to:*© generale dottor Cusam era­
no 6tati arrestati -stamattina. 
dopo u n lungo interrogatorio 
cui sono stati sottoposti ne<:i 
uffici de::« Procura Generale. 
padre Cerao:o e «:- avvocaci Ki-
gio Sturniolo e Giuseppe Sciicca 

In segno di protesta contro 
il provvedimento gli avvocati del 
Poro di Mcwir.a si 6ono aste­
nuti oggi dalle un!e-i7e Anche 
per domani «i profila l'astensio­
ne di tutt i gli avvocati da:.? 
aule. 

tat i d a u n c o m m o s s o a p ­
p l a u s o . 

A p o m e r i g g i o a v a n z a l o s e ­
g u i v a n o a l t r e s c a r c e r a z i o n i e 
t o r n a v a n o cos ì i n l iber tà i 
c o m p a g n i Ross i , s e g r e t a r i o 
de l la F e d e r a z i o n e s o c i a l i s t a 
are t ina . D i v o P a r o l a i , L u i g i 
Franc in t . v i c e s i n d a c o d 1 

M o n t e v a r c h i . V a s c o B i e c h i , 
V i t t o r i o V i t to l in i e Fr i l l i T u l ­
l io T r e v e ? . 

N e l l a stes=a g i o r n a t a s o n o 
stat i s carcerat i G i u s e p p e R a -
m a l l i . c o n s u l e n t e de l l ' Ing ic ; 
P e d o n e W a l t e r , d i r e t t o r e d e l ­
l ' Ingic d i A r e z z o . N n l d i n i G i ­
n o e M a r i n o . M u s - i n i C l a u ­
d io . Borr i A g o s t i n o . B a i ò G i o ­
c o n d o . C o l o n n a G i o v a n n i . M a -
n i c h e d d a B e n i a m i n o , cons i ­
g l i e r e di P r e f e t t u r a , I n n o c e n t i 
P r a t e s i , s e g r e t a r i o c o m u n a l e 
di M o n t e v a r c h i , P i g n e r o D i ­
n o . C o n s i g l i e r e d i P r e f e t t u r a , 
Ot to l ìn i A n g e l o , g e s t o r e d e l ­
l ' Ing ic di P o n t e d e r a . B r u n i 
A n t o n i o e C a m p a g n o l a N a t a ­
le . r i s p e t t i v a m e n t e g e s t o r e 
de-TInuic *• c o n s i g l i e r e c o m u ­
n a l e d.c. di P i o m b i n o . M a r t i ­
ni A n g i o l o . B e n u c c i Cr.r'o. s e -
r r e i a r i o c o m u n a l e d i C e r t a l -
do . M o l i n a r i M a n l i o , d i r e t t o r e 
Orovinc ia le d e l l ' I n g i c di F i ­
renze . D ' A v a n z o O r e ^ e . c o n ­
s ig l i ere di pre f e t tura a r iposo . 

Le truppe reoie riorendono 
gli attacchi nel Laos 

H A X O I . 15 L a r a d i o d e l 
V i e t N a m l ibero h a a n n u n ­
c ia to o g g i c h e u n a e n e r g i c a 
protes ta è s t a t a ind ir izzata 
d a l l e forze d e l P a t h e t L a o a l ­
la c o m m i s s i o n e d 'armis t i z io 
in s e g u i t o a l la r ipresa d e g l i 
a t tacch i mi l i tar i d e l l e t r u p p e 
r e g i e c o n t r o l e forze p o p o l a r i . 

C o m e è n o t o , u n o r d i n e d ì 
c e s s a z i o n e d e l f u o c o è s ta to 
l anc ia to d a l l a c o m m i s s i o n e di 
a r m i s t i z i o , 

zioni ostili. Ma gli incidenti 
più gravi si svolgevano con­
temporaneamente s u l l a r u e 
Gambetta, dove tre m a r o c ­
c h i n i sono stati feriti a colpi 
di pistola e di mitra e qu ind i 
finiti a colpi di bastone dalla 
folla i m b e s t i a l i t a . A n c h e un 
poliziotto r e n i r a freddato a 
co lp i di pistola. Un e n n e s i m o 
attacco r e n i r a p o i tentato 
contro la sede di M a r o c P r e s ­
s e , i l giornale di Lemaigre-
Dubreuil, l'industriale fautore 
della conciliazione a s s a s s i n a t o 
o iorn i fa a colpì di mitra 
Trovate chiuse le porte d'ac­
cesso, i dimostranti si sfoga-
vano rompendo i vetri, feren­
do due tipografi e incendian­
do u n ' a u t o m o b i l e 

1 t e s t i m o n i oculari di que­
ste violenze affermano con 
cordi c h e la . po l i z ia n o n e in­
tervenuta. 

E' stato a questo punto che 
nella Nuova Medina gruppi di 
marocchini hanno reagito al 
tentativo di saccheggio dei 
negozi e successivamente i n ­
c o l o n n a t i s i , h a n n o raggiunto 
il quartiere europeo, reagen­
do con la violenza alla vio­
lenza. Sanguinosi conflitti si 
accendevano un po ' ovunque. 

Alle 21. entrava in vigore il 
coprifuoco, decretato l'unjcn-
za da Grandval 

L'i mpressione generale, al 
termine di questa giornata, è 
che i l r e s i d e n t e g e n e r a l e a b ­
bia incorapp ia to , c o n l ' a s t e ­
n e r s i da una r e p r e s s i o n e d e ­
c i sa , i p r o p o s i t i dell'ODAT. 
Grandval ha ricevuto nel po­
meriggio delegazioni dì o r p a -
n izza r ioni francesi e maroc­
chine, che hanno confermato 
l'appoggio alla sua opera ài 
pacificazione, ma il fatto che 
la po l i r ia s i s ia astenuta dal 
proteggere gli averi e le vite 
degli arabi non può che in­
durre questi ultimi a provve­
dere da sé. Inconcepibile è 
apparso po i u n a p p e l l o a l la 
calma lanciato dal residente 
generale nel quale si varia di 
stato d ' a n i m o «• legìttimo » de i 
d i m o s t r a n t i . 

Infine si è appreso che l'av­
vocato francese Jean Charles 
Legrand, aggredito ieri e fatto 
segno ad un t e n f a t i r o d i l i n ­
c i a g g i o p e r o r e r difeso in tri­
bunale dei marocchini e d i / e ­
sos i a c o l p i d i rivoltella, è sta­
to tratto in arresto. 

A tarda sera r i s u l t a v a a n ­
cora i m p o s s i b i l e tracciare un 
bilancio definitivo delle v i t t i ­
m e e d e i d a n n i . S i par la d ì 
d i v e r s e d e c i n e d i m a r o c c h i n i 
l inc ia t i , d i o l t re c i n q u a n t a fe­
riti, di cui q u i n d i c i g r a v i . Non 
si contano gli automezzi in­
cendiati e le botteghe deva­
state. 

A N T O I N E ROCHATJT 

trario tut to s i l i m i t e r e b b e a 
q u a l c h e p u n i z i o n e e a q u a l ­
c h e p r o c e s s o p e r di f famazio­
ne. E ' a n c h e poss ib i l e c h e il 
t r ibuna le i i i n t e r e ì i i de l la 
faccenda e in q u e s t o caso >i 
po trebbero a v e r e c o n s e g u e n ­
ze c h e in f lu irebbero m a g g i o : -
m e n t e sul C a m p i o n a t o . Co­
m u n q u e s t a r e m o a v e d e r e . 

Petizione all'on. Segni 
delle contadine di Genazzano 

U n a n u m e r o s a d e l e g a z i o n e 
di co l t i va tr i c i d iret te d i G e ­
n a z z a n o . a c c o m p a g n a t a da l la 
re.sponbabile d e l l avoro f em­
m i n i l e d e l l a A s s o c i a z i o n e im-
z k n a l e de i co l t iva tor i d ire t t i , 
è s t a t a r i c e v u t a il 14 lug l io 
al P a r l a m e n t o da l l ' on . G r i f o ­
ne e dall'ori. C i a n c a . 

L a d e l e g a z i o n e ha conge­
g n a t o ai d u e p a r l a m e n t a ' ì 
una p e t i z i o n e f irmata d a l l e 
c o n t a d i n e d e l pae^e e incl.-
rizzata a l l ' on . S e g n i , p.'c i-
d e n t e del C o n s i g l i o , ne l la 
q u a l e s o n o po.ste le ist. .j/_» 
d e l l e co l t iva tr i c i d i re t t e y. .• 
u n a n u o \ a po l i t i ca ni : i.-m •-
v a m e n t o e c o n o m i c o e soc:.- > 
d e l l e c a m p a g n e . 

NELLA D. C~ 
(Continuazioni- dalla I. Dan.) 

con i primi e il loro intc~ 
rcssato appoggio trovano alla 
fine riscontro nelle persecu­
zioni dei secondi; di coloro i 
3uali, facendo un completo 

iscorso di libertà e di de­
mocrazia clic vale per ti 
partito e per il Paese, costi­
tuiscono, in potenza o in ai­
to, un pericolo di success o-
ue per chi attualmente de­
tiene le leve del potere >. 

Per quanto riguarda l'a­
spetto — tutt'altro che se­
condario — d e l l ' a r b i t r i o pro­
cedurale commesso da Fon­
tani, una prima, significati­
va sconfessione del segreta­
rio del partito è v e n u t a i er i 
proprio dal Collegio centrala 
dei probiviri della D.C. IL 
Collegio ha infatti preso m 
esame una serie di provvedi­
menti disciplinari adottati 
negli ultimi tempi a carico 
di iscritti alla D.C^ compresi 
quelli che h a n n o siKs-cit.'Ko 
tanto scalpore. Gran parie. 
della riunione — s e c o n d o 
quanto abbiamo appreso — e 
stata dedicata alla interpre­
tazione dello Statuto del p a r ­
t i to , in relazione, appunto, ai 
casi Mnrchctti-ZappulU ed 
altri. Nessuna decisione di 
merito è stata ancora p r e s o ; 
t u f t a r i a , il Collegio ha preso 
un'altra importante decisio­
ne, che può rappresentare un 
chiaro precedente per i cla­
morosi casi che seguiranno: 
è stata infatti annullata la 
sanzione di sospensione di sei 
mesi decretata due giorni fa 
d a l commissario straordina­
rio del Comitato romano d.c. 
sen. Lino Moro, a carico di 
Dante Trenta, ex segretario 
della sezione romana del 
Trullo. 

Il Collegio probiviralc cen­
trale ha inoltre ribadito i" 
principio secondo il quale gli 
« n i c i organi competenti m 
materia disciplinare sono i 
Collegi provinciali o quello 
centrale dei probiviri, esclu­
dendo con ciò la competenza 
delle segreterie locali o di 
quella centrale e tanto me­
no dei commissari straordi­
nari o del segretario del 
partito. 
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